
ANNO XXX NUMERO 10 - OTTOBRE 2020MENSILE DELLA CIA - AGRICOLTORI ITALIANI - TOSCANA
www.ciatoscana.eu	 www.dimensioneagricoltura.eu

Tariffa R.O.C. Poste Italiane S.p.A. - sped. abb. postale - D.L. 353/03 (conv. in L. 46/04) art.1 c. 1, DCB PO
Un a copia € 0,50 - Abbon. annuale € 5,00 (iscritti Cia); € 5,80 (ordinario); € 12,00 (sostenitore) - Contiene I.P. e I.R.

TECNICA E IMPRESA

Agricoltura biologica.
aggiornati i limiti di fosfiti

per frutta e vino

A PAGINA 8

ALL’INTERNO
Covid, 

prorogato al 
31 gennaio 
lo stato di 

emergenza
A PAGINA 2  

Pensionati
Anp Cia,

lettera aperta 
al presidente 

Giani
A PAGINA 15  

Ases Cia
nelle aree 
rurali per 
assistenza

alle imprese
A PAGINA 4  

Nelle
cronache 
le ultime 

notizie dalle 
province Cia
DA PAGINA 17 A PAGINA 23  

DIRITTI SOCIALI

Reversibilità. Ai vedovi 
inabili spettano gli assegni 

al nucleo familiare

A PAGINA 12

FISCO, LAVORO E IMPRESA

Tutto sul Superbonus 110%.
Opportunità anche per

le abitazioni rurali

A PAGINA 11

A PAGINA 2

Raccolta olive al via in Toscana.
Cresce la produzione (+24%)

A PAGINA 9

SEMPLICEMENTE TOSCANA

A PAGINA 3

Ocm vino. Incentivi per l’acquisto 
attrezzature di cantina

VI
GN

ET
TA

«Da oggi sono 
ufficialmente
il Presidente
di Regione.

Subito a lavoro
per una Toscana
più forte e unita»

Il voto regionale del 20 e 21 settembre ha 
confermato il Centrosinistra alla guida della 
Toscana. Dopo due mandati del governatore 

Enrico Rossi, ecco il nuovo presidente 
Eugenio Giani. Nel nostro documento “La 

Toscana che vogliamo” abbiamo ribadito 
l’esigenza di una maggiore efficienza e 

semplificazione. La Toscana deve affrontare 
con determinazione alcuni nodi decisivi per 

lo sviluppo delle aree rurali e dell’agricoltura 
per vincere le nuove sfide della competitività.



Dino Scanavino
presidente Cia - Agricoltori Italiani

	 Roma - Il Parlamento acceleri su cessione 
credito d’imposta per incentivare gli investi-
menti hi-tech in agricoltura, come avviene per 
gli sgravi sulle ristrutturazioni domesti-che. 
Questa la richiesta che come Cia abbiamo inse-
rito nelle proposte di emendamento al Dl Agosto, 
dopo l’esten-sione al settore agricolo degli incen-
tivi del Piano Impresa 4.0. nell’ultima manovra 
di bilancio.

Riteniamo, infatti, che i tempi siano maturi per 
l’approvazio-ne e auspichiamo che il Parlamen-
to la recepisca, coinvol-gendo i produttori e tut-
ti gli attori della filiera. In una fase di ripresa in 
cui il sistema produttivo chiede con urgenza in-
novazione tecnologica, l’opzione di cessione del 
credito di imposta potrebbe accrescere di molto 
la platea dei benefi-ciari delle agevolazioni fisca-
li. La misura favorirebbe, inol-tre, il rinnovo del 
parco macchine agricole con mezzi più moderni, 
tecnologici e a bassa emissione CO2, in linea con 
le sfide ambientali europee del Green Deal.
L’agricoltura non è più la Cenerentola dell’eco-
nomia nazio-nale in fatto di tecnologia e mantie-
ne un dialogo costante con università e ricerca. 
Per continuare a produrre cibo fresco e sano, gli 
agricoltori dovranno puntare sempre più all’in-
tegrazione con l’hi-tech.

del presidente
IL POST-IT
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

Salvi... o Salvini?

del Cugino EMME
IL CORSIVO

N. 101

Ripartiamo dai fatti salienti del mese. Sul 
Covid ci sono due novità: la prima proviene 
dal Ministro della Speranza, per caratte-
re poco incline al facile ottimismo, il quale 
ha annunciato che l’uscita dalla pandemia 
non è distante; quindi distanziamento, for-
za e coraggio ancora per un po’, non siamo 
salvi ma quasi… diciamo ‘salvini’!

Tuttavia, e questa è la seconda novità, 
pare che l’uso prolungato della mascherine 
lascerà il segno: preoccupa la mutazione ge-
netica in atto, che potrebbe trasmettere alle 
future generazioni il carattere ereditario 
‘Orecchie a sventola’; inoltre, in termini di 
cambiamento climatico, si osserva un au-
mento delle nebbie in tutte le aree del paese 
(ma solo per i portatori di occhiali).

L’altro fronte che da qualche tempo se-
guiamo con passione riguarda le cronache 
quotidiane sulle rocambolesche avventure 
di M49. No, non stiamo parlando dell’orso, 
il simpatico bestione che tiene in apprensio-
ne i territori nei quali si aggira, suscitando 
al tempo stesso un sentimento di istintiva 
tenerezza.

Ci riferiamo alla ‘bestia’ leghista, confi-
denzialmente chiamata M49 a causa dei 49 
Milioni di accertata malversazione ai danni 
dei contribuenti. Il suo leader Salvini nelle 

scorse settimane ha battuto senza sosta il 
centro-sud; è stato avvistato in Campania, 
cacciato senza pietà a suon di pernacchi; ha 
ripiegato verso la Puglia, messo in fuga da 
un cacciatore (di voti) ‘emiliano’; ha cercato 
rifugio nelle campagne toscane, dove è stato 
inseguito e costretto a scappare risalendo a 
ritroso il corso dell’Arno, per poi scollinare 
trovando finalmente un ‘porto sicuro’ nelle 
Marche.

La vittoria di Giani in Toscana ha dato 
luogo ad incontenibili moti di giubilo per lo 
scampato pericolo: valligiani in festa in tut-
ta la regione; banchetti con fagiani arrostiti 
ovunque, accompagnati da abbondanti li-
bagiani (pardon, libagioni) con ‘Rossi’ d’an-
nata di alta qualità.

Per chiudere con l’annuncio della Re-
gione di un atto ad alto valore simbolico, 
celebrativo dell’evento: il viale del Poggio 
Imperiale a Firenze sarà ribattezzato ‘Via-
le dei colli Gianicolensi’! Passata l’euforia 
del momento, sopiti i clamori, si torna alla 
normalità, confortati comunque dalla con-
sapevolezza che forse non siamo salvi ma, 
fortunatamente, non siamo Salvini!

Buona Emme a tutti.

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

	 Firenze - Cento milioni 
di euro per la promozione 
vino. È stato firmato oggi il 
decreto che destina impor-
tanti risorse alla promozione 
OCM Vino per l’annualità 
2020-2021. E che garantisce 
contributi alle aziende per 
l’attività di promozione dei 
prodotti vitivinicoli, realiz-
zate da produttori di vino, 
per un importo massimo del 
60% del valore complessivo 
delle spese sostenute.
“Non c’è adeguata valoriz-
zazione delle nostre produ-
zioni vitivinicole e delle loro 
eccellenze senza una altret-
tanto adeguata strategia 
di promozione sui mercati 
internazionali. Si tratta di 
fondi decisivi che le aziende 
hanno dimostrato negli anni 
di saper utilizzare al meglio 
per rafforzare il loro posi-
zionamento e la loro capa-

cità espansiva verso nuovi 
mercati. E che, soprattutto 
nel post covid, acquistano un 
ruolo ancora maggiore”. 
Così la Ministra Teresa Bella-
nova commenta la firma del 
Decreto.
Le attività che possono esse-
re realizzate con il contributo 
in questione sono:
a) azioni in materia di rela-
zioni pubbliche, promozione 
e pubblicità, che mettano in 
rilievo gli elevati standard 
dei prodotti in termini so-
prattutto di qualità, sicurez-
za alimentare, sostenibilità 
ambientale;
b) partecipazione a manife-
stazioni, fiere ed esposizioni 
di importanza internazio-
nale;
c) campagne di informazio-
ne, in particolare sui sistemi 
delle denominazioni di 
origine, delle indicazioni 

geografiche e della pro-
duzione biologica vigenti 
nell’Unione;
d) studi per valutare i risulta-
ti delle azioni di informazio-
ne e promozione.
I fondi destinati alla promo-
zione in Italia ammontano 
a circa 100 milioni, ripartiti 
tra Ministero delle Politiche 
Agricole, 30 per cento, e Re-
gioni e Province autonome, 
70 per cento. L’Avvio delle 
attività di promozione per 
l’annualità 20/21 è prevista 
il 1° aprile 2021. La scadenza 
per la presentazione dei 
progetti nazionali è fissata 
al 23 novembre 2020 mentre 
la scadenza per il termine 
delle istruttorie da parte del 
Ministero e delle Regioni 
e Province autonome per i 
progetti nazionali, regionali 
e multiregionali è fissata al 
20 gennaio 2021.

	 Firenze - Il presidente del consiglio Giuseppe Conte 
ha presentato i nuovi provvedimenti del governo per 
contrastare l’allargarsi dei contagi da coronavirus. Il 
decreto 125/2020 proroga lo stato di emergenza Covid 
fino 31 gennaio del prossimo anno.
Riguardo alle mascherine arrivano dei chiarimenti 
riguardo a quando utilizzarle.  Si introduce l’obbligo di 
avere sempre con sé dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie, e si ampliano le circostanze che preve-
dono l’obbligo di indossarli. Le mascherine dovranno 
essere indossate non solo nei luoghi chiusi accessibili al 
pubblico, come già in passato, ma più in generale nei 
luoghi al chiuso diversi dalle abitazioni private e anche 
in tutti i luoghi all’aperto. Si fa eccezione a tali obblighi, 

sia in luogo chiuso che all’aperto, nei casi in cui, per le 
caratteristiche del luogo o per le circostanze di fatto, 
sia garantita la condizione di isolamento. Restano validi 
tutti i protocolli e linee-guida anti-contagio previsti per 
attività economiche, produttive, amministrative e sociali. 
Nei luoghi di lavoro continuano ad applicarsi le regole di 
sicurezza, così come rimangono valide le linee guida per 
il consumo di cibi e bevande.
Si precisa che in generale restano esclusi i bambini di età 
inferiore ai sei anni, i soggetti con patologie o disabilità 
incompatibili con l’uso della mascherina e coloro che per 
interagire con questi ultimi versino nella stessa incompa-
tibilità. Inoltre, l’uso della mascherina non sarà obbliga-
torio durante lo svolgimento dell’attività sportiva. (a.t.)

Coronavirus. Nuove misure del Governo,
obbligo di mascherina anche all’aperto

		  Firenze - Bene la To-
scana (quantità cresce del 
+24 rispetto allo scorso anno), 
crolla invece la produzione di 
olio extravergine d’oliva ita-
liano ma la qualità di uno dei 
prodotti simboli del Made in 
Italy resta eccellente.
È quanto emerge dall’esclusiva 
indagine condotta dagli osser-
vatori di mercato di Cia Agri-
coltori Italiani, Italia Olivicola 
e Aifo Associazione italiana 
frantoiani oleari, che fotografa 
un’Italia dell’olio spaccata in 
due, con la produzione al Sud 
in forte calo a differenza del-
la netta ripresa, rispetto allo 
scorso anno, delle regioni cen-
trali e settentrionali.
La campagna che sta inizian-
do segnerà un netto -36% con 
una previsione di poco più di 
235mila tonnellate di olio ex-
travergine d’oliva prodotte a 
fronte delle oltre 366.000 ton-
nellate della scorsa stagione.
A trascinare al ribasso le stime 
saranno, appunto, le Regioni 
del Sud, da cui dipende gran 
parte della produzione italia-
na: evidente il calo della Puglia 
(-51%) che risente   in maniera 
pesante della ciclicità del rac-
colto, con l’attuale stagione di 

scarica, a due anni dalla gela-
ta che azzerò la raccolta nelle 
province di Bari, Bat e Foggia 
destabilizzando le piante. 
Non si arresta il crollo del Sa-
lento flagellato dalla Xylella 
dove si stimano 2000 tonnel-
late di olio e un calo del 50% 
rispetto allo scorso anno. 
Puglia che, nonostante un’an-
nata difficile, resta il polmo-
ne olivicolo nazionale con le 
101mila tonnellate di prodotto 
stimate, pari al 44% della pro-
duzione italiana complessiva.
Al secondo gradino del podio 
sale, a sorpresa, la Sicilia (-17% 
rispetto allo scorso anno) che 
scalza la Calabria (-45%) gra-
zie alle buone temperature di 
queste settimane.
Segno negativo anche per altre 
regioni importanti dal punto 
di vista produttivo come Cam-
pania (-12%), Basilicata (-20%), 
Molise (-20%), Sardegna (-26%) 
e Abruzzo (-33%).
Situazione ribaltata nelle re-
gioni centrali e settentrionali, 
invece, grazie al clima positivo 
durante il periodo della fiori-
tura e agli attacchi contenuti 
della mosca.
Sostanzialmente stabile la 
produzione nel Lazio (+6%), 

ottimi rialzi per Toscana 
(+24%), Umbria (+40%), Mar-
che (+48%), ed Emilia-Roma-
gna (+52%).
L’oscar per il miglior incre-
mento produttivo, nonostante 
le quantità sempre di molto 
inferiori alle regioni a maggior 
vocazione olivicola, lo vince la 
Lombardia (+1727%) che passa 
da 123 tonnellate di olio extra-
vergine d’oliva prodotte alle 
2248 tonnellate stimate per 
quest’annata.
Grande crescita anche per Li-
guria (+145%), Trentino-Alto 
Adige (+265%), Friuli Vene-
zia Giulia (+770%) e Veneto 
(+995%).
“Siamo di fronte ad un’anna-
ta a due facce, con i cali nelle 
regioni meridionali che pro-
ducono la stragrande mag-
gioranza dell’olio italiano e la 
ripresa delle regioni centrali e 
settentrionali che hanno be-
neficiato di un clima più cle-
mente  - ha detto il presidente 
di Cia Agricoltori Italiani Dino 
Scanavino -. Ora bisogna pre-
miare la filiera agricola che si 
impegna nella produzione di 
un olio di qualità, garantendo 
prezzi più equi, adeguati e re-
munerativi”.

Raccolta olive. Riparte la Toscana,
grande qualità e +24% sul 2019

In Italia crolla la produzione (-36%) 

Al via l’Ocm vino promozione. Firmato
il decreto: a disposizione 100 milioni

Bellanova: «Risorse importanti per proseguire
la strategia di posizionamento sui mercati globali»
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Toscana senza differenze e
che valorizzi le imprese agricole

		  Firenze - Una Toscana 
che sia valorizzata integralmente 
da nord a sud, una regione fatta di 
territori diversi fra loro ma che de-
vono avere possibilità di sviluppo, 
con le stesse opportunità, aree ru-
rali comprese. Bene ha fatto il neo 
presidente Eugenio Giani a parla-
re di “Toscana unita”, di un unico 
territorio – seppure con le tante 
peculiarità - e così dovrà essere, 
se veramente ci sarà la volontà 
di valorizzare e tutelare le aree 
rurali e gli agricoltori toscani. A 
sottolinearlo è Cia Agricoltori Ita-
liani della Toscana in occasione 
dell’insediamento a presidente 
della Regione Toscana di Eugenio 
Giani, in seguito alle elezioni re-
gionali del 20 e 21 settembre scor-
si.
«Ribadiamo a Giani le congratu-
lazioni per l’elezione a presidente 
della Regione – sottolinea il pre-
sidente Cia Toscana Luca Bru-
nelli – e gli auguri di buon lavoro, 
a lui, alla sua prossima giunta e a 
tutti i consiglieri regionali eletti. 
Ci aspettano anni senz’altro non 
facili, anni in cui ci sarà bisogno 
di politiche decise e condivise, 
per superare questa difficile crisi 
causata dall’emergenza sanita-
ria Covid-19 che va ad aggravare 
anche le criticità che erano già 
presenti in Toscana da molti anni 
e che interessano da vicino la no-
stra agricoltura. Le nostre idee e 
le nostre priorità le abbiamo già 
indicate a Giani nelle scorse setti-
mane e sono contenute nel docu-
mento regionale “La Toscana che 
vogliamo”.
Sappiamo che sui grandi temi ab-
biamo punti di vista condivisi e 
convergenti, starà a lui e alla nuo-
va giunta trovare le soluzioni, dal-

la burocrazia all’emergenza un-
gulati e selvatici, ma anche banda 
larga e infrastrutture e servizi fra 
cui quelli sanitari. Ora per la To-
scana è arrivato il momento di 
un maggiore spazio per l’impre-
sa, dove l’agricoltura sia in primo 
piano, dove la qualità e la com-
petitività delle produzioni regio-
nali siano una priorità, dove non 
manchino le pari opportunità per 
le persone e per i territori. Servono 
investimenti e infrastrutture, ser-
ve far ripartire il lavoro e il reddito 
delle aziende».
Secondo la Cia Toscana, la nuova 
giunta guidata da Giani, oltre a 
sviluppare politiche attive e de-
dicate ai singoli settori produttivi, 
dovrà anche affrontare la crescita 
ed il rilancio dell’economia regio-
nale con una visione organica, 
dove interventi sinergici possano 
interessare più settori, sviluppan-
do e rafforzando le filiere locali e 
regionali ma anche i distretti so-
cio-economici, affinché crescano 
complessivamente la Toscana e 
la sua economia. «Valorizzando e 

puntando sull’agricoltura – spiega 
Brunelli -, si valorizzano l’agroali-
mentare e le produzioni di qualità 
toscane, si darebbe un impulso 
ulteriore all’export, contribuendo 
a far crescere il turismo, il com-
mercio e la ristorazione; ma anche 
l’artigianato ed i servizi. Insom-
ma, un vero e proprio modello di 
economia circolare che veda al 
centro e protagonista l’agricoltu-
ra, e che possa dare uno sviluppo 
economico e sociale, solido e du-
raturo, per l’intera Toscana».
La Cia Toscana garantisce servizi 
a 250mila persone, rappresenta 
oltre 20mila aziende con 100mila 
associati e 400 dipendenti. «Come 
Cia Toscana siamo sempre dispo-
nibili, e lo siamo sempre stati, al 
dialogo, al confronto e alla con-
certazione, conosciamo i territori 
e possiamo dare un contributo 
fondamentale per la Toscana del 
futuro, per la Toscana che voglia-
mo, dove i territori rurali non de-
vono rimanere indietro».
La Toscana – sottolinea la Cia 
- dispone di un grande patri-

monio territoriale, sociale, cul-
turale e produttivo, a partire dal 
quale può costruire il proprio 
futuro. Per fare questo occorrono 
uno sforzo di rilancio e sostegno 
alla competitività del sistema im-
prenditoriale, una nuova stagione 
di investimenti pubblici e privati, 
che aiutino la Toscana ad affron-
tare la sfida della globalizzazione. 
La Toscana, inoltre, aggiunge la 
Cia deve affrontare con determi-
nazione alcuni nodi decisivi per lo 
sviluppo delle aree rurali e dell’a-
gricoltura per vincere le nuove 
sfide della competitività. Infine 
dovrà intraprendere scelte chiare 
finalizzate a sostenere il tessuto 
economico e sociale regionale, 
eliminando lentezze, ostacoli e 
barriere, garantendo univocità 
di interpretazione e dei tempi di 
istruttoria da parte della Pubblica 
Amministrazione; promuoven-
do a tutti i livelli una concreta e 
tangibile semplificazione dei per-
corsi decisionali e di attuazione 
delle normative e delle politiche 
regionali.

Giani subentra a Rossi: «Annuncerò
la giunta nella prima riunione di Consiglio»

La cerimonia a Palazzo Strozzi Sacrati, diciassette giorni dopo le elezioni.
«Senso di identità e valore della Toscana diffusa»

	 Firenze - Una cravatta, rossa non a 
caso, come passaggio di testimone. Se la 
sfila dal collo della camicia il presidente 
uscente Enrico Rossi, che termina il suo 
doppio mandato lungo dieci anni alla 
guida della Toscana, e la indossa il neo 
presidente Eugenio Giani, ufficialmente  
proclamato l’8 ottobre, a due settimane 
e mezzo dalle elezioni da cui è uscito 
vittorioso.  
La cerimonia si è svolta  nella sala 
Pegaso di Palazzo Strozzi Sacrati in 
piazza del Duomo a Firenze, sede della 
presidenza della Regione. “Martini nel 
2010 mi donò una cravatta ed anche io 
voglio fare altrettanto – spiega Rossi -: 
una cravatta rossa, colore che in questa 
regione ha una storia ed ha avuto un suo 
peso. Un elemento di continuità”. Giani 
ringrazia. “Enrico – si sofferma – passerà 
alla storia come un grande presidente 
della Toscana. Ha portato avanti questi 
ideali con grande capacità. Lavorerò 
per lo sviluppo dei valori che Enrico mi 
consegna attraverso il suo dono”.  Poi 
si volta dietro, dove campeggia steso il 
gonfalone della Toscana, ne spiega la 
storia e rilancia.  “Da mille anni i colori 

della regione sono il rosso e il bianco. 
E poi c’è il Pegaso, che ci ricorda il 
Comitato di liberazione nazionale  ed ha 
dunque un alto valore simbolico. La mia 
intenzione è di rappresentare tutta la 
Toscana”.  Nel suo studio farà appendere 
un ritratto di Cosimo I dei Medici e uno 
di Pietro Strozzi. “Due personaggi che 

in vita hanno litigato molto – scherza 
Giani – ma che ora dovranno idealmente 
collaborare”.
Rossi si allontana dal centro della Sala 
Pegaso  citando Humphrey Bogart e 
“Casablanca”: “Gli addii brevi sono i 
migliori”. Ringrazia tutti – politici, tecnici 
e collaboratori a tutti i livelli – per il 

lavoro svolto in questi anni. Ringrazia 
anche Giani nel suo ruolo di presidente 
uscente del Consiglio regionale: il primo 
presidente di Consiglio regionale a 
diventare presidente della Toscana. 
Giani ricorda i suoi cinque anni alla 
guida dell’assemblea legislativa citando 
il valore del senso di identità che ha 
cercato di incarnare e il valore della 
Toscana diffusa. Continuerà per questo 
ad indossare la fascia che istituì nel 2015. 
Rammenta tra le altre le leggi sulle città 
murate, sui centri commerciali naturali, 
sulle Pro Loco. 
“Illustrerò il programma di governo e 
presenterò la Giunta durante la prima 
seduta di Consiglio”  conclude Giani 
rispondendo ai giornalisti presenti. La 
data ipotizzata è lunedì 19 ottobre, 
seguita da un seconda seduta il 21 o 22.  
“Tra le cose di cui dovremo da subito 
occuparci  – anticipa il neo presidente 
– c’è sicuramente l’emergenza Covid-19 
ma anche l’aggiornamento del patto 
per lo sviluppo e per il lavoro, nel segno 
della concertazione”. L’ultimo è stato 
siglato con le categorie da Rossi a luglio 
2019, un anno fa. 
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regionali

in Toscana

Cia al neo presidente: 
«Economia circolare per una 
regione che punti sui territori 
rurali». In Regione parte l’era 
Eugenio Giani. Nel documento 
“La Toscana che vogliamo” 
sono presenti le priorità per i 
prossimi cinque anni
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ECONOMIA

		  Firenze - Un tour di 
informazione e sensibilizza-
zione per supportare aziende 
agricole e cittadini delle aree 
rurali nell’accesso ad aiuti e 
bonus anti-crisi previsti dal 
Governo. È il progetto #lana-
turanonsiferma lanciato da 
Ases-Cia, che ha fatto tappa 
a Firenze dopo aver girato nei 
mesi estivi le province della 
Toscana. Oltre 200 le imprese 
incontrate, più di mille le per-
sone, per un viaggio solidale 
che adesso intende raggiun-
gere tutta Italia, toccando le 
zone più interne e maggior-
mente interessate dall’emer-
genza.
Durante l’incontro, che rien-
tra nelle iniziative della quar-
ta edizione del Festival dello 
Sviluppo Sostenibile organiz-
zato dall’ASviS, la Ong di Cia 
ha fatto il punto sul progetto, 
nato durante il lockdown per 
sostenere i lavoratori della 
filiera agricola fornendo di-
spositivi di protezione indivi-
duale, e i cittadini più colpiti 
dalla crisi con raccolte di cibo 
e donazioni alimentari.
Con la fase 2, anche #lana-
turanonsiferma ha fatto un 
passo ulteriore, grazie anche 

al contributo di Enea ed Enel, 
iniziando un tour con tanto 
di unità mobile per fornire 
informazioni e assistenza sui 
diversi bonus messi a dispo-
sizione dall’esecutivo.
A beneficiarne, a ppunto, fa-
miglie e aziende delle aree 
rurali, dove sono più con-
centrate le attività agricole 
ma dove spesso si registrano 
ritardi sia nell’acquisire co-
noscenze che nell’accedere a 
servizi.
“La nostra è una storia di 
agricoltori per gli agricoltori e 
il nostro intento è di favorire 
lo sviluppo, la valorizzazione 
e la dignità delle comunità 

rurali - ha spiegato la presi-
dente di ASeS, Cinzia Pagni -. 
Con questa iniziativa, voglia-
mo dare un aiuto pratico a 
chi vive e lavora nelle campa-
gne”. Per far fronte all’emer-
genza, “il Governo ha messo 
in campo diversi decreti, in 
tema di risorse stanziate, aiu-
ti, agevolazioni e sussidi, ma 
è subito emerso che l’accesso 
a tali aiuti è spesso complica-
to e difficile, soprattutto per 
chi non ha totale padronanza 
dei nuovi sistemi telematici 
-ha continuato Pagni -. Ecco 
perché riteniamo doveroso 
supportare chi abita nelle 
aree interne, in particolare i 

cittadini e le micro imprese 
in condizioni di fragilità eco-
nomica, sociale e geografica, 
così come le aziende agri-
cole sociali che coinvolgono 
nelle attività categorie svan-
taggiate e fasce deboli della 
popolazione, come disabili e 
anziani. Si tratta di una scelta 
di responsabilità per dare un 
aiuto concreto a ripartire”.
La risposta, fin da subito, è 
stata positiva: tante le do-
mande e i quesiti nel corso 
degli incontri di ASeS-Cia sul 
territorio toscano, soprattut-
to rispetto alle procedure di 
accesso ai sostegni, spesso 
complesse e farraginose. Ol-
tre alle tante informazioni 
fornite, a margine delle ini-
ziative sono stati distribuiti 
kit sanitari anti-Covid e va-
demecum agevoli, come per 
esempio la guida alle nuove 
detrazioni fiscali per la riqua-
lificazione energetica.
“Le esigenze e le priorità delle 
aree rurali - ha osservato il vi-
cepresidente di Cia Toscana, 
Filippo Legnaioli - sono state 
amplificate con la crisi cau-
sata dal Covid-19. Come agri-
coltori, anche durante l’emer-
genza, siamo stati sempre 

in campo, non abbiamo mai 
smesso di portare sulle tavo-
le dei consumatori le migliori 
produzioni e continueremo a 
farlo. Contemporaneamente, 
però, è necessario conosce-
re sempre di più il territorio 
e le difficoltà delle aziende, 
per non lasciare nessuno da 
solo e sostenere chi è alle pre-
se con i problemi maggiori. 
Questo progetto di ASeS-Cia, 
che oggi arriva a Firenze, va 
proprio in questa direzione. 
La solidarietà e l’attenzione ai 
bisogni di ognuno fanno par-
te del dna di Cia e, in questo 
momento, è ancora più im-
portante portare avanti que-
sti principi”.  
“Il sostegno a cittadini e im-
prese non può venire meno 
in questa fase delicata -ha ri-
badito il presidente nazionale 
di Cia, Dino Scanavino, chiu-

dendo i lavori-. Le aree rurali 
non si sono mai arrese e gli 
agricoltori sono stati sempre 
in prima linea per garantire 
cibo sano e sicuro durante 
il lockdown. Un impegno 
straordinario portato avanti 
con dedizione e tuttavia non 
sufficiente ad arginare crisi e 
perdite reddituali”. Per que-
sto, ha concluso Scanavino, 
“ora bisogna continuare a 
supportare agricoltura e aree 
interne con misure e risorse 
adeguate, lavorando già at-
tivamente per far entrare nel 
Recovery Plan italiano in-
vestimenti dedicati proprio 
all’ammodernamento delle 
infrastrutture fisiche e digi-
tali di quelle zone che ‘fanno’ 
il 60% della superficie nazio-
nale e rappresentano la spina 
dorsale e l’anima green del 
Made in Italy”. 

	 Firenze - Di fronte all’avanzare 
di malnutrizione e cambiamenti 
climatici, l’emergenza Covid pur con 
le sue grandi criticità, è emersa sin 
da subito come una sfida cruciale 
a tutela della sicurezza alimentare 
globale. Allo stesso tempo, nel pic-
colo delle buone pratiche indotte 
dal lockdown alla vita domestica, si 
è rivelata un’occasione importante 
contro lo spreco di cibo, incorag-
giando lo sviluppo sostenibile che 
ci si attende da tempo. È quanto 
afferma Cia-Agricoltori Italiani in 
occasione della prima Giornata in-
ternazionale della Consapevolezza 
sugli Sprechi e le Perdite Alimentari, 
con l’auspicio che l’iniziativa fissata 
dall’Onu, contribuisca a tracciare un 
percorso puntuale verso gli Obiet-
tivi dell’Agenda 2030 grazie anche 
agli input del Green Deal Ue.
Per Cia, dunque, è arrivato il 
momento di capitalizzare i risultati 
raggiunti, puntando per esempio 
su quel 41% degli italiani che risulta 
aver ridotto lo spreco di cibo duran-
te la quarantena, senza dimenticare 
le importanti risorse stanziate dal 
Governo negli ultimi mesi, proprio 
per la lotta contro lo spreco, per il 
recupero delle eccedenze e gli aiuti 
alimentari.
Inoltre, sottolinea Cia, occorre una 
svolta anche a livello europeo, 
tenuto conto che ogni anno circa 
il 14% della produzione globale di 

cibo non raggiunge gli scaffali con 
perdite che hanno un costo stimato 
annuo di 400 miliardi di dollari. L’op-
portunità di cambiare le cose arriva 
ora dal Next Generation Ue e dalla 
strategia Farm to Fork che prevede 
un sistema alimentare sostenibile 
per garantire la sicurezza e l’accesso 
a cibi sani e che, entro il 2030, verrà 
arricchita con “obiettivi legalmente 
vincolanti per ridurre lo spreco 
alimentare in Ue”.
Infine, secondo Cia, è fondamentale 
recuperare efficienza nell’utilizzo 
delle risorse e dare sempre più 
impulso alla legge nazionale 
anti-spreco 166/2016. Molto, in tal 
senso, può fare il mondo agricolo 
e le sue imprese che svolgono un 
ruolo centrale durante la fase di 
produzione. Allo stesso tempo però, 
il problema non coinvolge solo i 
consumatori finali con il 66% degli 
italiani sempre più coscienti della 
connessione tra spreco alimentare, 
salute dell’ambiente e dell’uomo, 
ma anche tutti gli altri attori del 
processo produttivo, dalla trasfor-
mazione alla distribuzione e, quindi, 
anche gli equilibri e le relazioni che 
li riguardano. È necessario tenerne 
conto, conclude Cia, nell’ambi-
to della transizione verde Ue e 
nella definizione del Recovery Plan 
italiano perché si concretizzi una 
reale innovazione e trasformazione 
digitale in agricoltura.

ASeS-Cia nelle aree rurali per fornire
assistenza su bonus anti-crisi

In Toscana primo tour di informazione e sensibilizzazione tra aziende
e cittadini con il progetto #lanaturanonsiferma nato con il Covid.

Evento nell’ambito del Festival ASviS

Spreco alimentare. Cia:
Italia migliore post lockdown, 

svolta con il Green Deal
Prima Giornata internazionale Onu,
occasione per riflettere su opportunità 

fondi europei
	 Firenze - Competiti-
vità dei contratti di filiera 
del settore agricolo e della 
pesca; investimenti nella 
infrastrutture logistiche per 
lo sviluppo del potenziale 
esportativo delle piccole e 
medie imprese; meccaniz-
zazione del settore prima-
rio; incremento di energia 
prodotta da fonti rinnovabili 
e prevenzione del dissesto 
idrogeologico: questi alcu-
ne delle principali linee di 
intervento illustrate dalla 
Ministra Teresa Bellanova 
alle Organizzazioni di set-
tore nel corso di un incontro 
in videoconferenza sul la-
voro in atto ai fini del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza. 
Dopo un passaggio prelimi-
nare dedicato a tempi, pro-
cedure e contenuto circa la 
costruzione del Documento 
complessivo, Bellanova, en-
trando nel merito, ha detto: 
“Sono sempre più convinta 
che il settore agricolo possa 
e debba giocare un ruolo de-
terminante, consapevole del 
contributo che può offrire al 
rilancio del Paese e al pro-
cesso di transizione verde 
e digitale dell’intera econo-
mia”.
Tra i passaggi significativi 
nell’introduzione della Mi-
nistra, quello relativo alla 
collaborazione intermini-
steriale e alle proposte, ca-
ratterizzanti l’impianto Mi-

paaf, “confluite nelle schede 
progettuali con capofila 
altri Ministeri; quello sulla 
banda larga nelle aree rura-
li, capofila Mise; quello sul 
recupero dei borghi rurali, 
capofila Mibact; quello sulla 
digitalizzazione della pub-
blica amministrazione e dei 
servizi ai cittadini, capofila 
Ministero dell’Innovazione; 
quello sui progetti di osser-
vazione della terra, Capofila 
Presidenza del Consiglio. 
Una trasversalità e una con-
nessione non casuali”, ha 
sottolineato Bellanova, “per-
ché l’interconnessione tra i 
quadri di conoscenza e tra i 
relativi programmi è condi-
zione essenziale della bontà 
e realizzabilità del Piano più 

complessivamente intenso”.
Quanto agli interventi pun-
tuali indicati nel Documen-
to in corso di ultimazione, 
Bellanova li ha illustrati 
punto per punto alla luce dei 
tre macro-obiettivi indica-
ti nella Strategia Nazionale 
dell’Agricoltura, Pesca, per 
il Sistema Agricolo, Agroali-
mentare, Forestale, della Pe-
sca e dell’Acquacoltura.
Tra gli investimenti previ-
sti, quelli mirati a sostenere 
i contratti di filiera nei set-
tori agricolo e della pesca; 
le infrastrutture logistiche 
agroalimentari e della pesca 
per favorire “lo sviluppo del 
potenziale esportativo del-
le piccole e medie imprese 
agroalimentari italiane”; la 

meccanizzazione nel settore 
primario per “promuovere 
un’accelerazione della tran-
sizione verde e digitale del 
settore primario, investendo 
sull’agricoltura di precisio-
ne, sulla digitalizzazione, 
l’interconnessione, il miglio-
ramento delle prestazioni, 
la riduzione dei consumi e 
delle emissioni, la sicurez-
za sul lavoro e la riduzione 
degli infortuni, il migliora-
mento della produttività e 
della sostenibilità alimenta-
re. Tra questi, “un interventi 
massiccio di ammoderna-
mento nel settore dell’olio di 
oliva”, per mettere in campo 
una nuova strategia “basata 
sull’integrazione dei diversi 
strumenti disponibili”.

Piano nazionale resilienza e rilancio. Bellanova:
«Progetti importanti per la strategicità del settore»



ECONOMIA 5OTTOBRE 2020

		  Firenze - Il settore cerea-
licolo aspetta da tempo l’istituzio-
ne della CUN del grano duro, la 
Commissione Unica Nazionale che 
potrebbe garantire una maggiore 
trasparenza nelle relazioni con-
trattuali tra gli operatori di mer-
cato e nella definizione dei prezzi. 
Cia-Agricoltori italiani torna, così, 
a sollecitare le istituzioni perché 
si ponga fine ai continui rinvii e si 
contribuisca a fare chiarezza sugli 
incomprensibili cali di listino delle 
borse merci, dove le quotazioni del 
grano duro di tutta Italia non rag-
giungono i costi di produzione in 
campagna.
Per Cia è necessario che si superino 
i farraginosi e complessi processi 
per la costituzione del collegio dei 
Commissari e si introduca reale 
semplificazione nei meccanismi 
di rappresentanza, ricorrendo ma-
gari ai CAA di riferimento libera-
mente scelti dagli agricoltori e che 
possono assicurare massima tra-
sparenza, numeri certi e conosciuti 
dall’amministrazione.
Quanto alle persistenti tendenze 
al ribasso, a Cia appaiono ancora 
del tutto ingiustificate, come ina-
deguate le risposte fino a ora rice-
vute dalle borse merci. Dunque, 
anche a fronte delle mobilitazioni 
dei cerealicoltori a Foggia, davanti 
la più importante borsa merci di 
riferimento, è tempo di porre fine 
alle lungaggini della politica che 
sta ingessando l’istituzione di uno 
strumento moderno e potenzial-
mente in grado di assicurare mag-
giore trasparenza nella formazione 
dei prezzi.
Cia chiede che si acceleri il per-
corso di insediamento della CUN, 

soprattutto nel rispetto del lavoro 
degli agricoltori.
Non si può continuare a mortifi-
care i produttori di grano duro, già 
colpiti da un’annata agraria diffi-
cile, con siccità e gelate che hanno 
messo a dura prova la coltura, se-
gnata da rese molto basse seppur 
con un ottimo contenuto proteico. 

Senza dimenticare, conclude Cia, 
l’impegno in campagna assicurato 
anche durante il lockdown, affin-
ché l’industria della pasta conti-
nuasse ad alimentare la filiera con 
il 100% di grano italiano, eccellen-
za del Made in Italy e prodotto che 
continua a trainare le vendite sul 
mercato nazionale.

	 Firenze - L’ultimo episodio nel 
novarese, con la morte di due calcia-
tori. In Italia ormai quasi 2 milioni di 
capi. 10mila incidenti stradali l’anno 
sono causati da animali selvatici
La sciagura stradale avvenuta nel 
tratto della novarese della A26, cau-
sata ancora una volta dall'impatto 
tra cinghiali e un'autovettura, è solo 
l’ultimo di una lunga serie di episodi 
drammatici che vede protagonisti 
gli animali selvatici. È, dunque, 
urgente intervenire su una questio-
ne ormai fuori controllo. Lo afferma 
Cia-Agricoltori Italiani, rilanciando la 
sua proposta di modifica alla legge 
157/92 che regola la materia, su cui 
è mobilitata anche attraverso il pro-
getto “Il Paese che Vogliamo”.
«Sono anni che come Cia Toscana - 
sottolinea il presidente Luca Brunelli 
- insistiamo a tutti i livelli che venga 
risolta questa problematica che 
crea danni economici inestimabili 
alle colture e alle aziende agricole, 
ma crea anche incidenti molto gravi 
come quello che abbiamo visto oggi 
in Piemonte, talvolta mortali. È l’ora 
di intervenire in maniera drastica, 
garantire un equilibrio tra presenza 
di fauna selvatica, attività economi-
ca e sicurezza dei cittadini riducendo 
la presenza di ungulati, rappre-
sentano una vera priorità per una 
politica di governo del territorio, il 
cui perseguimento non può essere 

delegato ai soli cacciatori. L’attuale 
consistenza della fauna selvatica è 
insostenibile». 
Una riforma radicale, già presentata 
a Camera e Senato, nata dopo il so-
stanziale flop delle misure tampone 
adottate negli ultimi anni -spiega 
Cia-. Il proliferare dei cinghiali, 
passati da una popolazione di 900 
mila capi in Italia nel 2010 ai quasi 2 
milioni di oggi (+111%), crea danni 
milionari all’agricoltura (circa 50-60 
milioni di euro l’anno), e non solo. 
Aumenta il rischio di malattie (in 
aumento in Europa i casi di Peste 
Suina Africana), provoca incidenti 
stradali sempre più frequenti -circa 
10mila ogni anno- e minaccia la 
sicurezza dei cittadini anche nelle 
aree urbane.
 Per questo è necessario riscrivere 
e aggiornare la legislazione sulla 
fauna selvatica, ormai obsoleta e 
totalmente carente sia sul piano 
economico che su quello ambienta-
le. Per invertire la rotta, la proposta 
normativa lanciata da Cia: sostituire 
il concetto di “protezione” con quel-
lo di “corretta gestione”, non dele-
gare all’attività venatoria le azioni di 
controllo della fauna selvatica, ma 
prevedere la possibilità di istituire 
personale ausiliario; rafforzare l’au-
totutela degli agricoltori e garantire 
il risarcimento integrale dei danni 
subiti.

	 Firenze - “Migliorare la 
competitività del settore agro-
alimentare, attraverso progetti 
che includono i contratti di fi-
liera del settore agricolo e della 
pesca, volti al potenziamento 
delle relazioni verticali in fi-
liere strategiche; creare e al 
rafforzare le infrastrutture lo-
gistiche per favorire lo svilup-
po del potenziale esportativo 
delle piccole e medie imprese 
agroalimentari italiane e della 
pesca; rigenerare i sistemi pro-
duttivi, a partire da quelli che 
possono permettere all’Italia 
di riconquistare una posizione 
leader a livello mondiale fa-
cendo leva sullo straordinario 
patrimonio di biodiversità che 
caratterizza il nostro Paese”. 
Cosi la ministra Teresa Bella-
nova, illustrando in sintesi le 
proposte progettuali dei ma-
cro-obiettivi in cui è declinata 
la visione strategica che guide-
rà la Rigenerazione del siste-
ma agricolo e alimentare nel 

nostro paese nel corso dell'au-
dizione  sull'individuazione 
delle priorità nell'utilizzo del 
Recovery  Fund in Commissio-
ne Agricoltura al Senato. 
Una complessa visione stra-
tegica che passa anche attra-
verso l’incremento di energia 

prodotta da fonti rinnovabili, 
la riduzione delle emissioni e il 
miglioramento della sostenibi-
lità dei processi produttivi. 
Il progetto sul biometano in-
clude la riconversione di im-
pianti di biogas, la realizza-
zione di nuovi impianti per la 

produzione di biometano e la 
sostituzione di mezzi mecca-
nici obsoleti a bassa efficienza, 
con mezzi alimentati a biome-
tano e la realizzazione di un 
Parco AgriSolare.
“Il progetto sul biometano 
include la riconversione di 
impianti di biogas, la realizza-
zione di nuovi impianti per la 
produzione di biometano e la 
sostituzione di mezzi mecca-
nici obsoleti a bassa efficienza, 
con mezzi alimentati a biome-
tano. Gli interventi sul biome-
tano non incidono solo sulla 
quota di energia prodotta da 
fonti rinnovabili”, ha spiegato 
la Ministra, “ma affrontano, 
in modo strutturale, anche la 
questione nitrati, particolar-
mente delicata in alcune aree 
del Paese, incidendo positiva-
mente sull’intero bilancio dei 
nutrienti azotati apportati per 
unità di superficie”.
E infine il miglioramento del-
la capacità di adattamento ai 

cambiamenti climatici e alla 
prevenzione del dissesto idro-
geologico. “In questo ambito, 
una proposta progettuale si 
basa sull'esperienza maturata 
con l'attuazione del primo Pia-
no Invasi, coordinato dal MIT, 
con l'obiettivo di realizzare il 
Piano di azione nazionale per 
aumentare la resilienza dell'a-
groecosistema irriguo, inte-
grare gli investimenti in corso 
e in programmazione ad opera 
di altri Ministeri sulle grandi 
reti di accumulo e distribuzio-
ne delle acque, con interventi 
di manutenzione sul reticolo 
minore di scolo e di efficiente-
mento della gestione irrigua. 
Abbiamo già incontrato le Re-
gioni e le Autorità di Distretto 
con l’obiettivo di censire il par-
co progetti su cui concentrare 
l’attenzione”, ha continuato la 
Ministra Bellanova.
E ancora “la gestione forestale 
sostenibile, volta a sviluppare 
una filiera foresta-legno-ener-

gia attraverso l'incentivazione 
dell'utilizzo a cascata della 
materia prima "legno nazio-
nale", con la creazione di reti 
di impresa forestali (che noto-
riamente non sono finanziabili 
con la PAC), a fianco dell'attivi-
tà di rimboschimento e miglio-
ramento dei boschi esistenti”. 
A questi tre macro-obiettivi se 
ne aggiunge un quarto rivolto 
al rafforzamento della resi-
lienza e vitalità dei territori ru-
rali, a fronte del quale va letto il 
lavoro fatto con altri Ministeri 
sui borghi rurali e sulla banda 
larga in tutte le aree, comprese 
quelle a fallimento di mercato.
“L’occasione offerta dal Reco-
very non può essere spreca-
ta. Quando si parla di sanità, 
educazione, trasporti, comu-
nicazioni e servizi, dobbiamo 
pensare che la parte del Paese 
oggi più fragile può e deve po-
ter offrire nuove opportunità 
di vita e di lavoro ai cittadini”, 
ha concluso la Ministra.

Recovery Fund. Bellanova: «Occasione offerta non può essere sprecata. L'agricoltura, 
attraverso i Programmi regionali di sviluppo rurale, farà sicuramente la sua parte»

Grano duro. Cia: basta
rinvii su istituzione Cun.

Serve più trasparenza prezzi
Incomprensibili i cali di listino delle borse merci.

Semplificare meccanismi di rappresentanza

Cinghiali in autostrada. 
Situazione fuori controllo, 

avanti su riforma legge



Programma di Sviluppo Rurale
del Fondo europeo agricolo per lo

sviluppo rurale (Psr Feasr) 2014-2020:
gli ultimi aggiornamenti - ottobre 2020

LA NUOVA MISURA 21 DEL PSR FEASR 2014-2020 “ECCEZIONALE 
AIUTO TEMPORANEO PER GLI AGRICOLTORI E LE PMI OPERANTI NELLA 

TRASFORMAZIONE, COMMERCIALIZZAZIONE E/O SVILUPPO DEI PRODOTTI 
AGRICOLI PARTICOLARMENTE COLPITI DALLA CRISI COVID-19”

 

C on il Reg. (UE) n. 872/2020, che modifica il 
Regolamento (UE) n. 1305/2013 introducendo 
l’articolo 39 ter, è stata data la possibilità alle 

regioni di inserire nei propri Programmi di Sviluppo Rurale 
una nuova misura specifica, la Misura 21 “Eccezionale 
aiuto temporaneo per gli agricoltori e le PMI operanti nella 
trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo dei 
prodotti agricoli particolarmente colpiti dalla crisi COVID-19”, 
volta a fornire alle aziende un sostegno temporaneo 
eccezionale in risposta alla crisi economica generata 
dall’epidemia da COVID-19.

Il PSR Toscana ha colto questa opportunità e ha avviato 
la procedura di notifica alla Commissione europea per 
introdurre nel programma questa nuova Misura, che si 
articola in tre sottomisure:

	 21.1 “Eccezionale aiuto temporaneo per l’agriturismo 
e le fattorie didattiche particolarmente colpiti dalla crisi 
COVID-19”.

	 21.2 “Eccezionale aiuto temporaneo al settore della 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti lattiero 
caseari particolarmente colpito dalla crisi COVID-19”.

	 21.3 “Eccezionale aiuto temporaneo al settore della 
trasformazione dei prodotti floricoli particolarmente colpito 
dalla crisi COVID-19”.

Il Bando attuativo della sottomisura 21.1 è stato approvato 
con il decreto dirigenziale n. 15386 del 1 ottobre 2020. 
Tale sottomisura, ha lo scopo di sostenere la liquidità 
delle aziende agrituristiche e delle fattorie didattiche per 
mantenere la continuità delle attività, fortemente penalizzate 
in conseguenza della loro interruzione a causa delle misure 
contenitive contro la diffusione del virus COVID-19. Il bando è 
rivolto agli imprenditori agricoli ai sensi dell’articolo 2135 del 
Codice Civile e prevede l’erogazione di un importo forfettario 
una tantum, che va da un minimo di 2000€ ad un massimo 
di 7000€ (non cumulabili), a seconda della numerosità e della 
tipologia dei servizi offerti. Le risorse messe a disposizione 
sono pari a 17.348.000,00 €. Nel caso in cui la dotazione 
finanziaria fosse inferiore alla richiesta verrà effettuata una 
riduzione proporzionale del sostegno per finanziare tutte le 
domande pervenute.

Le domande sono ammesse a finanziamento 
subordinatamente alle risultanze dell’iter di negoziazione 

con la Commissione Europea delle modifiche alla versione 
8.1 del Programma di Sviluppo Rurale della Toscana e 
alla successiva loro approvazione con decisione della 
Commissione stessa, nonchè allo svolgimento delle verifiche 
imposte dalle normative vigenti. Qualora i presupposti 
sopra indicati non si dovessero realizzare in tempo utile per 
rispettare i tempi stabiliti dall’articolo 39 ter del Reg. (UE) 
1305/2020 (che prevede l’assunzione degli impegni entro il 
31 dicembre 2020), il presente bando sarà revocato.

Le domande possono essere presentate sul sistema 
informativo di Artea a partire dal 07/10/2020 ed entro le ore 
13.00 del 06/11/2020.

I bandi attuativi delle sottomisure 21.2 “Eccezionale 
aiuto temporaneo al settore della trasformazione 
e commercializzazione dei prodotti lattiero caseari 
particolarmente colpito dalla crisi COVID-19” (con una 
dotazione finanziaria di 1.500.000 €) e 21.3 “Eccezionale aiuto 
temporaneo al settore della trasformazione dei prodotti 
floricoli particolarmente colpito dalla crisi COVID-19” (con 
una dotazione finanziaria di 100.000 €), sono previsti in 
uscita entro la metà di ottobre. In tal caso i beneficiari 
saranno le Piccole e Medie Imprese (PMI) che operano nel 
settore della trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti lattiero caseari e nel settore della trasformazione 
dei prodotti floricoli. Sono esclusi dal sostegno i produttori 
primari. L’importo massimo del sostegno erogabile, una 
tantum, non supera 50.000 EUR per PMI. Il contributo 
erogato non potrà comunque essere superiore alla perdita 
di fatturato subita nel periodo marzo-maggio 2020 (per la 
sottomisura 21.2) e marzo-aprile (per la sottomisura 21.3), in 
confronto al medesimo periodo del 2019. Anche per questi 
due bandi vale il principio di solidarietà, ovvero nel caso in 
cui la dotazione finanziaria fosse inferiore alla richiesta verrà 
effettuata una riduzione proporzionale del sostegno per 
finanziare tutte le domande pervenute.

In totale, le risorse messe a disposizione per questi 
tre settori ammontano a quasi 19 milioni di euro che 
corrispondono al 2% dell’intera dotazione del programma.

Per maggiori informazioni visita la sezione “bandi aperti” 
del sito istituzionale dedicato al PSR: https://www.regione.
toscana.it/psr-2014-2020/bandi/bandi-aperti
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	 Bruxelles - Durante l’estate 2020, 
la Commissione europea ha pubblica-
to l'Outlook a breve termine sulla si-
tuazione dei mercati agricoli dal quale 
emerge che l’epidemia ha comportato 
sfide senza precedenti per il settore 
agroalimentare dell'UE. Tuttavia la 
filiera alimentare si è dimostrata resi-
stente durante la crisi, anche se resta-
no ancora molte incertezze sull'entità 
dell'impatto della crisi del coronavirus 
e sulla ripresa economica. La relazione 
presenta una panoramica più detta-
gliata delle ultime tendenze e delle ul-
teriori prospettive per ciascun settore 
agroalimentare:

	 Per il 2020/21, la produzione cerea-
licola dell'UE è prevista a 286,3 milioni 
di tonnellate, in calo del 2,7% rispetto al 
2019/20, ma ancora dell'1,7% superiore 
alla media quinquennale. Si stima che 
il consumo di cereali nell'UE diminuirà 
dello 0,6% nel 2019/20, principalmente 
a causa di una riduzione della doman-
da da panifici e servizi di ristorazione, a 
seguito delle misure di blocco.

	 La produzione di zucchero do-
vrebbe rimanere allo stesso livello del 
2019/20, nonostante una diminuzione 
del 3% nella superficie della barbabie-
tola da zucchero. Si prevede che una 
minore domanda di etanolo e minori 
vendite nel settore della ristorazione si 
tradurranno in un minore consumo di 
zucchero nell'UE nel 2019/20.

	 Nel 2019/20, la produzione di olio 
d'oliva dell'UE è rimasta del 4% inferio-
re alla media quinquennale. Le misure 

di blocco hanno contribuito all'aumen-
to delle vendite al dettaglio e dell'uso 
di olio d'oliva nell'industria alimentare 
(ad esempio prodotti in scatola), tutta-
via si prevede che le incertezze intorno 
alla stagione estiva 2020 contribuiran-
no ulteriormente a ridurre la domanda 
di servizi alimentari.
Nel complesso, il consumo dell'UE 
potrebbe ancora crescere del 6% nel 
2019/20. Nel 2020/21, la produzione di 
olio d'oliva dell'UE dovrebbe aumenta-
re ulteriormente e raggiungere 2,3 mi-
lioni di tonnellate (in aumento del 20% 
rispetto al 2019/20).

	 Il consumo del vino dovrebbe in-
vece diminuire del 7% a causa delle 
misure Covid-19, mentre la produzio-
ne vinificata per altri usi, come aceto e 
acquavite, dovrebbe aumentare del 33, 
grazie alle misure eccezionali propo-
ste dalla Commissione che consento-
no la distillazione di crisi. Fortemente 
influenzate dalle misure legate al Co-
vid, le esportazioni e le importazioni 
di vino dell'UE dovrebbero diminuire 
rispettivamente del 7% e dell'8% nel 
2019/20.

	 Per quanto riguarda il settore orto-
frutticolo, i prezzi delle mele sono stati 
molto alti negli ultimi mesi, a causa di 
un piccolo raccolto nel 2019/20 e di una 
forte domanda durante il confinamen-
to. Si prevede una bassa produzione di 
pesche e nettarine intorno ai 3,1 mi-
lioni di tonnellate che avrà un impatto 
positivo sui prezzi nel 2020, già aumen-
tati del 19% nelle prime sette settimane 
della stagione rispetto allo stesso perio-
do dello scorso anno. La produzione di 
pomodori freschi dovrebbe rimanere 
stabile nel 2020, con un calo della pro-
duzione in Spagna compensato da un 
previsto aumento in Polonia. Il con-
sumo dell'UE di pomodori freschi do-
vrebbe diminuire leggermente dell'1% 
nel 2020.

	 Nel 2020, il quantitativo di latte 
dell'UE potrebbe raggiungere quasi i 
144 milioni di tonnellate, lo 0,7% in più 
rispetto ai livelli del 2019 e più di quan-
to era stato previsto nelle previsioni 
Outlook pubblicate nella primavera 
2020. Questo grazie alle buone prospet-
tive di qualità dei pascoli durante la 
primavera e l'estate e ai mangimi am-

piamente disponibili e convenienti. La 
Germania dovrebbe contribuire mag-
giormente a questa crescita, seguita da 
vicino da Italia, Spagna e Paesi Bassi. 
La crescente domanda di formaggio 
nell'UE non dovrebbe compensare le 
perdite nei servizi di ristorazione, por-
tando quindi a un consumo di formag-
gio leggermente inferiore nel 2020.

	 La produzione di carne bovina 
dovrebbe diminuire dell'1,7% nel 2020. 
Ciò sarebbe la conseguenza della ridu-
zione della domanda da parte dei ser-
vizi di ristorazione a causa delle misure 
di blocco, nonché dell'offerta limitata 
a causa di mandrie più piccole e della 
macellazione precoce a pesi inferiori 
a causa della minore disponibilità di 
mangimi durante primavera secca. La 
produzione di pollame dovrebbe dimi-
nuire del 2% nel 2020, con il settore che 
si adatterà prontamente alla minore 
domanda e ai prezzi più bassi (che col-
pisce in particolare la carne di anatre, 
faraone, piccioni o quaglie).

	 La produzione di carne suina do-
vrebbe aumentare leggermente nel 
2020 dello 0,5%, sostenuta da prezzi 
favorevoli, ritorno della domanda dei 
consumatori, solide prospettive di 
esportazione principalmente verso la 
Cina e recenti investimenti nel setto-
re. Nel complesso, la riduzione della 
domanda dei consumatori durante 
il blocco e la disponibilità limitata 
dell'UE non compensata dalle impor-
tazioni porteranno a una diminuzione 
del consumo di carne del 2,5% a 65,4 kg 
pro capite nel 2020.

		  Bruxelles - Il 16 settembre, alla seduta ple-
naria del Parlamento europeo, la presidente della 
Commissione UE Ursula Von der Leyen ha tenuto il 
suo primo discorso sullo Stato dell’Unione.
Per Von der Leyen, l’Unione europea e i Paesi membri 
hanno risposto in maniera decisa alle conseguenze 
causate dalla pandemia e per la prima volta nella sto-
ria dell’Ue la Commissione ha fatto scattare la clau-
sola di emergenza, sbloccando più di 3 trilioni di euro 
e introducendo strumenti comuni per integrare gli 
stabilizzatori fiscali nazionali.
Rispetto al futuro dell’Unione, il programma Next-
GenerationEU da 750 miliardi servirà agli Stati mem-
bri per effettuare gli investimenti necessari a ridurre 
le emissioni nei territori unionali di almeno il 55% 

entro il 2030, diffondere le tecnologie digitali in tutta 
l’UE (raggiungendo anche le aree rurali e montane) e 
avviare progetti industriali di forte impatto, quali la 
costituzione di una rete per l’idrogeno per ammoder-
nare l’industria, alimentare i veicoli e rivitalizzare le 
aree rurali.
Sulla situazione commerciale, la Commissione con-
tinuerà a spingere per avere rapporti più stretti con 
l’Unione africana e sarà dato il via al processo di al-
largamento per l’Albania e la Macedonia del Nord. 
Von der Leyen ha anche affermato che occorrerà ri-
allacciare i rapporti con gli USA mentre sulla Brexit 
è stata categorica nel condannare l’eventuale azione 
unilaterale di disconoscimento dell’accordo siglato 
da UE e Regno unito nel 2019.

	 Bruxelles - Lo scorso 
17 settembre la Commissio-
ne ha definito gli orienta-
menti strategici per l’attua-
zione del dispositivo per la 
ripresa e la resilienza nella 
sua strategia annuale per la 
crescita sostenibile (ASGS) 
2021, principale strumento 
del NextGenerationEu.
La Commissione inco-
raggia gli Stati membri a 
includere nei loro piani di 
investimenti e riforme i se-
guenti obiettivi principali:
• Utilizzare più energia 
pulita (Power up) - Utiliz-
zare prontamente tecnolo-
gie pulite adeguate alle esi-
genze future e accelerare lo 
sviluppo e l’uso delle ener-
gie rinnovabili.

• Rinnovare (Renovate) - 
Migliorare l’efficienza ener-
getica degli edifici pubblici 
e privati.
• Ricaricare e rifornire 
(Recharge and Refuel) - 
Promuovere tecnologie pu-
lite adeguate alle esigenze 
future per accelerare l’uso 
di sistemi di trasporto so-
stenibili, accessibili e intel-
ligenti, stazioni di ricarica e 
rifornimento e l’estensione 
dei trasporti pubblici.
• Collegare (Connect) - 
Estendere rapidamente i 
servizi veloci a banda larga 
a tutte le regioni e a tutte le 
famiglie, comprese le reti in 
fibra ottica e 5G.
• Modernizzare (Moder-
nise) - Digitalizzare la pub-

blica amministrazione e i 
servizi pubblici, compresi 
i sistemi giudiziari e sani-
tari.
• Espandere (Scale-up) - 
Aumentare le capacità di 
cloud industriale europeo 
di dati e lo sviluppo dei pro-
cessori più potenti, all’a-
vanguardia e sostenibili.
• Riqualificare e migliora-
re le competenze (reskill 
and upskill) - Adattare i 
sistemi d’istruzione per 
promuovere le competenze 
digitali e la formazione sco-
lastica e professionale per 
tutte le età.
L’attuazione del dispositivo 
sarà coordinata dalla task 
force della Commissione 
per la ripresa e la resilienza.

	 Bruxelles - Lo stru-
mento straordinario “Next 
Generation Eu” include 
anche risorse specifiche 
dedicate alla ripresa del 
settore agricolo. Si tratta 
di 7.5 miliardi di euro da 
spendere attraverso la po-
litica dello sviluppo rura-
le. La Commissione, con 
l’intenzione di negoziare 
un Regolamento transito-
rio sulla PAC di un 1 solo 
anno, aveva proposto di 
utilizzare queste risorse 

solo a partire dal 2022 e 
attraverso la riforma della 
PAC. È ormai chiaro che 
la nuova PAc potrà essere 
attuata solo a partire dal 
2023, quindi, come richie-
sto da Parlamento e Con-
siglio, le norme transitorie 
si applicheranno per due 
anni.
Non è pensabile, dun-
que, non poter usufruire 
di risorse specifiche per 
la ripresa. Parlamento e 
Consiglio propongono, 

dunque, di mettere a di-
sposizione da subito le 
risorse aggiuntive per lo 
sviluppo rurale: nel 2021-
2.387 milioni di euro e 
nel 2022-5.683 milioni di 
euro.
Per quanto riguarda le 
modalità di spesa l’inten-
zione è quella di destinare 
il 37% del budget totale a 
misure agro-climatico-
ambientali e il restante 
63% alla misura per gli in-
vestimenti.

Consiglio Agri-Fish.
L’Italia chiede

riflessioni attente su
etichettatura nutrizionale

	 Bruxelles - Il 21 settembre si è svolto 
a Bruxelles l’incontro del Consiglio 
Agricoltura e Pesca sotto la presidenza 
tedesca. Durante la riunione, i Ministri 
dell’Agricoltura degli Stati membri 
hanno avuto un dibattito sul pacchet-
to di riforma della PAC post 2020, con 
particolare riferimento al regolamen-
to sui piani strategici. A riguardo, la 
Ministra tedesca Julia Klöckner ha 
illustrato la proposta di compromesso 
della Presidenza sull’architettura verde 
della PAC che, per quanto rigurda gli 
eco-schemi, propone una percentuale 
minima di budget del I pilastro da dedi-
care alla misura obbligatoria per gli stati 
membri, oltre a flessibilità e richiesta di 
recuperare eventuali fondi non spesi. I 
Ministri hanno condiviso l’intento della 
Presidenza tedesca di arrivare ad un 
orientamento generale sulla riforma 
della Pac al Consiglio Agricoltura previ-
sto ad ottobre.
In occasione della riunione, l’Italia e 
la Repubblica Ceca con il sostegno di 
Cipro, Ungheria, Lettonia, Romania e 
Grecia, hanno presentato un “non pa-
per” per sollevare preoccupazioni sulla 
volontà della Commissione di proporre 
un sistema obbligatorio armonizzato di 
etichettatura nutrizionale nella parte 
anteriore dell’imballaggio (FOPNL) 
entro la fine del 2022. Secondo i sette 
Stati membri, il sistema dovrà essere 
volontario, esentare le indicazioni ge-
ografiche (IG) ed essere comprensibile 
per i consumatori. Le soluzioni già con-
solidate e presenti sul mercato, come il 
nutriscore o l’etichetta a semaforo, non 
dovrebbero influenzare la Commissione 
e i governi nel determinare decisioni 
che hanno importanti implicazioni sulla 
salute pubblica, i valori culturali e il 
mercato interno.
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Von der Leyen, primo discorso
sullo stato dell’Unione

NextGenerationEu.
Piani per la ripresa e la resilienza

NextGenerationEu. Fondi extra
per lo sviluppo rurale già nel 2021

Pubblicato Outlook a breve termine
sulla situazione dei mercati agricoli
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• 16 OTTOBRE 2020
 D.M. 3 aprile 2020, n. 3432 - Il Fon-

do per la competitività delle filiere 
mais, legumi e soia. Presentazione 
domande di aiuto.

• 27 OTTOBRE 2020
 Interventi a favore delle filiere zo-

otecniche in crisi ai sensi dell’arti-
colo 222 comma 3 del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34 convertito 
con modificazioni in legge 17 luglio 
2020, n. 77 recante l’istituzione del 
“Fondo emergenziale per le filiere 
in crisi”. Presentazione domande di 
aiuto.

• 30 OTTOBRE 2020
 DEFR 2019 Progetto Regionale 6 - 

6.III - Intervento a) Valorizzazione 
delle aree marginali tramite inve-
stimenti nelle aziende zootecniche 
finalizzati ad una corretta gestione 
del pascolo, all’utilizzo sostenibile 
delle risorse e alla conservazione 
del paesaggio. Presentazione do-
mande di saldo.

• 6 NOVEMBRE 2020
 PSR 2014/2020 Sottomisura 21.1 

- eccezionale aiuto temporaneo per 
l’agriturismo e le fattorie didattiche 
particolarmente colpiti dalla crisi 
covid-19. Presentazione domande di 
aiuto.

• 16 NOVEMBRE 2020
 Reg. (UE) n. 1308/2013 - OCM 

Vino misura investimenti annualità 
2020/2021. Presentazione domanda 
di aiuto.

 Reg. delegato (UE) n. 2018/273 e 
regolamento di esecuzione 2018/274 
- Dichiarazione di vendemmia 2020. 
Presentazione istanza.

• 15 DICEMBRE 2020
 Reg. delegato (UE) n. 2018/273 e 

regolamento di esecuzione 2018/274 
- Dichiarazione di produzione 2020. 
Presentazione istanza.

 Reg. delegato (UE) n. 2018/273 e 
regolamento di esecuzione 2018/274 
- Dichiarazione di vendemmia 2020. 
Presentazione istanza.

• 31 DICEMBRE 2020
Reg. (UE) n. 1308/2013 - OCM Vino 
- PNS Vitivinicolo 2014/2018 - Reg. 
delegato (UE) n. 2016/1149 e Reg. di 
esecuzione (UE) n. 2016/1150 della 
Commissione -”Misura di ristrut-
turazione e riconversione vigneti”. 
Campagna 2015/2016 e 2016/2017. 
Presentazione domanda di collaudo 
e svincolo polizza.
D.M. 12272 del 15/12/2015 - disposi-
zioni di attuazione del Reg. (UE) n. 
1308/2013 - Conversione dei dirit-
ti di reimpianto in autorizzazioni. 
Presentazione istanza.

• FINO AD ESAURIMENTO 
RISORSE

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 
2014-2020, strumenti finanziari. 
Prestiti agevolati a sostegno degli in-
vestimenti ammissibili nell’ambito 
delle operazioni 4.1.6 “Miglioramen-
to delle redditività e della competi-
tività delle aziende agricole” e 4.2.2 
“investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o nello svi-
luppo dei prodotti agricoli. Presenta-
zione domande.
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	 Firenze - La Cimice mar-
morizzata (Halyomorpha halys) 
o Cimice asiatica, è un insetto 
fitofago diffuso su tutto il ter-
ritorio nazionale, che ha fatto 
registrare particolari danni 
in Pianura Padana e in Valle 
dell’Adige.
Si alimenta a spese di molte 
specie vegetali sia di interes-
se agrario che ornamentale e 
forestale nutrendosi di frutti 
e di semi e portando a necrosi 
e suberificazione dei tessuti. 
Nei primi stadi di vita si nu-
tre anche direttamente sulle 
lamine fogliari e su piccioli. 
In Toscana è stata segnalata 
la prima volta nel 2015, ritro-
vata nei pressi del porto di 

Livorno. Recentemente sono 
stati segnalati danni a carico 
di alcune colture con parti-
colare riferimento all’olivo.
Pur non avendo l’insetto, mai 
mostrato particolare predi-
lezione per l’olivo, il Servizio 
fitosanitario regionale (SFR), 
grazie alla collaborazione di 
organizzazioni di categoria 
agricole e dell'Università di 
Pisa, sta svolgendo un moni-
toraggio in tutta la Toscana 
per verificare i livelli di popo-
lazione e distribuzione della 
Cimice asiatica, sulle princi-
pali colture regionali, tra cui 
frutta, vite ed olivo.
Il monitoraggio si sta svol-
gendo in 50 siti, con l’uso di 

trappole a feromoni e con-
trolli visivi.
Si invitano gli agricoltori, 
qualora si sospettino danni 
da Halyomorpha halys, di 
inviare la segnalazione, uti-
lizzando la scheda reperibile 
sul sito del Servizio Fitosani-
tario Regionale, all’indirizzo: 
serviziofitosanitario@regio-
ne.toscana.it
Le segnalazioni arrivate al 
SFR con i risultati delle prima 
indagini, saranno utilizzati 
per capire l’effettiva diffu-
sione della Cimice e la consi-
stenza della sua popolazione. 
I risultati raccolti saranno 
pubblicati sul sito del SFR ap-
pena disponibili.

Apicoltura.
Dal 1° novembre al

31 dicembre denuncia
annuale degli alveari

	 Firenze - Si ricorda a tutti gli apicoltori che, 
come previsto dalla Legge Regionale 21 del 2009, 
aggiornata al 10 agosto 2018, dal 1° novembre sino 
al 31 dicembre di ogni anno, è necessario effet-
tuare la denuncia annuale degli alveari alla ASL 
di competenza. Alla Asl andrà comunicata la con-
sistenza e l’ubicazione dei propri apiari, mediante 
la compilazione di uno specifico allegato. Si invi-
tano tutti gli apicoltori a contattare con un certo 
anticipo le sedi della Confederazione e l’Associa-
zione apistica ARPAT che offre il servizio ai propri 
soci attraverso specifica delega. 

	 Firenze - È stato proposto dalla Commis-
sione europea il posticipo di un anno, dal 1 
gennaio 2021, al 1 gennaio 2022, dell'entrata 
in vigore della nuova normativa sul biologico. 
Lo ha annunciato il commissario europeo 
all'agricoltura Janusz Wojciechowski lanciando 
una consultazione pubblica su un nuovo pia-
no d'azione per l'agricoltura biologica. Il Pre-
sidente della Commissione agricoltura ha già 
dato la sua disponibilità a iniziare a esaminare 
con più attenzione le norme di esecuzione. Il 
regolamento Ue sul biologico, del 2018, pre-
vede l’adozione di numerose norme tecniche, 
con conseguenze importanti per la produzio-
ne, la certificazione e i controlli nel settore, il 
rinvio pertanto darebbe agli agricoltori e alle 
autorità nazionali più tempo per adattarsi e 

maggiore chiarezza giuridica. La Commissione 
europea inoltre, ha avviato una consultazione 
pubblica sul suo futuro piano d'azione per 
l'agricoltura biologica. Il questionario sarà 
on line fino al 27 novembre e ha lo scopo di 
raccogliere le osservazioni di cittadini, autorità 
nazionali e portatori di interessi in merito al 
progetto di piano. Per la Commissione infatti, 
il biologico svolgerà un ruolo importante nel 
conseguimento dell'ambizioso traguardo 
del Green Deal europeo e risulta prioritario 
assicurare che il settore disponga di strumenti 
adeguati per raggiungere l'obiettivo del 25 % 
di terreni agricoli destinati all'agricoltura biolo-
gica entro il 2030, come previsto dalla stra-
tegia della Commissione “Dal produttore al 
consumatore”, adottata il 20 maggio 2020.

		  Firenze - Con decreto 
del Ministero delle politiche 
agricole del 10 luglio scorso, 
che ha modificato il decreto 
13 gennaio 2011 sullo stesso 
tema, sono stati aggiornati i 
limiti delle contaminazioni 
accidentali da fosfiti nelle 
produzioni biologiche.
Il nuovo decreto prevede che 
in caso di rilevazione di aci-
do fosfonico, in assenza di 
contemporanea rilevazione 
di acido etilfosfonico, ai pro-
dotti biologici trasformati, 
non trasformati e composi-
ti, si applica il limite di 0,05 
mg/kg al di sopra del quale 
il prodotto non può essere 
commercializzato con la cer-

tificazione bio. In caso di ri-
levazione anche di acido etil 
fosfonico, il limite si abbassa 
allo 0,01 mg/kg.
In deroga a quanto sopra det-
to, fino al 31 dicembre 2022, 
si applicano i seguenti limiti: 
- acido fosfonico maggiore/
uguale a 0,5 mg/kg per le col-
ture erbacee - acido fosfonico 
maggiore/uguale a 1,0 mg/kg 
per le colture arboree.
Per le produzioni vitivinico-
le, fino al 31 dicembre 2022, 
anche in caso si rilevi acido 
etilfosfonico, il limite appli-
cato sarà quello dello 0,05 
mg/kg.
La Cia ha commentato il de-
creto ponendo l’attenzione 

sul rischio del declassamen-
to dei prodotti bio per con-
taminazione involontaria e 
ha affermato che la norma 
sui fosfiti in Italia risulta es-
sere la più severa della Ue, 
gli standard europei sono in-
fatti, molto meno restrittivi, 
chiedendo che venga finan-
ziato un progetto scientifico 
che possa definire una meto-
dica analitica in grado di di-
stinguere l’acido fosforoso da 
fitofarmaci non ammessi nel 
biologico e di definirne i tem-
pi di degradazione, poiché 
tali contaminazioni possono 
perdurare anche diversi anni 
dopo l’applicazione sulle col-
ture arboree. 

65 milioni di euro
per gli aiuti alle

filiere zootecniche.
Domande fino
al 22 ottobre

	 Firenze - Con la pubblicazione del-
le istruzioni operative di Agea, vengono 
attivati gli interventi a favore delle filiere 
zootecniche previsti dal Decreto Legge del 
19 maggio scorso. L’importo complessivo 
degli aiuti destinati alle settori suinicolo, 
cunicolo, delle carni di vitello, caprino, 
ovicaprino e del latte bufalino, ammonta-
no a 65 milioni di euro, che potranno esse-
re richiesti dai detentori o proprietari degli 
allevamenti attivi, così come risultanti dal-
la BDN di Teramo, per i capi che risultino 
essere nati, allevati e macellati in Italia.
Il dispositivo prevede una ripartizione del 
budget specifico per ciascuno dei compar-
ti, così come è diversificato il contributo 
concesso. Di seguito una sintesi degli in-
terventi:
Suini - 30 milioni di euro, finalizzati ad un 
aiuto fino a 20 euro per ogni capo macel-
lato nel periodo dal 1° maggio al 30 giugno 
2020 e fino a 20 euro per ogni suinetto alle-
vato nello stesso periodo.
Conigli - 4 milioni di euro per un aiuto fino 
a 1 euro per ogni capo macellato nel perio-
do dal 1° aprile al 30 giugno 2020.
Caprini - 0,5 milioni di euro indirizzati 
ad un aiuto che potrà ammontare fino a 6 
euro per ogni capo macellato nel periodo 
dal 1° gennaio al 30 giugno 2020.
Ovicaprini - 8,5 milioni di euro destinati 
ad un contributo fino ad un massimo di 3 
euro per ogni pecora e/o capra allevata nel 
periodo dal 1° maggio al 30 giugno 2020.
Vitelli da carne - 20 milioni di euro per un 
sostegno che potrà ammontare fino 110 
euro per ogni capo di età inferiore agli 8 
mesi macellato nel periodo dal 1° marzo al 
30 giugno 2020.
In caso di rapporto di soccida gli aiuti pre-
visti saranno concessi per il 25% al socci-
dario e per il 75% al soccidante.
Per usufruire dei presenti benefici, i sog-
getti interessati dovranno presentare la 
domanda di aiuto entro il 22 ottobre pros-
simo. (f.sa.)

Agricoltura biologica.
aggiornati i limiti di fosfiti

per frutta e vino

Cimice asiatica. Segnalazioni dell’eventuale 
presenza al Servizio fitosanitario regionale

Proroga in vista per l’entrata in vigore
della nuova legislazione Ue sul biologico
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		  Firenze - Il direttore Cia Toscana 
Giordano Pascucci ha partecipato al we-
binar promosso da Regione Toscana e Acca-
demia dei Georgofili, dal titolo “Digitalizza-
zione per l’Agricoltura e lo sviluppo rurale”. 
Questo il suo intervento integrale.

di Giordano Pascucci
direttore Cia Toscana

	 Ringrazio la Regione Toscana e l’Accade-
mia dei Georgofili per questa interessante ini-
ziativa che ci offre l’opportunità di conoscere 
e di approfondire le tante iniziative presenti 
in Toscana in materia di innovazione e digi-
talizzazione sia in ambito agricolo che rurale. 
Possiamo affermare che le nostre esperienze 
sono all’avanguardia, abbiamo molteplici e 
diversificate eccellenze da valutare e soprat-
tutto da divulgare e diffondere alle imprese. 
Anche oggi abbiamo avuto la concreta dimo-
strazione di quanto sia importante la ricerca 
che da una parte occorre ampliare e rafforza-
re e dall’altra renderla applicabile, in altri ter-
mini è necessario che la ricerca sia flessibile 
ed adattabile alle diverse realtà produttive e 
d’impresa. Questo adattamento si può appro-
fondire e valutare con le sperimentazioni sul 
campo che devono vedere protagonisti in si-

nergia e coordinamento il mondo scientifico 
ed universitario, le imprese ed i loro consu-
lenti.
In questi anni nella nostra regione è cresciuto 
questo rapporto virtuoso, ogni attore ha fatto 
la propria parte, in particolare si è evoluto il 
ruolo del mondo scientifico, accademico ed 
universitario che attraverso anche il mag-
giore coinvolgimento del sistema associativo 
agricolo e delle stesse imprese ha cercato di 
comprendere ed affinare le esigenze ed i fab-
bisogni dell’agricoltura. Questi adattamenti 
emergono con la diffusione della sperimenta-
zione che coinvolge una ampia platea di im-
prese ed i cui risultati positivi ci consentono 
una maggiore e capillare diffusione della in-
novazione su larga scala.
Per concretizzare il processo di diffusione 
alle imprese occorre una forte evoluzione ed 
il rafforzamento delle attività di informazio-
ne, di formazione e aggiornamento, di con-
sulenza verso le imprese agricole che nella 
nostra regione hanno diverse peculiarità: 
piccole e medie imprese diffuse, pluriprodot-
to e con significative attività connesse e mul-
tifunzionali, forte vocazione per prodotti e 
servizi di eccellenza e di qualità, propensione 
sia per la filiera locale e corta che per mercati 
internazionali.
Tutto ciò rende più complessi ed articolati gli 
ambiti e gli spazi di intervento dell’innova-
zione e di conseguenza anche le modalità di 
diffusione, di divulgazione e di applicazione.
Il nostro comune obiettivo dovrebbe essere 
quello di diffondere le esperienze e le eccel-
lenze verso le imprese, abbiamo già sviluppa-

to diverse iniziative di collaborazione con le 
progettualità sui Pif e dei Gruppi Operativi. 
In questa direzione la Regione Toscana è sta-
ta lungimirante sostenendo questi percorsi e 
cofinanziando tutte le iniziative progettuali 
ammissibili sul PSR, dall’altra parte molti 
soggetti del mondo scientifico, imprendito-
riale e associativo, tra i quali anche Cia To-
scana, hanno promosso molteplici iniziative.
Come Cia Toscana posso confermare alcuni 
impegni anche per il futuro: diffondere i ri-
sultati della ricerca, delle sperimentazioni e 
di tutte le esperienze “innovative” in genere 
ai nostri associati, per rendere applicabili ed 
adattabili queste innovazioni nelle loro im-
prese. È anche per questo che stiamo raffor-
zando e sviluppando ulteriormente le nostre 
attività di informazione e di divulgazione, 

così come stiamo implementando le inizia-
tive di formazione e di aggiornamento degli 
operatori.
Tutte queste attività sono organizzate e rese 
operative dalla nostra Organizzazione in tut-
to il territorio regionale attraverso un consi-
stente nucleo di tecnici che offrono supporto, 
assistenza e consulenza alle imprese in tutti 
gli ambiti.
Colgo l’occasione per mettere in evidenza 
una problematica che occorre rimuovere con 
celerità: le carenze di connettività nelle aree 
rurali, che di fatto limitano l’operatività delle 
imprese. Oltre alla informazione, formazione 
e consulenza è prioritario dotare le aree ru-
rali della banda larga, precondizione per le 
imprese stesse per l’accesso alla modernità, 
alle nuove tecnologie e relative innovazioni, 
in particolare legate al digitale. 
Anche su questo la Regione Toscana dovrà in-
tensificare le iniziative per assicurare a tutte 
imprese, a partire da quelle che operano in 
ambito rurale pari opportunità servizi, infra-
strutture e mobilità adeguate e necessario sia 
per una dignitosa qualità della vita che per la 
crescita e sviluppo delle attività imprendito-
riali.
Concludendo, ringrazio nuovamente per 
l’opportunità di ascolto e di confronto di oggi, 
desidero confermare la disponibilità di Cia 
Toscana a collaborare su tali tematiche ed 
ambiti con tutti i soggetti interessati alla cre-
scita ed allo sviluppo dell’agricoltura e delle 
aree rurali, dal mondo scientifico a quello ac-
cademico ed universitario, dai soggetti istitu-
zionali alle imprese e loro associazioni.

		  Firenze - Con l’approvazione 
della delibera n. 1126 del 3 agosto scor-
so, la Regione ha determinato gli aspetti 
riguardanti l’applicazione della misura 
OCM Vino investimenti per l’annuali-
tà 2020/2021. A differenza dello scorso 
bando, è stata ampliata la gamma degli 
investimenti ammissibili e aumentata 
da 1 a 6 milioni di euro la dotazione fi-
nanziaria, con l’obiettivo di mettere a di-
sposizione delle imprese un’occasione in 
più per adeguare/migliorare le proprie 
strutture aziendali, al fine di rafforzare 
la propria competitività e di rispondere 
in maniera più efficiente alle richieste 
del mercato.
Nello specifico, oltre all’acquisto dei vasi 
vinari, saranno ammissibili le spese 
sostenute per investimenti materiali e 
immateriali collegati alla trasformazio-
ne delle uve da vino, come ad esempio 
l’acquisto di macchinari, impianti e at-
trezzature per la trasformazione, l’im-
bottigliamento, la conservazione e l’im-
magazzinaggio del vino, oltre che agli 
strumenti ed attrezzature informatiche 
per la valutazione e analisi dei parame-
tri chimico fisici dei prodotti, nonché 
per il monitoraggio e miglioramento 
della qualità igienico-sanitaria e nutri-
zionale dei prodotti stessi. Non saranno 
ammissibili le spese di carattere edile/
strutturale, comprese quelle di servizio 
ai macchinari.
Come previsto dal decreto di Artea n. 
129 del 23 settembre, le domande di aiu-
to potranno essere presentate entro il 16 
novembre prossimo.
Potranno accedere alla misura le picco-
le, medie e grandi imprese che svolgono 
almeno una delle seguenti attività: a) la 
produzione di vino ottenuto dalla tra-
sformazione di uve fresche o da mosto 
di uve da essi stessi ottenuti, acquistati o 
conferiti dai soci, anche ai fini della sua 
commercializzazione; b) l'elaborazione, 

l'affinamento e/o il confezionamento del 
vino conferito dai soci, e/o acquistato 
anche ai fini della sua commercializza-
zione.
Sono escluse dal contributo le imprese 
che effettuano la sola attività di com-
mercializzazione dei prodotti, i richie-
denti che non hanno presentato - se 
dovuta - la dichiarazione di produzione 
e di vendemmia relativa alla campagna 
2019/2020 e coloro che al momento della 
domanda non hanno completato il pas-
saggio allo schedario viticolo. 
Il contributo sarà concesso in conto ca-
pitale, ed ammonterà al 40% delle spese 
sostenute e ritenute ammissibili realiz-
zate da parte delle micro, piccole o me-
die imprese, mentre per le imprese inter-
medie il tasso di contribuzione scenderà 
a 20%. Infine le grandi imprese potranno 
contare su un aiuto pari 19% della spesa 
sostenuta.
L’investimento minimo ammissibile per 
ciascuna domanda dovrà essere pari ad 
almeno 15.000 euro, mentre l’importo 
massimo è fissato a 200.000 euro. Per la 
definizione della graduatoria verran-
no attribuiti dei punteggi che terranno 
conto dell’impatto positivo in termini di 
risparmio energetico degli investimenti 
attivati, del metodo di coltivazione (bio-
logico), l’età del richiedente e la tipologia 
di impresa. In caso di parità di punteggio 
sarà data la precedenza al richiedente 
più giovane.
Per quanto riguarda le risorse a disposi-
zione, che ricordiamo essere pari a 6 mi-
lioni di euro, potranno essere integrate 
in corso di attuazione qualora vi siano 
delle economie risultanti da altre misu-
re, o a seguito di una ridistribuzione dei 
fondi a livello nazionale. 
Per maggiori informazioni ed assistenza 
alla compilazione delle domande, sarà 
possibile rivolgersi agli uffici territoriali 
della confederazione. (f.sa.)

	 Firenze - È stata resa dispo-
nibile sul sistema informativo di 
Artea, la modulistica riguardante la 
presentazione delle dichiarazioni di 
vendemmia e di produzione. Come 
previsto dalla normativa vigente, 
tali dichiarazioni, dovranno essere 
redatte seguendo due tempistiche 
diverse, infatti il dispositivo preve-
de che entro il 15 novembre siano 
presentate le dichiarazioni di ven-
demmia, ed entro il 15 dicembre le 
dichiarazioni di produzione, fermo 
restando la possibilità - per chi è 
già in grado di farlo - di adempiere 
all’obbligo in forma univoca entro il 
15 di novembre.
Sono tenuti alla presentazione 
della dichiarazione di vendemmia 
tutti i produttori di uve da vino, 
sia singoli che associati, nonché i 
soggetti che effettuano interme-

diazione delle uve, le associazioni e 
le cantine.
Sono esentati da tale obbligo i pic-
coli produttori con meno di 1000 
mq. e che non commercializzano il 
prodotto; i soggetti la cui produzio-
ne di uva è destinata interamente 
ad essere consumata come tale, ad 
essere essiccata o ad essere trasfor-
mata direttamente in succo di uva 
da parte del produttore, oppure da 
una industria di trasformazione. 
In ottemperanza a quanto pre-
cisato dalla commissione UE e 
dall’ICQRF, la dichiarazione deve 
essere presentata anche se la pro-
duzione di uva nella campagna di 
riferimento sia stata pari a zero.
Per quanto riguarda la dichia-
razione di produzione vinicola, 
deve essere presentata da tutti 
coloro che hanno prodotto vino 

e/o detengono - con riferimento 
al 30 novembre - prodotti diversi 
dal vino (mosti concentrati e/o 
concentrati rettificati ottenuti nella 
campagna in corso), uve, mosti, 
vini nuovi ancora in fermentazione 
anche se destinati ad utilizzazioni 
diverse quali i succhi d'uva, acetifici, 
ecc...
Non sono obbligati alla presenta-
zione, i soggetti individuati come 
esonerati nella dichiarazione di 
vendemmia; i produttori che, 
ottengono un quantitativo di vino 
inferiore a 10 hl destinato al consu-
mo familiare. 
Si ricorda che le istanze inoltrate ol-
tre i termini saranno passibili delle 
sanzioni previste dalle normative 
vigenti, oltre all’eventuale esclusio-
ne da contributi pubblici in ambito 
OCM. (f.sa.)

Sviluppo rurale e digitalizzazione, le sfide per il futuro della Toscana

Ocm Vino Investimenti.
Incentivi per l’acquisto delle 

attrezzature di cantina

Vino. Dichiarazione di vendemmia e 
di produzione campagna 2020 -2021
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		  Firenze - Al fine di aiu-
tare le imprese impegnate nelle 
attività turistico-ricettive, il Go-
verno ha recentemente emanato 
un decreto, che “rispolvera” un 
similare intervento introdotto 
nel 2014 e nel 2017.
Per gli anni 2020 e 2021, le im-
prese agricole che effettueranno 
o hanno effettuato interventi di 
riqualificazione e per il miglio-
ramento delle strutture dedi-
cate alle attività agrituristiche 
esistenti al primo gennaio 2012, 
potranno richiedere un credito 
d’imposta del 65% delle spese so-
stenute per i suddetti interventi.
Il limite massimo del credito 
d’imposta è 200mila euro, dal 
quale si deduce che la spesa mas-
sima su cui interviene, è di circa 
308mila euro.Il credito d’imposta 
in commento rientra nei limiti 
previsti dal regime de minimis 
(limite di € 200mila nel biennio), 
per cui le imprese interessate 
dovranno preventivamente ve-
rificare se hanno percepito altri 
aiuti, interventi economici, bo-
nus, ecc., che rientrano nel pre-
detto regime. Al momento non vi 
sono chiarimenti in merito all’e-
ventuale ripartizione del credito 
d’imposta in “quote annuali”, 
così come invece previsto per le 
edizioni precedenti (tre nel 2014 
e due nel 2017).

Oltre agli agriturismo, sono in-
teressate dall’intervento, tra le 
altre, le strutture ricettive all’aria 
aperta, quali campeggi, villaggi 
turistici ed aree di sosta.
Le risorse disponibili non sono 
poi molte, per cui la procedura 
di assegnazione avverrà con l’o-
diosa forma del “click day”: solo 
le prime domande presentate te-
lematicamente potranno benefi-
ciarne! Il credito d’imposta, se ri-
conosciuto, dovrà essere indicato 
nella dichiarazione dei redditi 
dell’anno in cui è stato assegnato, 
al solo fine di monitorarne l’uti-
lizzo.
Tra gli interventi edilizi che ri-

entrano nel credito d’imposta in 
commento, ricordiamo: a) inter-
venti di manutenzione straordi-
naria; b) interventi di restauro e 
risanamento conservativo; c) in-
terventi di ristrutturazione edili-
zia; d) interventi di eliminazione 
delle barriere architettoniche; e) 
interventi di incremento dell'ef-
ficienza energetica; f) interventi 
per l'adozione di misure antisi-
smiche; g) spese per l'acquisto di 
mobili e complementi d'arredo 
destinati agli immobili oggetto di 
interventi edilizi. 
Le spese dovranno essere certifi-
cate da una specifica attestazione 
rilasciata, oltre che da alcuni pro-

fessionisti, dal responsabile di un 
Centro di Assistenza Fiscale. Al 
momento i decreti attuativi non 
sono stati emanati ed in assenza 
di questi non possiamo che limi-
tarci a riportare ciò che veniva 
richiesto nelle precedenti edizio-
ni del credito d’imposta. Il legale 
rappresentante dell’impresa in-
teressata deve preventivamente 
registrarsi sul Portale dei Paga-
menti del Ministero del turismo 
(Mibact).
Al momento in cui verrà resa di-
sponibile la procedura telema-
tica, dovrà compilare l’istanza, 
indicando i seguenti dati:
- tipi di interventi realizzati;
- costo dei singoli interventi ed il 
costo complessivo;
- attestazione di effettività delle 
spese sostenute e rispondenza 
agli interventi realizzati, certifi-
cata dal responsabile di un Cen-
tro di Assistenza Fiscale o da altri 
soggetti abilitati;
- credito d'imposta spettante;
- estremi dei titoli abilitativi ac-
quisiti, in relazione alle tipologie 
degli interventi realizzati;
- dichiarazione dell'imprenditore 
che elenchi i lavori effettuati;
- attestazione dell'effettivo soste-
nimento delle relative spese;
- dichiarazione relativa ad altri 
aiuti percepiti rientranti nel regi-
me "de minimis".

	 Firenze - A differenza 
di altri similari interven-
ti emanati da Governo al 
fine di fornire un aiuto alle 
imprese in difficoltà per 
l’emergenza sanitaria Co-
vid 19, il Credito d’impo-
sta 4.0 è una disposizione 
introdotta dalla legge di 
Bilancio 2020. L’obiettivo 
prefissati è quello di incen-
tivare le imprese che fanno 
investimenti in strumenti 
o sistemi nuovi, destinati a 
supportare l’evoluzione tec-
nologica dell’attività. Il Cre-
dito d’imposta 4.0 sostitui-
sce due similari interventi 
che escludevano di fatto dai 
loro benefici, la maggioran-
za delle imprese agricole: 
super ammortamento ed 
iper ammortamento. Con 
il provvedimento in com-
mento, le imprese (adesso 
anche agricole), possono 
usufruire di agevolazioni 
per l’acquisto di beni stru-
mentali e/o beni immate-
riali nuovi per l’esercizio 
dell’attività. L’acquisizione 
deve avvenire dal primo 
gennaio al 31 dicembre 
2020 o al massimo entro il 
30 giugno 2021, se entro la 
fine del 2020:
• risulti accettato il relativo 
ordine dal fornitore;
• risultino pagati acconti 
per almeno il 20% del costo 
di acquisto del bene.
Il credito d’imposta viene 
erogato indipendentemen-
te dalla forma giuridica, 
dal settore economico, di-
mensione e regime fiscale 
dell’impresa. Quest’ultima 

è comunque tenuta al ri-
spetto della disciplina sul-
la sicurezza dei luoghi di 
lavoro ed a versare corret-
tamente i contributi previ-
denziali e assistenziali per 
i propri dipendenti. I beni 
per i quali può essere richie-
sto il credito d’imposta sono 
tutti i beni materiali nuovi, 
strumentali all’esercizio 
d’impresa, con alcune ecce-
zioni riportate qui di segui-
to. Danno diritto al credito 
d’imposta: 
• beni funzionali alla tra-
sformazione tecnologica e 
digitale delle imprese se-
condo il modello Industria 
4.0, previsti nell’allego A 
della L. 232/2016;
• beni immateriali nuovi 
strumentali all’esercizio 
d’impresa, previsti nell’alle-
gato B della L. 232/2016, os-
sia software, sistemi, piatta-
forme, applicazioni
Non danno diritto al credito 
d’imposta (tra gli altri): 
• veicoli e gli altri mezzi di 
trasporto a motore);
• beni per i quali è stabilito 
un coefficiente di ammor-
tamento ai fini fiscali infe-
riori al 6,5%;
• fabbricati e costruzioni;
Il credito d’imposta può 
essere utilizzato esclusiva-
mente in compensazione, 
per quote annuali di pari 
importo, il cui numero va-
ria a seconda della tipologia 
dell’investimento realizza-
to. L’ammontare del credito 
di imposta varia a seconda 
della natura dei beni acqui-
stati; è previsto anche un 

importo massimo di inve-
stimento agevolabile:
a) investimenti per beni 
elencati nell’allegato A della 
legge 23/2016: credito d’im-
posta del 40%, fino a 2,5 mi-
lioni di euro di valore. L’am-
montare del credito scende 
al 20% per i medesimi inve-
stimenti di valore compreso 
tra 2,5 e 10 milioni di euro.
b) Investimenti per beni 
elencati nell’allegato B del-
la legge 23/2016: credito 
d’imposta del 15%, fino a 
700mila euro.
c) Investimenti in beni di-
versi da quelli compresi ne-
gli allegati A e B della legge 
23/2016, credito d’imposta 
del 	6%, fino a 2 milioni di 
euro.
L’utilizzo in compensazio-
ne del credito d’imposta 
deve avvenire dall’anno 

successivo a quello di en-
trata in funzione dei beni 
di cui al precedente punto 
c) e dall’avvenuta intercon-
nessione dei beni di cui ai 
punti a) e b). Dovrà essere 
indicato nella dichiarazio-
ne dei redditi dell’anno in 
cui avviene il primo utilizzo 
ed in quelli successivi. Non 
è soggetto ad imposizione 
fiscale e non rilevai ai fini 
“de minimis”.
È cumulabile con altre 
agevolazioni che hanno 
ad oggetto gli stessi beni, a 
condizione che la somma 
delle agevolazioni/crediti/
contributi erogati, non su-
peri il costo sostenuto per 
l’investimento stesso. Se i 
beni superano il costo uni-
tario di 300mila euro, l’im-
presa dovrà richiedere ad 
un professionista abilitato 

(ingegnere o perito indu-
striale), una perizia tecnica 
semplice, oppure, dovrà 
richiedere ad un ente di cer-
tificazione accreditato, un 
attestato di conformità che 
attesti che i beni acquistati 
sono conformi a quanto ri-
chiesto dalla norma. Se in-
vece i beni acquistati hanno 
un costo unitario che non 
supera i 300mila euro, ba-
sterà un’autodichiarazione 
redatta dal legale rappre-
sentante dell’azienda stessa 
ma consigliamo comunque 
di orientarsi su una delle 
due certificazioni prece-
dentemente illustrate. Nei 
prossimi mesi il Ministero 
dello sviluppo economico 
richiederà una comunica-
zione, non vincolante, al 
fine di monitorare gli inter-
venti realizzati. 

Credito d’imposta ristrutturazioni. 
Bonus del 65% per l’agriturismo

Posta elettronica
certificata. La casella Pec 

necessaria anche per
le imprese individuali

	 Firenze - Anche le imprese individuali 
iscritte al Registro delle Imprese della Came-
ra di Commercio, così come è già necessario 
per le società, devono aprire e gestire una 
casella PEC. Nei prossimi giorni invieremo 
una nota a tutte le ditte che ci risultano 
iscritte al Registro delle imprese, al fine di 
perfezionare quanto sopra. In caso di omes-
sa comunicazione, sono previste sanzioni 
che vanno da 30 a 2.064 euro! Le società 
devono verificare che l’indirizzo PEC a suo 
tempo comunicato risulti sempre attivo. La 
casella di Posta Elettronica Certificata verrà 
utilizzata per le comunicazioni di interesse 
della Pubblica Amministrazione, per cui è 
molto importante una verifica periodica se 
non giornaliera.

Bonus Pos. Il credito
d’imposta per i

pagamenti elettronici

	 Firenze - Dal primo luglio scorso, alle imprese 
che consentono al consumatore finale il pagamen-
to di beni e servizi tramite sistemi elettronici (Pos), 
spetta un credito di imposta del 30% sulle commis-
sioni addebitate per le transazioni. Sono interessati 
a questa disposizione anche gli imprenditori agri-
coli, sia per le attività di vendita a privati consuma-
tori dei propri prodotti, che per le prestazioni agri-
turistiche e di servizio (manutenzione giardini, 
ecc.), a prescindere dal regime contabile adottato, 
che dal primo luglio accettano pagamenti tramite: 
carte di debito; carte di credito; carte prepagate.
Uniche condizioni poste dal legislatore sono l’im-
porto massimo del pagamento di € 1.500 ed il vo-
lume di ricavi (fatturato per le imprese agricole) 
dell’anno precedente di ammontare non superiore 
a 400mila euro.
Il credito d’imposta rientra nel regime de minimis, 
per cui l’interessato deve verificare periodicamen-
te anche l’importo di altri interventi eventualmen-
te percepiti (crediti d’imposta, contributi, ecc.), che 
rientrano comunque nel suddetto regime.
Il credito in commento è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione, dal mese successivo a 
quello di incasso del corrispettivo. L’imprenditore 
non deve fare alcuna comunicazione preventiva 
all’Agenzia delle entrate ma dovrà riportare l’im-
porto del credito riconosciuto ed utilizzato, nella 
dichiarazione dei redditi dell’anno successivo a 
quello di maturazione e nelle dichiarazioni suc-
cessive, fino ad esaurimento. Non è soggetto ad 
imposizione fiscale.
Il codice tributo da utilizzare per la compensa-
zione è il 6916 “Credito d’imposta commissioni 
pagamenti elettronici - articolo 22, decreto-legge 
26 ottobre 2019, n. 124”. L’ammontare del credito 
spettante viene comunicato per PEC dagli ope-
ratori (intermediari finanziari, Istituti di credito, 
Poste italiane, ecc.) che mettono a disposizione 
degli esercenti i sistemi di pagamento, entro il 
giorno 20 del mese successivo a quello in cui sono 
registrate le operazioni di incasso dei corrispettivi. 
Entro lo stesso termine di 20 giorni, gli imprendi-
tori potranno trovare la medesima comunicazione 
nell’online banking dell’operatore finanziario.

Investimenti in nuovi beni strumentali.
Il credito d’imposta 4.0
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	 Firenze - Tra le misure in-
trodotte recentemente dal Go-
verno al fine di rilanciare l’eco-
nomia, quella del Superbonus 
110% suscita un particolare in-
teresse nei contribuenti.
Al contribuente che effettua 
determinati interventi di natu-
ra edilizia, viene consentito di 
recuperare l’intera spesa soste-
nuta, maggiorata del 10% (vedi 
articolo sopra).
Una sorta di premio quindi. Il 
Superbonus 110% ad oggi è ri-
servato alle persone fisiche, per 
interventi su immobili residen-
ziali, per un numero massimo 
di due unità immobiliari, al di 
fuori dell’esercizio dell’attività 

d’impresa. Il vantaggio fiscale 
spetta anche all’imprenditore 
agricolo per gli immobili abita-
tivi ed anche se riportanti l’an-
notazione di fabbricato rurale. 
Ricordiamo che i fabbricati abi-
tativi possono essere considera-
ti rurali se sono utilizzati quale 
abitazione:
a) dal soggetto titolare del diritto 
di proprietà o di altro diritto rea-
le sul terreno, per esigenze con-
nesse all’attività agricola svolta;
b) dall'affittuario del terreno 
stesso o dal soggetto che con 
altro titolo idoneo conduce il 
terreno a cui l'immobile è asser-
vito;
c) dai familiari conviventi a cari-

co dei soggetti di cui ai punti a) e 
b) risultanti dalle certificazioni 
anagrafiche e dai coadiuvanti 
iscritti così a fini previdenziali;
d) da titolari di trattamenti pen-
sionistici corrisposti a seguito di 
attività svolta in agricoltura;
e) da uno dei soci o amministra-
tori delle società agricole, aven-
ti la qualifica di imprenditore 
agricolo professionale.
I soggetti indicati ai punti a), b) 
ed e), devono essere titolari di 
partita Iva per lo svolgimento di 
attività agricole ed essere iscrit-
ti nel Registro delle imprese. 
Sono altresì considerati immo-
bili abitativi rurali, quelli de-
stinati ad abitazione dei dipen-

denti esercenti attività agricole 
nell'azienda per almeno cento 
giornate annue, ancorché fa-
centi parte dei beni strumentali 
dell’impresa.
Gli imprenditori individuali, 
proprietari o affittuari/condut-
tori, potranno quindi usufruire 
del Superbonus, per interventi 
che interesseranno i fabbricati 
rurali abitativi di loro proprietà/
disponibilità.
Nel caso in cui la proprietà o la 
conduzione sia in capo ad una 
società, a condizione che l’im-
mobile sia concesso in uso al 
socio e che le spese che danno 
diritto al Superbonus 110% ven-
gano sostenute personalmente 

dallo stesso socio, riteniamo 
che il diritto al beneficio fiscale 
spetti comunque. Al fine di ri-
condurre al socio la disponibi-
lità dell’immobile in questione, 
sarà sufficiente che l’organo de-
liberante della società, attesti la 
suddetta disponibilità.
La delibera dovrà essere regi-
strata a tassa fissa presso l’Agen-
zia delle entrate, previo assog-
gettamento all’imposta di bollo.
Per gli immobili abitativi con-
cessi in uso ai dipendenti, la 
possibilità di usufruire del Su-
perbonus 110% è condizionata 
al fatto che gli stessi dipenden-
ti sostengano direttamente le 
spese degli interventi, previa 

autorizzazione ad effettuare i 
lavori da parte del proprietario/
concedente.
In quest’ultima circostanza, il 
titolo di possesso dell’immobi-
le è rappresentato dal contratto 
di lavoro, se nello stesso è stata 
puntualizzata la concessione in 
uso dell’immobile a vantaggio 
del dipendente, in assenza della 
quale, si può ovviare con un ac-
cordo a latere tra le parti.
In entrambi i casi però, così 
come per la delibera in favore 
del socio, anche gli atti da ulti-
mo citati devono essere registra-
ti presso l’Agenzia delle entrate, 
scontando l’imposta fissa di re-
gistro e l’imposta di bollo.

		  Firenze - Il Decreto Rilancio 
consente ai contribuenti persone fisi-
che al di fuori dell’attività imprendi-
toriale o professionale eventualmente 
esercitata, la possibilità di portare in 
detrazione il 110% delle spese soste-
nute per specifici interventi di natura 
“edilizia”, dal primo luglio 2020, al 31 
dicembre 2021.
La detrazione dovrà essere ripartita in 
cinque quote annuali di pari importo, 
a partire dall’anno in cui sono state 
sostenute le spese. Non è rilevante la 
data di inizio delle eventuali procedu-
re autorizzative ma che i pagamenti si-
ano effettuati nell’intervallo di tempo 
sopra riportato. Il Decreto Rilancio in-
dividua degli interventi che accedono 
direttamente al Superbonus (interven-
ti trainanti) ed altri che possono acce-
dervi ma solo se effettuati congiunta-
mente ai primi (interventi trainati).

	 Gli interventi trainanti, quelli che 
accedono direttamente al Superbo-
nus 110%, sono:
• isolamento termico delle superfici 
opache verticali, orizzontali o inclinate 
che interessano l’involucro dell’edificio 
con un’incidenza superiore al 25%;
• sostituzione degli impianti di clima-
tizzazione invernale sulle parti comuni;
• sostituzione di impianti di climatiz-
zazione invernale sugli edifici unifa-
miliari o sulle unità immobiliari di 
edifici plurifamiliari funzionalmente 
indipendenti;
• interventi antisismici.

	 Tra gli interventi trainati, rien-
trano ad esempio:
• riqualificazione energetica su edifi-
cio esistente;
• acquisto e posa in opera di finestre 
comprensive di infissi;
• sostituzione di impianti di climatiz-
zazione invernale con caldaie a con-
densazione ≥ classe A;
• intervento di sostituzione di impian-
ti di climatizzazione invernale con 
caldaie a condensazione ≥ classe A+ 
sistemi di termoregolazione o con ge-
neratori ibridi o con pompe di calore; 
• intervento sostituzione scaldacqua;
• installazione di pannelli solari/col-
lettori solari;
• acquisto e posa in opera di scherma-
ture solari;
• acquisto e posa in opera di impianti 
di climatizzazione invernale a bio-
masse combustibili;
• acquisto e posa in opera di sistemi di 
microcogenerazione in sostituzione di 
impianti esistenti;
• acquisto, installazione e messa in 
opera di dispositivi multimediali per 
controllo da remoto (Sistemi building 
automation);
• installazione di impianti fotovoltaici 
connessi alla rete elettrica su edifici;

• installazione contestuale o successiva 
di sistemi di accumulo integrati negli 
impianti solari fotovoltaici agevolati;
• installazione di colonnine per la rica-
rica di veicoli elettrici negli edifici ad 
esclusivo uso dei possessori.

	 Possono beneficiare del Superbo-
nus 110%, tra gli altri:
• i condomìni;
• le persone fisiche, al di fuori dell’e-
sercizio di attività di impresa, arti e 
professioni, su un numero massimo di 
due unità immobiliari, fermo restando 
il riconoscimento delle detrazioni per 
gli interventi effettuati sulle parti co-
muni dell’edificio.

	 Sono esclusi gli interventi ine-
renti unità immobiliari appartenenti 
alle categorie catastali A/1, A/8, A/9. 
Il legislatore ha dettato anche alcuni 
requisiti inerenti la natura dei prodotti 
da utilizzare per gli interventi trainan-
ti. Ad esempio:
• in caso di isolamento termico delle 
superfici opache verticali, orizzontali 
o inclinate (il “cappotto termico”), è 
necessario l'utilizzo di materiali iso-
lanti che rispettino i criteri ambientali 
minimi di cui al Decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare 11 ottobre 2017;
• per tutti gli interventi di miglioramen-
to energetico, garantire il miglioramen-
to di almeno due classi energetiche o, se 
non è possibile, il conseguimento della 
classe energetica più alta. Redigere l'at-
testato di prestazione energetica (APE), 
prima e dopo l'intervento, rilasciato da 
un tecnico abilitato nella forma della 
dichiarazione asseverata che dimostri 
il miglioramento energetico.

	 Per gli interventi inerenti il miglio-
ramento sismico, è stato eliminato il 
sistema premiante nel caso di passag-
gio ad una o più classi di rischio sismi-
co inferiori.
Anche per consentire di beneficiare 
del Superbonus 110% al contribuente 
che non ha ritenute fiscali adeguate 
per recuperare interamente il quan-
to spettante, il legislatore consente di 
scegliere, in luogo alla fruizione in di-
chiarazione dei redditi della detrazio-
ne in commento, tra due alternative:
• Sconto in fattura: il contribuente 
chiede ai fornitori che hanno effettua-
to i lavori e/o fornito i beni, di “com-
pensare” quanto dovuto, acquisendo 
la detrazione che sarebbe spettata allo 
stesso contribuente. I fornitori recupe-
rano quale credito d’imposta, il corri-
spettivo a loro dovuto per la fornitura 
di beni e/o servizi impiegati nell’inter-
vento. Lo sconto non può ovviamente 
andare oltre il corrispettivo stesso. I 
fornitori, potranno utilizzare in com-
pensazione il credito acquisito, oppu-
re cederlo a loro volta a terzi soggetti, 
compresi gli istituti di credito.
• Cessione del credito: il contribuente 
può cedere la detrazione fiscale matu-
rata in relazione alle spese sostenute 
per gli interventi di cui sopra, ad altri 
soggetti (anche nell’ambito familiare), 
compresi gli istituti di credito e gli altri 
intermediari finanziari.

	 Il contribuente può anche scegliere 
un mix tra le tre possibilità concesse:
1) usufruire in parte della detrazione 
in dichiarazione dei redditi, magari 
fino al limite della capienza delle rite-
nute fiscali “libere” da altre detrazio-
ni/deduzioni spettanti; 

2) chiedere lo sconto in fattura ad al-
cuni fornitori, anche solo per una par-
te del corrispettivo dovuto;
3) cedere una parte della detrazione 
ad uno o più istituti bancari.

	 La scelta di come utilizzare il Su-
perbonus 110% non deve essere eser-
citata obbligatoriamente a fine lavori 
ma anche per non più di due stati di 
avanzamento, ciascuno riferito ad al-
meno il 30% dell’intervento comples-
sivo. Il pagamento delle spese per gli 
interventi sopra ricordati, deve essere 
obbligatoriamente effettuato median-
te bonifico "parlante": 
a) causale del versamento (al momen-
to quelle disponibili per le detrazioni 
fiscali “ordinarie” vanno benissimo);
b) codice fiscale del beneficiario della 
detrazione;
c) codice fiscale/partita IVA del sog-
getto beneficiario del bonifico.

	 Il contribuente è tenuto ad acquisi-
re ed a conservare con cura per non 
meno di otto anni, la seguente do-
cumentazione e ad esibirla in caso di 
controllo dell’Agenzia delle Entrate e 
dell’Enea:
a) l’asseverazione del rispetto dei re-
quisiti tecnici degli interventi effettua-
ti e la congruità delle spese sostenute 
in relazione agli interventi agevolati, 
sia che abbia scelto la detrazione o lo 
sconto in fattura, oppure la cessione 
del credito ma anche in caso di mix tra 
le tre possibilità. Una copia dell'asse-
verazione dovrà essere inviata telema-
ticamente all'Enea;
b) il visto di conformità dei dati relati-
vi alla documentazione che attesta la 
sussistenza dei presupposti che dan-

no diritto al Superbonus, ma solo se 
sceglie sconto in fattura o cessione del 
credito (o il mix sintetizzato sopra).

	 L’asseverazione deve essere ri-
lasciata da un professionista abili-
tato alla progettazione di edifici e 
impianti, iscritto agli specifici ordini 
e collegi professionali. Per gli inter-
venti inerenti la riduzione del rischio 
sismico, l’asseverazione deve essere ri-
chiesta a professionisti incaricati della 
progettazione strutturale, direzione 
dei lavori delle strutture e collaudo sta-
tico secondo le rispettive competenze 
professionali, iscritti ai relativi ordini 
e collegi professionali. Con il visto di 
conformità, si attesterà l’effettiva spet-
tanza della detrazione, che poi potrà 
essere “scambiata” con i fornitori a 
storno del corrispettivo dovuto, oppu-
re ceduta a terzi (cessione del credito).

	 Il visto di conformità potrà essere 
richiesto, tra gli altri, ad un Centro di 
Assistenza Fiscale, quale è il Caf Cia 
srl costituito dalla Confederazione.

	 Negli anni successivi alla fruizio-
ne della detrazione, dello sconto in 
fattura e della cessione del credito, 
l’Agenzia delle entrate effettuerà dei 
controlli puntuali. È quindi impor-
tantissimo che il contribuente raccol-
ga e conservi con estrema cura, anche 
la seguente documentazione:
1) fatture, ricevute fiscali ed altra do-
cumentazione comprovante le spese 
effettivamente sostenute per la rea-
lizzazione degli interventi, corredate 
dalla contabile del bonifico “parlante”;
2) se gli interventi sono effettuati non 
dal proprietario, ma dal detentore 
dell’immobile, dichiarazione del pro-
prietario di consenso all’esecuzione 
dei lavori;
3) se gli interventi sono effettuati su 
parti comuni degli edifici, copia del-
la delibera assembleare e della tabella 
millesimale di ripartizione delle spese. 
La delibera può essere sostituita dalla 
certificazione rilasciata dall’ammini-
stratore del condominio;
4) copia dell’asseverazione trasmessa 
all’Enea per gli interventi di efficien-
tamento energetico; per gli interventi 
antisismici, occorre copia dell’asseve-
razione depositata presso lo sportello 
unico per l'edilizia competente.

	 La Cia ha strutturato uno specifi-
co servizio informativo e di assisten-
za sull’argomento, al fine di rendere 
fruibile l’importante beneficio sopra 
descritto.

Contatta le sedi Cia della Toscana:
www.ciatoscana.eu/sedi

Tutto sul Superbonus 110%

Superbonus 110% anche per le abitazioni rurali
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		  Firenze - Come cer-
tamente il lettore saprà, gli 
assegni al nucleo familiare 
rappresentano un sostegno 
economico alle famiglie, i 
cui componenti sono titolari 
di un rapporto di lavoro di-
pendente o di pensione, nel 
rispetto di determinate fasce 
di reddito stabilite annual-
mente dall'Inps. Può apparire 
strano, ma il suddetto soste-
gno economico, spetta anche 
alla vedova/vedovo, titolare 
di una pensione ai superstiti 
(reversibilità), a condizione 
che sia riconosciuto inabile, 
oppure orfano se minore. In 
questo caso quindi, si tratta di 
un assegno familiare riserva-
to a nuclei familiari composti 
da un unico soggetto, a con-
dizione che quest’ultimo sia 
inabile, oppure minore orfa-
no, nel rispetto di reddito in-
feriore ad un predeterminato 
limite, che per il 2020 è pari a 
€ 32.148,87/anno.
La disposizione in commento 
non rappresenta certamen-
te una novità, però stupisce 
il fatto che molti dei soggetti 
aventi diritto, non richiedano 
questo beneficio. L’assegno al 
nucleo familiare (Anf) al su-
perstite inabile è stato legit-
timato da una sentenza della 
Corte di Cassazione che risa-

le al 1996. Ai fini del diritto, il 
nucleo familiare può essere 
composto anche da una sola 
persona, a condizione che la 
stessa sia titolare di pensione 
ai superstiti da lavoro dipen-
dente ed abbia un’età inferiore 
a diciotto anni compiuti, (mi-
nore orfano), ovvero si trovi, 
a causa di infermità o difetto 
fisico o mentale, nell’assoluta 
e permanente impossibilita 
di dedicarsi ad un proficuo 
lavoro (inabilità). La pensio-
ne di reversibilità deve essere 

quindi liquidata nel Fondo 
lavoratori dipendenti. Riman-
gono quindi esclusi i titolari di 
pensione ai superstiti liquida-
te nei fondi speciali dei lavora-
tori autonomi (Commercianti, 
artigiani, coltivatori diretti). 
L'importo varia in ragione del 
reddito del superstite. Dal pri-
mo luglio scorso, è pari a: 
1) € 52,91/mese, se il reddito 
del titolare della prestazio-
ne ai superstiti non supera € 
28.659,43/anno;
2) € 15,59/mese, se il reddi-

to è superiore al limite di cui 
al punto 1) ma non oltre i € 
32.148,87/anno;
3) non spetta se il reddito è 
superiore al limite di cui al 
punto b).
Al fine di determinare il red-
dito di riferimento, si conside-
rano tutti i redditi imponibili 
Irpef del titolare della pen-
sione ai superstiti, conseguiti 
nell'anno precedente il pri-
mo luglio di ciascun anno ed 
hanno valore fino al 30 giugno 
dell'anno successivo.
Concorrono alla determi-
nazione del reddito anche i 
redditi esenti dalle imposte e 
quelli soggetti a ritenute alla 
fonte se superiori a € 1.032,91. 
Restano esclusi i redditi de-
rivanti dall’indennità di ac-
compagnamento, le pensioni 
di guerra, le pensioni privi-
legiate ordinarie corrisposte 
ai militari di leva vittime di 
infortunio, le rendite vitalizie 
Inail, ecc.
Se gli ANF non sono stati ri-
chiesti in occasione della pri-
ma domanda di pensione ai 
superstiti, l’interessato può 
presentare tramite il Patrona-
to Inac la domanda di ricosti-
tuzione per assegno al nucleo 
familiare ed ottenere anche 
gli arretrati nel limite prescri-
zionale di cinque anni.

	 Firenze - Non è mai trop-
po presto pensare alla contri-
buzione volontaria o al riscatto 
per uniformare il diritto alla 
pensione, a certe condizioni co-
munque assicurato, dei periodi 
di lavoro part time.
Il lavoratore ottiene la piena co-
pertura contributiva dei periodi 
di lavoro dipendente prestato 
con inquadramento part time, a 
condizione che la retribuzione 
percepita rispetti un minima-
le, pari al 40% del trattamento 
minimo di pensione. Purtrop-
po, può accadere che a fronte di 
un periodo di lavoro prestato, i 
contributi accreditati risultino 
inferiori all’anno, con impor-
tanti ricadute sul traguardo 
pensionistico. Come è noto, le 
pensioni si basano su due ele-
menti fondamentali: il “diritto”, 
ovvero il raggiungimento del 
requisito minimo contributivo 
e di età per il collocamento in 
pensione e la “misura”, ovve-
ro, l’importo della pensione. 
Nel sistema pensionistico con-
tributivo, quest’ultimo è par-
ticolarmente importante. Per 
determinare le settimane utili 
per il diritto, è sufficiente che 
l’interessato divida l'importo 

della retribuzione complessiva-
mente percepita nell'anno, per 
il minimale settimanale dello 
stesso anno. Se il lavoratore 
part time ha una retribuzione 
previdenziale annua superiore 
al minimale, il periodo di lavo-
ro parziale avrà la medesima 
copertura contributiva del lavo-
ratore a tempo pieno. Nel caso 
in esame, il lavoratore può inte-
grare la contribuzione mancan-
te, utilizzando la contribuzione 
volontaria o il riscatto ma solo 
per i periodi che si collocano 
successivamente al 1996. In 
entrambi i casi (contributi vo-
lontari e riscatto) il lavoratore 
sarà chiamato a versare quanto 
determinato dall’Inps per poter 
contare sull’anno contributivo 
pieno. Tale facoltà, è conces-
sa anche ai lavoratori che pur 
avendo l’anno contributivo pie-
no, con i contributi volontari o 
il riscatto intendono “rimpin-
guare” la loro provvista contri-
butiva, al fine di percepire una 
pensione di maggiore importo. 
Quanto sopra illustrato non ri-
guarda i lavoratori del pubblico 
impiego, gli agricoli, gli appren-
disti, gli addetti alla piccola pe-
sca ed i lavoratori domestici. 

Pensioni e mensilità aggiuntiva. L’Inps recupera
la quattordicesima erogata indebitamente

	 Firenze - In 24 rate mensili, iniziando da ottobre, l’Inps provvederà al recupero 
di quanto indebitamente erogato negli anni 2017 e 2018, a titolo di somma aggiuntiva, 
meglio conosciuta (ed apprezzata!) come “quattordicesima”. Con la medesima moda-
lità ma in 12 rate anziché 24, verrà recuperato l’importo aggiuntivo erogato a dicembre 
dei medesimi anni. Gli interessati dovrebbero aver ricevuto una lettera dell’Inps in 
merito. Il recupero era previsto ad aprile ma i noti eventi legati all’emergenza sanita-
ria Covid 19, ha portato l’Istituto a posticipare l’inizio del prelievo. Alcuni pensionati 
hanno già saldato le pendenze (non richieste) con l’Inps, in occasione dell’erogazione 
della medesima quattordicesima a luglio scorso. L’Istituto in moti casi, ha effettuato 
una compensazione tra quanto dovuto al pensionato e le somme da recuperare.

	 Firenze - Via libera Inps 
alla trasmissione delle doman-
de, tra le altre, di Cassa integra-
zione in deroga di interesse per 
il settore agricolo, relative alla 
seconda parte di 9 settimane 
disposte dal “Decreto Agosto”.
I datori di lavoro o i loro in-
termediari, possono presen-
tare l’istanza tramite il sito 
dell’Inps, indicando la cau-
sale "COVID-19 con fattura-
to". Questa seconda parte di 9 
settimane delle 18 settimane 
complessivamente concesse 
dal Governo per il periodo 13 
luglio/31 dicembre, sono infatti 
legate alla riduzione del fattu-
rato, causata dall’emergenza 
sanitaria Covid.
La riduzione del fatturato da 
autocertificare all’atto della 
presentazione della domanda, 
deve essere di almeno il 20% 
nel primo semestre del 2020, 
rispetto allo stesso periodo del 
2019. Spetta a prescindere dalla 
diminuzione del fatturato, alle 
imprese che hanno iniziato l'at-
tività successivamente al primo 
gennaio 2019. Chi non si trova 
in una delle condizioni appena 
sopra riportate, potrà accedere 
alla cassa integrazione ma do-
vrà versare un contributo addi-

zionale del 9 o del 18% (vedi più 
avanti). La seconda tranche di 9 
settimane può essere richiesta 
esclusivamente dai datori di 
lavoro ai quali è già stato inte-
ramente autorizzato il prece-
dente periodo di 9 settimane ed 
all’ulteriore condizione che lo 
stesso sia integralmente fruito. 
I periodi temporali interessati 
non possono quindi essere an-
tecedenti a 14 settembre ed in 
ogni caso non successivi al 31 
dicembre. All’atto della presen-
tazione della richiesta telemati-
ca, il richiedente dovrà autocer-
tificare di trovarsi in una delle 
seguenti condizioni: 
 a) non avere subito un calo di 
fatturato; il datore di lavoro do-
vrà versare il 18% della retribu-
zione che sarebbe spettata al la-
voratore per le ore di lavoro non 
prestate per cassa integrazione.
 b) aver subito un calo di fattu-
rato inferiore al 20%; il datore 
di lavoro dovrà versare il 9% 
della retribuzione che sarebbe 
spettata al lavoratore per le ore 
di lavoro non prestate per cassa 
integrazione.
 c) aver subito un calo di fattu-
rato pari o superiore al 20%; il 
datore non sarà tenuto a versa-
re alcun contributo addizionale 

per l'ammissione all'ulteriore 
periodo di cassa integrazione.
 d) avere avviato l’attività in 
data successiva al primo gen-
naio 2019; il datore non sarà te-
nuto a versare alcun contributo 
addizionale per l'ammissione 
all'ulteriore periodo di cassa in-
tegrazione.
Ricordiamo che la domanda 
deve essere presentata entro 
la fine del mese successivo a 
quello di decorrenza della cas-
sa integrazione. I termini di 
presentazione delle istanze con 
scadenza entro il 31 luglio, sono 
stati differiti al 31 agosto; quelli 
in scadenza tra il primo ed il 31 
agosto, sono stati differiti al 30 
settembre. Quest’ultimo ter-
mine però, verrà portato al 31 
ottobre in sede di conversione 
in legge del Decreto agosto. In 
conseguenza di ciò, è presu-
mibile che le istanze inerenti 
trattamenti di cassa integra-
zione con inizio di sospensione 
o riduzione dal primo luglio al 
30 settembre, potranno essere 
trasmesse entro il 31 Ottobre. 
Stesso termine per l’invio dei 
dati per il pagamento (modello 
SR41) nel caso di pagamento di-
retto della prestazione da parte 
dell'INPS.

	 Firenze - I genitori lavoratori 
dipendenti di figli minori di 14 
anni, posti in quarantena a causa di 
contagio avvenuto a scuola e che 
non possono svolgere l’attività la-
vorativa in smart working, possono 
chiedere di essere collocati in uno 
specifico congedo.
L’indennizzo è pari al 50% dello 
stipendio ed interessa i periodi tra 
il 9 settembre ed il 31 dicembre. 
Sono interessati anche i genitori 
lavoratori dipendenti del settore 
pubblico, ma sono esclusi i lavo-
ratori autonomi (commercianti, 
artigiani, coltivatori diretti), i pro-
fessionisti ed i collaboratori iscritti 
alla gestione separata.
Questi i requisiti:
a) il figlio per il quale si fruisce il 
congedo, deve essere minore di 14 
anni, per cui al compimento del 14° 
anno di età, il congedo non potrà 
essere più fruito.
b) il figlio per il quale si fruisce il 
congedo deve risultare convivente 
con il genitore per tutta la durata 
del congedo (fa fede la coincidenza 
della residenza anagrafica); 
c) il figlio per il quale si fruisce il 
congedo deve essere stato posto 
in quarantena, con provvedimento 
del Dipartimento di prevenzione 
della Asl territorialmente compe-
tente a seguito di contatto verifica-
tosi all’interno del plesso scolastico; 
d) il genitore deve avere un 
rapporto di lavoro dipendente per 
tutta la durata del congedo e non 
svolgere la prestazione lavorativa 
in modalità agile durante i giorni 
in cui il congedo è richiesto. L'e-
ventuale sospensione o cessazione 
dell’attività lavorativa, comporta 
l'impossibilità di indennizzare le 
giornate successive.
Può essere fruito anche da 
entrambi i genitori, alle medesime 
condizioni di cui sopra, purché non 
nelle stesse giornate. È prevista 
la corresponsione di una inden-
nità pari al 50% della normale 
retribuzione e la relativa copertura 
contributiva ai fini pensionistici. In 
caso di più figli posti in quarante-
na, la misura dell'indennità rimane 

al 50% ma il genitore potrà fruirne 
per tutti i periodi di quarantena di-
sposti dall'Autorità sanitaria, entro 
l'intervallo di tempo sopra citato. 
Se entrambi i genitori sono convi-
venti con il figlio, possono crearsi 
delle condizioni che impediscono 
di fruire del congedo e quindi della 
relativa indennità:
a) l'altro genitore fruisce per lo 
stesso figlio e negli stessi giorni del 
congedo parentale, dei riposi per 
l'allattamento o dei congedi per 
maternità o paternità;
b) l’altro genitore è disoccupato o 
privo di occupazione;
c) l’altro genitore percepisce in-
terventi di sostegno al reddito, sia 
in costanza del rapporto di lavoro 
(cassa integrazione in tutte le sue 
articolazioni, totale o parziale ed 
assegno di solidarietà), che al di 
fuori del rapporto di lavoro (inden-
nità di disoccupazione);
d) l'altro genitore svolge il lavoro in 
modalità agile, oppure ha un con-
tratto di lavoro par time o intermit-
tente, quest’ultima circostanza, per 
le giornate di pausa contrattuale.
È compatibile con l’assenza dal la-
voro dell'altro genitore convivente 
a causa di malattia, ferie, aspet-
tativa non retribuita, permessi e 
congedi 104 (anche se fruiti per lo 
stesso figlio), congedi di paternità/
maternità per figli diversi da quelli 
per i quali è chiesto il congedo in 
commento. I lavoratori dipen-
denti del settore privato devono 
presentare all’Inps la domanda 
telematica, che può interessa-
re anche periodi anteriori, ma 
comunque compresi nel periodo 9 
settembre/31 dicembre. Tra gli altri 
dati, verrà chiesto al richiedente 
di indicare i riferimenti del verbale 
emesso dall’Autorità sanitaria. 
Qualora non sia ancora in possesso 
di tale provvedimento, il richie-
dente si deve impegnare a fornire 
i riferimenti entro 30 giorni dalla 
presentazione della domanda.
I lavoratori dipendenti del settore 
pubblico presentano la domanda 
alla propria Amministrazione. 
(Corrado Franci)

Lavoratore part-time.
Contribuzione volontaria
o riscatto per la pensione

Covid. Il congedo per i figli
under 14 in quarantena

Pensione di reversibilità.
Ai vedovi inabili spettano gli Anf

Cassa integrazione. Le nove settimane aggiuntive
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		  Firenze - Il Regno Unito 
introdurrà controlli alle fron-
tiere al termine del periodo 
di transizione. Le procedure 
saranno meno rigorose dal 
1° gennaio 2021 per alcune 
tipologie di merci. Si pas-
serà al pieno regime con 
richiesta di documentazione 
maggiormente dettagliata 
solamente dal 1° luglio 2021. 
Questo approccio flessibile e 
pragmatico darà alle imprese 
più tempo per organizzare 
la propria attività. Le proce-
dure doganali si svolgeran-
no, quindi, con modalità e 
tempistiche diverse a seconda 

della tipologia della merce. 
Da ricordare però che, dal 1° 
gennaio, ogni movimentazio-
ne di merce rappresenterà, 
a prescindere da un accordo 
o meno tra le parti, un’o-
perazione di esportazione. 
Seppur i controlli doganali e 
le formalità a cui adempiere 
saranno diluiti e incrementati 
nel tempo (3 fasi) occorrerà 
SEMPRE: essere titolare di un 
codice EORI; presentare una 
dichiarazione doganale; es-
sere in possesso delle dichia-
razioni di sanità e sicurezza 
necessarie per la merce che si 
vuole esportare.

Brexit, cosa cambia alle frontiere del
Regno Unito. Controlli doganali in tre fasi

	 Firenze - Al 1° gennaio saranno necessarie documentazioni standard e requisiti doganali di base. Da aprile saranno richieste, per determinate tipologie di 
merci, certificazioni aggiuntive tra cui documentazioni sanitarie. Da luglio il nuovo regime doganale entrerà in vigore in toto e saranno richieste dichiarazioni 
doganali complete che si aggiungeranno all’aumento dei controlli fisici della merce.

1° GENNAIO 2021
1. Merci standard - Dall’abbigliamento all’elettronica.
2. Merci coperte da convenzioni / impegni interna-
zionali - Specie di flora e fauna selvatiche minacciate di 
estinzione (Cites); Diamanti grezzi (Kimberley); Impor-
tazione temporanea di beni non deperibili (Carnet Ata). 
3. Merci soggette a controlli sanitari e fitosanitari - 
Prodotti animali (prodotti di origine animale e sotto-
prodotti di origine animale); Pesce, crostacei e loro pro-
dotti; Alimenti e mangimi ad alto rischio non di origine 
animale (Hrfnao); Animali vivi e materiale germinale; 
Equini; Piante e prodotti vegetali. 
4. Merci con requisiti doganali aggiuntivi - Prodotti 
soggetti ad accisa.
5. Altri beni comprese le esportazioni strategiche - 
Acqua in bottiglia; Precursori di droghe; Precursori di 
esplosivi; Armi da fuoco; Sorveglianza del mercato; Me-
dicinali veterinari contenenti farmaci controllati; Ri-
fiuti; Medicinali contenenti farmaci controllati; Isotopi 
medici; Forniture per studi clinici; Farmaci controllati; 
Sostanze di origine umana.

1° APRILE 2021
Merci soggette a controlli sa-
nitari e fitosanitari:
• Prodotti di origine anima-
le (Poao), carne, miele, latte o 
prodotti a base di uova.
• Piante e prodotti vegetali.
• Pesce e prodotti della pesca.
• Alimenti e mangimi ad alto 
rischio non di origine animale 
(Hrfnao).

	 NOTA: Animali vivi, pro-
dotti germinali e equini - I 
controlli sulle importazioni di 
questi prodotti rimarranno in-
variati da quelli introdotti nella 
fase 1 (gennaio) fino alla fase 3 
(luglio 2021).

Fonte: Agenzia ICE - Italian Trade & Investment Agency - https://www.ice.it/

Codice EORI.
Cosa c'è da sapere

	 Firenze - Per esportare verso Paesi 
extra UE e verso UK è necessario 
essere titolari di un codice EORI - Eco-
nomic Operators Registration and 
Identification, cioè un "Numero di 
registrazione e identificazione degli 
operatori economici". Una combina-
zione alfanumerica necessaria nei 
rapporti con l’autorità doganale. Dal 
1° luglio 2009 il codice EORI deve 
essere utilizzato nella compilazione 
delle dichiarazioni doganali ed il suo 
utilizzo verso UK prescinde dagli esiti 
del negoziato Brexit.
COME E DA CHI È RILASCIATO? 
a) Gli operatori economici stabiliti 
in Italia sono registrati automatica-
mente nella banca dati EORI all’atto 
della presentazione della prima 
dichiarazione doganale. b) Se non 
in possesso, il codice è rilasciato, su 
richiesta dell’interessato, dall’autorità 
doganale dello Stato membro in cui 
l’operatore economico è stabilito, 
per l’Italia l’ente preposto è l'Agenzia 
delle Dogane.
QUANTO TEMPO RICHIEDE LA 
PROCEDURA? Servono più o meno 
24 ore per completare la procedura. 
Inoltre, il codice EORI non ha scaden-
za. È peraltro possibile controllarne 
la validità nell'apposita pagina sul 
sito della Commissione Europea.
CHI NECESSITA DI UN NUMERO 
EORI? Qualsiasi operatore economi-
co stabilito nel territorio doganale 
dell'Unione necessita, ai fini dogana-
li, di un numero EORI.
CHI PUO’ RICHIEDERLO?
• Titolari di partita IVA - il codice EORI 
sarà composto dal codice identifi-
cativo dello Stato membro che lo 
rilascia “IT” seguito dalla partita IVA.
• Privati (non titolari di impresa o 
partita IVA) - in questo caso “IT” sarà 
seguito dal codice fiscale.
IL CLIENTE/DESTINATARIO UK DEVE 
POSSEDERE UN CODICE EORI? Sì. 
Come specificato dal Governo
britannico ai seguenti link:
• https://www.gov.uk/eori
• https://www.gov.uk/guidance/get-
a-uk-eori-number-to-trade-within-
the-eu
COSA ACCADE SE IL MITTENTE 
E/O CLIENTE DESTINATARIO NON 
POSSIEDE UN CODICE EORI? Se le 
merci arrivano in dogana e non si 
possiede un codice EORI si potrebbe 
incorrere nel rischio del blocco della 
merce, una multa e/o il sequestro del 
carico.

Quali tipologie di merci saranno coinvolte dai tre diversi passaggi

1° LUGLIO 2021
Merci soggette a controlli sanitari e fitosanitari: Prodotti 
animali (prodotti di origine animale e sottoprodotti di ori-
gine animale); Pesce, crostacei e loro prodotti; Alimenti e 
mangimi ad alto rischio non di origine animale (Hrfnao); 
Animali vivi e materiale germinale; Equini; Piante e prodot-
ti vegetali.

Per tutte le merci, citate nelle 3 fasi, luglio 2021
rappresenta l’introduzione in toto delle prescrizioni

previste dal nuovo regime doganale.
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		  Egregio Presidente Giani, i più sin-
ceri auguri di buon lavoro, da me e da tut-
ta Anp Toscana. Quello che avrà davanti 
sarà un governo complicato in un periodo 
non semplice e dalle prospettive incerte. 
Vogliamo quindi esprimere, fin da ora 
con queste poche righe, il nostro sostegno 
per portare a termine gli ambiziosi ob-
biettivi del suo programma.
Anp è consapevole delle difficoltà e delle 
sfide che si apriranno davanti alla nuova 
legislatura e sarà sempre pronta a portare 
il suo valido contributo. Lo abbiamo già 
fatto, anche durante il periodo elettora-
le, elaborando una proposta di interven-
ti che Lei avrà avuto sicuramente modo 
di prendere in considerazione. Notiamo 
infatti, con piacere, che le nostre propo-
ste sono state condivise e implementate 
all’interno del programma elettorale che 
ha presentato. 
Ad esempio riteniamo necessario po-
tenziare e integrare la rete ospedaliera 
e assistenziale all’interno del territorio 
regionale. Da tempo denunciamo le dif-
ficoltà delle persone non autosufficienti 
e della carenza a livello territoriale di ser-
vizi adeguati. Non a caso la Toscana che 
vogliamo è senza disuguaglianze, capace 
quindi di offrire i medesimi servizi a tutti i 
propri cittadini, indipendentemente dal-
la loro residenza e condizione di salute. In 
questo senso ribadiamo che le esperien-
ze delle USCA (Unità Speciali Continuità 
Assistenziale) possano costituire la base 
organizzativa di servizi per le cure inter-
medie, nonché per il coordinamento del-

le associazioni di volontariato e del terzo 
settore. 
Riguardo allo sviluppo di servizi sul-
la domiciliarità delle cure, è necessario 
ricostruire un servizio infermieristico 
territoriale. Questo deve essere accom-
pagnato dalla costruzione di strumenti 
alternativi all’ospedale per l’erogazione di 
servizi quali visite specialistiche o analisi 
diagnostiche. Il modello delle Case della 
Salute è quello che Anp chiede di pro-
muovere e con piacere notiamo che è sta-
to ripreso all’interno del suo programma. 
Ci preme ricordare una questione fon-
damentale che ribadiamo da tempo. Nei 
prossimi anni gli anziani, cioè gli over 
65, aumenteranno progressivamente, al 
contrario vanno diminuendo il numero 
di medici di famiglia presenti sul territo-
rio. In questo senso l’azione della Regione 
può e deve essere rapida cercando di limi-
tare che interi territori si trovino scoperti 
da queste figure così fondamentali. È in-
fatti competenza della regione stabilire 
il numero delle borse di specializzazione 
nell’ambito della medicina generale. Ri-
teniamo che le attuali 120 borse annuali 
messe a disposizione per la formazione 
dei giovani medici siano inadeguate. Così 

come inadeguata è la retribuzione di que-
ste borse che le rende poco attrattive e ini-
que rispetto a quelle nazionali.
Attendiamo fiduciosi il piano regionale 
per la terza età che crediamo fondamen-
tale. Se abbiamo ben compreso le pro-
poste presentate, questo deve contenere 
anche un capitolo specifico per la tele-
medicina che riteniamo possa essere un 
mezzo per abbattere distanze e promuo-
vere un rapporto più stretto tra assistiti 
e servizi. Ci preme però ricordare come 
sia necessario accompagnare a questi 
nuovi strumenti la popolazione anziana, 
che spesso ha davanti non solo barriere 
formative nell’utilizzo di strumenti digi-
tali, ma anche fisiche come la mancanza 
di una rete internet stabile e affidabile. 
Le chiediamo quindi di affrontare seria-
mente il Digital divide considerandolo 
come una priorità per la tutela dei diritti 
dei cittadini toscani. 
Gentile Presidente nell’augurarle nuo-
vamente un sereno e proficuo lavoro le 
ribadiamo la nostra disponibilità per un 
confronto serio sui temi sopra esposti, 
convinti che Anp possa essere un attore 
importante per realizzare molti degli am-
biziosi impegni del suo programma.

	 Firenze - Finalmente è stata 
fatta giustizia per tutte le persone 
invalide che da luglio scorso hanno 
incassato una sentenza della Corte 
Costituzionale per incrementare 
le pensioni di invalidità civile. La 
Suprema Corte ha infatti dichia-
rato che i benefici incrementativi 
dell’adeguamento pensionistico 
per gli invalidi civili totali devo 
essere concesse a tutti i cittadini a 
prescindere dal raggiungimento 
dei 60 anni di età. L’incremento 
previsto porta la soglia pensioni-
stica a € 651 al mese, forse ancora 
insufficienti per chi totalmente 
inabile al lavoro, ma comunque un 
traguardo importante.
Pur considerando questa sentenza 
storica, Anp non può non sollevare 
nuovamente il problema delle 
pensioni minime e in particolare 
quelle degli agricoltori. Con un 
comunicato stampa, l’Associazione 
Nazionale Pensionati promossa 
dalla CIA ha ribadito che: “Le pen-
sioni degli agricoltori sono ancora 
le più basse, ferme a 515 euro, 
mentre la sentenza della Consulta, 
la 152 del 22 luglio scorso, parla 
chiaro e, oltre a imporre l’incre-
mento a sostegno degli invalidi ci-
vili totali, ha innescato la revisione 
anche delle minime.” 
Adesso quindi sarà necessario un 
intervento Governativo per una 
corretta applicazione della senten-
za e dei principi ribaditi riguardo 
le pensioni d’invalidità, e quelle 
minime in generale.
Da anni Anp segnala come la 
disuguaglianza del trattamento 
pensionistico sia una fonte d’in-
giustizia e disagio sociale, a danno 
diretto dei percettori di pensioni 
minime che non dispongono di 
risorse sufficienti a provvedere ai 
bisogni fondamentali di una vita 
dignitosa. Già nello scorso numero 

di febbraio avevamo segnalato 
come al solo 20% dei pensionati 
italiani sia destinato oltre il 42% 
della spesa pensionistica del 
nostro sistema previdenziale. 
“È necessario- ricorda il Presidente 
Anp Toscana. Enrico Vacirca-ripar-
tire da quanto sancito dalla Carta 
Sociale Europea che individua in 
650 euro il livello minimo degli 
assegni pensionistici da erogare”. 
L’adeguamento pensionistico 
oltre ad una questione di giustizia 
sociale, è anche un riconoscimento 
del valore di tanti lavoratori. E vale 
soprattutto per gli agricoltori che 
hanno svolto un’opera fondamen-
tale per il Paese, assicurando beni 
essenziali come il cibo e la tutela 
del territorio. Molti sono quindi co-
stretti, loro malgrado a continuare 
l’attività lavorativa con tutti i rischi 
per l’incolumità e la salute che 
questo comporta.
“Il tema delle pensioni minime 
deve essere affrontato con serietà 
e rigore nella prossima legge di 
Bilancio 2021 -ha ribadirlo è stato 
anche il presidente nazionale di 
Anp-Cia, Alessandro Del Carlo- 
nella quale risulterà senz'altro 
possibile rintracciare le risorse 
necessarie”.  
“La cosiddetta pensione di citta-
dinanza -ha aggiunto Del Carlo- 
non ha dato soluzione a questo 
problema, in quanto la stragrande 
maggioranza dei pensionati non 
ha potuto accedervi a causa dei 
previsti criteri restrittivi, mentre 
l’epidemia del Covid-19 ne ha 
aggravato notevolmente le condi-
zioni. Continueremo a batterci per i 
pensionati e gli anziani -ha conclu-
so il presidente Del Carlo- affinché 
vengano loro riconosciuti assegni 
dignitosi e servizi sociosanitari 
adeguati, soprattutto nelle aree 
interne e rurali d’Italia”.

	 Firenze - Oggi più che mai la parola 
vaccino è giustamente sulla bocca di tut-
ti. Negli scorsi mesi si è evocato prima il 
vaccino anti-covid russo, poi quello made 
in US, sta di fatto che probabilmente non 
avremo le prime dosi prima del 2021. Nel-
le scorse settimane al centro del dibattito 
pubblico è finito un altro vaccino quello, 
più comune, influenzale che ogni anno 
tutela le fasce più deboli contro l’influen-
za. Secondo dati dell’Istituto Superiore di 
Sanità i morti ogni anno a seguito delle 
complicanze del virus influenzale sareb-
bero oltre 8mila. Una indagine condot-
ta nel 2007 ha comparato l’andamento 
del virus influenzale in Italia dal 1969 al 
2001. Gli interessanti risultati hanno fatto 
emergere che pur avendo accesso a vac-
cini e cure migliori la mortalità dell’in-
fluenza non si è ridotta, anzi progressi-
vamente i casi mortali sono aumentati 
specialmente tra gli anziani. La motiva-

zione di questo incremento è da ricercare 
nelle stesse cause che hanno fatto diven-
tare il Covid-19 una pandemia globale, 
cioè la globalizzazione. L’aumento degli 
spostamenti tra diverse fasce di popola-
zione, nonché tra diversi paesi porta ine-
vitabilmente che malattie generalmente 
epidemiche come l’influenza diventino 
pandemiche. Epidemia e pandemia sono 
termini che abbiamo imparato a cono-
scere bene e che stanno ad indicare l’a-
rea di diffusione di una malattia, questa 
infatti si dice epidemica se si diffonde su 
una scala territoriale più o meno vasta 
con una trasmissione medio/alta, diventa 
pandemica quando la diffusione è tale da 
toccare interi stati o continenti e la tra-
smissione è elevata. 
Quindi anche la “banale” influenza pre-
senta dei rischi che possono tuttavia es-
sere ridotti dall’uso di appositi vaccini. 
Il vaccino influenzale in uso in Italia è 

detto trivalente perché contiene tre tipi di 
virus: due di tipo A (H1N1 e H3N2) e uno 
di tipo B. C'è poi un vaccino quadrivalen-
te che contiene due virus di tipo A (H1N1 
e H3N2) e due virus di tipo B.
Al contrario di altri vaccini, quello in-
fluenzale deve essere ripetuto ogni anno 
data l’elevata capacità di modifica dei vi-
rus. Infatti, i virus contenuti nei vaccini 
vengono scelti sulla base dei virus isolati 
nel corso della stagione precedente; que-
sto determina che l'efficacia del vaccino 
dipenda dalla corrispondenza tra i virus 
da cui protegge e quelli circolanti. 
La protezione indotta dal vaccino comin-
cia circa due settimane dopo la vacci-
nazione e perdura per un periodo di sei/
otto mesi per poi decrescere. Non a caso 
infatti la campagna vaccinale nel nostro 
paese inizia normalmente dalla metà di 
ottobre fino a tutto dicembre, assicuran-
do la copertura del picco influenzale che 

normalmente avviene nelle prime quat-
tro settimane del nuovo anno.
Nei mesi scorsi il Ministero della Salute 
ha raccomandato a tutta la popolazione 
di effettuare il vaccino influenzale per 
aiutare a monitorare l’andamento dei 
contagi da Covid-19. Il vaccino influen-
zale, non protegge dal virus SARS-CoV-2 
(detto Covid-19), ma aiuterebbe a non 
confondere i sintomi della influenza con 
quelli associati al coronavirus.
Visto l’aumento della platea dei benefi-
ciari la regione Toscana ha previsto una 
campagna vaccinale influenzale straor-
dinaria, con l’acquisto di oltre 1 milione e 
462mila dosi a fronte delle 750mila degli 
anni precedenti. La campagna dovrebbe 
essere già avviata con ottobre estendendo 
l’esenzione al pagamento del vaccino agli 
over 60, al contrario degli anni scorsi dove 
il limite era per gli over 65. A beneficiare 
della prime dosi del vaccino saranno an-

che bambini (0-6 anni), medici, operatori 
sanitari e categorie rischio. Medici di fa-
miglia e pediatri (oltre alle Asl) saranno 
il primo fronte per la vaccinazione e, vi-
sta la mole eccezionale di lavoro previ-
sta quest’anno, verranno riforniti diret-
tamente delle farmacie di zona, grazie a 
un accordo ad hoc con la Regione, senza 
dover più ritirare le dosi alla Asl. 
Solo successivamente sarà possibile 
estendere a tutti gli interessati la possi-
bilità di effettuare la vaccinazione. La 
Toscana, secondo la Fondazione Gimbe, 
è la quarta regione per numero di dosi 
destinate ai soggetti “non a rischio” che 
potranno usufruire del vaccino una volta 
terminata la campagna vaccinale dei sog-
getti più fragili.
Nella speranza di aver fornito informazio-
ni utili invitiamo tutti gli associati ANP e 
in generale gli anziani a vaccinarsi per tu-
telare la loro salute e quella della società.

	 Firenze - Con un comuni-
cato stampa del 30 di settembre, 
Anp esprime soddisfazione per 
il decreto emanato dal ministro 
per la Salute, Roberto Speranza 
che ha istituito la Commissione 
per la riforma assistenza sanita-
ria per gli anziani.
Da troppo tempo l’Italia ha bi-
sogno di una sanità a misura 
di anziano. L’istituzione di una 
Commissione per la riforma 
dell’assistenza sanitaria e socio-
sanitaria della popolazione an-
ziana, tiene finalmente conto di 
un’esigenza reale del Paese alle 

prese con un inarrestabile pro-
cesso di invecchiamento della 
popolazione.
In Italia, sottolinea Anp Cia, gli 
over 65 sono quasi 14 milioni, 
ovvero il 22,8% della popolazio-
ne totale. Considerato il trend di 
invecchiamento, il numero dei 
non autosufficienti, a oggi oltre 
2 milioni, è destinato a raddop-
piare entro 2030. È, dunque, 
urgente fare presto e procedere 
con la pianificazione di politiche 
e strumenti che già ora, e non 
solo in prospettiva, emergono 
come estremamente necessari 

per molti anziani e per le loro 
famiglie. Per questo, commenta 
Anp Cia, è stato accolto positiva-
mente l’istituzione della Com-
missione per rivedere le forme 
di assistenza sociosanitaria ver-
so gli anziani. Ciò, tenuto anche 
conto dell’emergenza Covid che 
l’Italia sta affrontando da mesi e 
senza dimenticare le condizioni 
di estremo disagio in cui vivono 
per servizi inadeguati e presta-
zioni pensionistiche al minimo, 
gli abitanti più fragili delle aree 
interne e rurali del Paese. 
Anp-Cia torna, quindi, a riba-

dire il suo impegno, condiviso 
con le altre associazioni della 
rappresentanza sociale, per-
ché venga approvata una legge 
sull’invecchiamento attivo, con 
lo scopo di ampliare gli stru-
menti e le politiche fondamen-
tali per la valorizzazione del 
ruolo sociale dell’anziano nella 
società. Inoltre, Anp-Cia rinno-
va il sostegno alla proposta di 
una normativa chiara sulla non 
autosufficienza.
«È chiaramente sul terreno dei 
servizi che occorre investire e 
innovare - ha dichiarato il pre-

sidente nazionale di Anp-Cia, 
Alessandro Del Carlo -. Serve 
una sanità territoriale più vi-
cina alle persone, in grado di 
garantire assistenza domicilia-
re, prevenzione, cure primarie, 
nonché strutture ospedaliere 
pensate per gli anziani. Sulle 
Rsa è, invece, necessario - ha 
chiarito Del Carlo - rilanciare 
un ruolo e una presenza forte 
del sistema pubblico che ne im-
ponga le condizioni di idoneità 
strutturale e di congruenza nel-
la gestione».
«Colgo l’occasione per esprime-

re a nome personale e di Anp-
Cia, i migliori auguri di buon 
lavoro a tutti i componenti e gli 
esperti che faranno parte della 
Commissione, in particolare 
al presidente indicato, mons. 
Vincenzo Paglia al quale comu-
nichiamo la nostra più ampia 
disponibilità per suggerimenti 
e proposte. Prenderci cura dei 
nostri anziani - ha concluso 
Del Carlo - deve tornare a es-
sere una priorità; anche questo 
è un tratto distintivo sul quale 
si qualifica il carattere civile di 
una società».

Invalidi civili. Arriva
l’adeguamento delle pensioniLettera aperta dell’Anp a Eugenio Giani,

nuovo presidente della Toscana

Arriva il vaccino. L’importanza di tutelarsi contro l’influenza

Commissione per riforma dell’assistenza agli anziani. Anp pronta a collaborare



OTTOBRE 202016

A cura di: Accademia dei Georgofili / www.georgofili.it

ACCADEMIA DEI GEORGOFILI

La Madia / CUCINA

		  Firenze - Ravioli con 

sorpresa. E che sorpresa. È 

questo il piatto tutto da sco-

prire e da gustare preparato 

dall’agrichef Cinzia Cipria-

ni, del Podere La Costa, 

azienda agrituristica di Uz-

zano (Pt), che è stata prota-

gonista del Festival Agrichef 

Toscana 2020.

	 LA RICETTA - Il piatto 

parte da una tipica ricetta to-

scana, per poi arrivare ad un 

insieme armonico e vario.

I ravioli sono fatti con una 

pasta tipica toscana tirata a 

mano con mattarello, di uno 

spessore consistente, che av-

volge due tipi di ripieno, per 

dare un sapore ed una consi-

stenza diversa.

Il primo ripieno è a base di 

ricotta di pecora ed ortica, 

mentre il secondo è con la 

pappa al pomodoro.

Sapori, profumi e colori si 

intrecciano con il semplice 

sugo di olio dell’azienda ed 

erbe aromatiche.

	 In abbinamento al piat-

to, un vino Montecarlo Doc 

bianco.

IL PIATTO DEL MESE

L’agricoltura intensiva
e la pandemia da Covid-19

di Giuseppe Bertoni
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - Nei mesi scorsi, a seguito 
del drammatico diffondersi della Covid-19 
causata dal virus SARS-CoV-2, numerosi 
sono stati gli interventi giornalistici - spes-
so definibili come “fake news” - sulla pos-
sibile relazione fra agricoltura moderna, 
squilibri ambientali ed emersione di nuove 
zoonosi potenzialmente pandemiche. In 
particolare: agricoltura intensiva = defo-
restazione e comunque impatto negativo 
sull’ambiente (PM10 e cambiamenti cli-
matici) = passaggio dei virus dagli animali 
all’uomo = pandemia.
Sul tema sono recentemente intervenuto 
per ricordare che le zoonosi sono malattie 
antiche quanto l’uomo, non solo virali, ma 
anche batteriche e parassitarie; la sola via 
ragionevole di prevenzione è controllarle 
e bloccarle sul nascere, intensificando le 
buone norme di bio-sicurezza negli scambi 
mondiali e sicuramente con una adeguata 
sorveglianza nelle aree a rischio (circo-
stanza mancata in toto a Wuhan per la Co-
vid-19). Che vi possa essere una relazione 
con gli squilibri ambientali non è da esclu-
dere in toto, mentre meno credibile è che 
ciò sia in relazione con l’agricoltura, specie 
intensiva. Infatti, non è stata l’agricoltura in 
sé, quanto piuttosto l’aumento della popo-
lazione, a determinare la progressiva occu-
pazione della superficie terrestre: dai 370 
mila ettari in epoca romana ai 4,5 miliardi 

attuali (di cui coltivati rispettivamente 170 
mila e 1,5 miliardi di ettari) in stretta rela-
zione con la popolazione: da 170 milioni a 
7,6 miliardi. Men che meno si può parlare 
di agricoltura intensiva quale concausa di 
tale occupazione; infatti, questa forma ha 
avuto grande diffusione dagli anni ‘60 e - 
in coincidenza a ciò - la superficie agricola 
mondiale non è più aumentata (benché la 
popolazione sia passata da 3 a 7,6 miliardi, 
mentre il n° degli affamati sia proporzio-
nalmente diminuito). D’altra parte, è ben 
vero che in questi ultimi decenni sono 
vieppiù aumentati gli squilibri ecologici, 
in particolare i processi di deforestazione 
e i cambiamenti climatici, nonché l’inqui-
namento atmosferico da polveri sottili, 
tutti fenomeni interconnessi e ritenuti fra 
le cause delle pandemie. Tuttavia, anche 
questi sono fenomeni riconducibili all’an-
damento demografico e ai processi di svi-
luppo degli ultimi due secoli, ma in misura 
modesta all’agricoltura.
Dunque, a provocare il crescente aumento 
del prelievo di risorse (rinnovabili e non), 
sono state  la numerosità delle bocche e la 
loro voracità (senza intento irriverente, an-
che perché molte delle accresciute esigen-
ze, e non solo alimentari, sono connesse 
ai diritti di ogni uomo che l’Umanità ha 
voluto sancire nel 1948). Indiretta confer-
ma del ruolo marginale dell’agricoltura si 
desume dal fatto che il suo contributo ai 
gas serra e al PM10 non raggiunge il 20%, 
che i 2/3 dell’acqua da essa utilizzata è 
quella verde (da pioggia senza usi alterna-

tivi) e che  i Paesi con agricoltura intensiva 
stanno riducendo le superfici coltivate con 
avanzamento del bosco (al contrario delle 
agricolture di sussistenza dei PVS e dell’a-
gricoltura biologica in quelli sviluppati).
Se ai più, tutto questo potrebbe sembra-
re una “difesa d’ufficio” dell’agricoltura 
intensiva, in tutta onestà non vi è finalità 
assolutoria nei sui confronti; netta è infatti 
la consapevolezza che molto è possibile e 
deve essere migliorato.
Nei Paesi con agricoltura intensiva sono 
ormai numerose le conoscenze che, pur-
ché applicate (rotazioni,  no tillage, cover 
crops, sistemi di precisione nei campi e 
negli allevamenti ecc.), consentirebbero 
di avere l’agricoltura conservativa con: 
rese elevate, mantenimento della fertilità 
dei suoli, minore impatto ambientale in 
termini di gas serra e di inquinanti, minor 
occupazione dei suoli e quindi manteni-
mento della biodiversità complessiva. In 
buona sostanza, si arriverebbe alla  inten-
sificazione sostenibile  perorata dalla FAO 
col motto: produrre di più con meno. Sem-
mai, l’auspicio è che non manchino sforzi 
per far progredire anche l’agricoltura di 
sussistenza (che riguarda oltre il 40 % della 
popolazione mondiale e quindi costitui-
sce una esigenza strategica nell’ambito di 
un futuro migliore per l’intero pianeta). 
Ciò detto, non possiamo che esprimere 
l’auspicio di un diverso modo, per il fu-
turo, di approcciare (e condividere il più 
largamente possibile) due dei problemi 
strategici per la sopravvivenza sulla terra: 

- quello della salute umana che significa 
produzione di cibo sufficiente per tutti, ma 
anche sicuro e nutrizionalmente appro-
priato;
- quello della salute del pianeta (o Creato 
per i credenti) che, proprio perché in buo-
na salute e avendo conservato la capacità 
di auto-rigenerazione, potrà garantire (in 
eterno) il cibo di cui sopra.
Si tratta di due esigenze fra loro in competi-
zione, ma che possono e debbono essere ri-
condotte all’unità; per far questo è anzitut-
to indispensabile riconsiderare il concetto 
biblico di  coltivazione  abbinato a quello 
di cura o custodia che da un lato non deve 
significare puro sfruttamento agricolo del-
la terra, ma neppure utopica concezione 
di “rispetto per la natura”, aprioristicamen-
te ritenuta inalterabile (la qualcosa con-
traddice, oltretutto, il significato comune 
di coltivazione già presente nella Bibbia).
Ci si deve tuttavia chiedere a chi debba es-
sere affidato il compito di definire i criteri 
per queste scelte, al tempo stesso critiche, 
ma anche strategiche (fra l’altro da non li-
mitare agli aspetti agricoli); logica vorreb-
be che siano i detentori di specifiche com-
petenze: scientifiche e tecniche, semmai 
non disgiunte da giuste motivazioni etiche.
Scelte il cui obiettivo è la sostenibilità, una 
sorta di fiore con 4 petali, tutti ugualmen-

te essenziali: economia, ecologia, etica e il 
più recente salute- nutrizione; semmai con 
alcune precisazioni: nella voce economia 
non potrà destare scandalo il profitto, sia 
pure aggettivato con giusto, motivato e ben 
utilizzato (per il bene comune); nella voce 
ecologia non vi potrà essere spazio per 
una natura intonsa, ma per una situazione 
equilibrata; nella voce etica dovrà trovare 
spazio il rispetto di tutte le componenti: 
quelle umane e quelle naturali; infine, 
nella voce salute-nutrizione dovrà trovare 
posto la lotta alla malnutrizione (da depri-
vazione e da eccesso alimentare).
Premesso che un ulteriore vincolo è quello 
della sostenibilità energetica vera spada di 
Damocle per la sopravvivenza del pianeta, 
possiamo a questo punto concludere con 
l’auspicio di una possibile convergenza fra 
agricoltura e mondo dell’ambientalismo; 
quest’ultimo ritiene: “urgente e doveroso 
ricercare un nuovo e più rispettoso equili-
brio con il Pianeta che ci ospita.” (G.M. Cre-
spi), la qual cosa non è così lontana dagli 
interessi dell’agricoltura (e della società nel 
suo complesso), purché si possa concorda-
re sul significato della parola equilibrio, 
che sia cioè fondato su Scienza e Coscien-
za  con cui, i veri esperti-competenti ne 
possano assumere la  responsabilità, sep-
pure per il tramite del decisore politico.

Sapore e sorprese con
la cucina di agriturismo
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		  Arezzo - “Acqua, 
Agricoltura, Ambiente: l’ir-
rigazione è il futuro”, al ter-
mine del convegno che si è 
svolto ad Arezzo, la propo-
sta lanciata dal Consorzio 2 
Alto Valdarno alle organiz-
zazioni agricole ed alla Re-
gione Toscana è stata la sot-
toscrizione del documento 
“Un Patto per l’Acqua”.
“L’acqua è un bisogno pri-
mario per l’agricoltura del 
nostro comprensorio - ha 
detto la presidente del CB2 
Serena Stefani -. Ormai, 
complici anche i cambia-
menti climatici, non si può 
produrre ed essere competi-
tivi sui mercati senza avere a 
disposizione una irrigazio-
ne capace di dare certez-
ze produttive alle imprese 
che operano sul territorio. 
È quindi necessario allear-
si per conquistare tutte le 
importanti risorse messe 
a disposizione dall’Europa 
per far crescere la distribu-
zione collettiva della risorsa 
irrigua”.
L’invito è stato immediata-
mente raccolto dai respon-

sabili di Cia Arezzo e Siena 
e dalle altre organizzazioni 
agricole. Con un gesto del 
tutto simbolico, anche il neo 
presidente della Regione 
Eugenio Giani ha accetta-
to di innaffiare con gli altri 
partner un’aiuola diventata 
l’emblema dell’agricoltura 
toscana.
Un modo per dire che la Re-
gione farà la sua parte, per 

creare nuove infrastrutture 
irrigue e dare un concreto 
sviluppo alla distribuzione 
collettiva dell’acqua, supe-
rando la logica dell’approv-
vigionamento autonomo 
che danneggia l’ambiente, 
ha costi importanti e quindi 
incide negativamente sulla 
competitività delle imprese.
“Il patto siglato attraverso il 
Consorzio 2 Alto Valdarno è 

il modo per rendere siner-
gico tra agricoltori e istitu-
zioni un impegno capace 
di generare progettazione e 
possibilità di acquisizione 
di finanziamenti dall’Unio-
ne Europea”, ha commenta-
to Giani, aggiungendo: “Nei 
prossimi cinque anni i Con-
sorzi di Bonifica, enti snelli 
e specializzati, saranno il 
braccio operativo della Re-

gione nel settore della difesa 
del suolo, della progettazio-
ne e dell’irrigazione”.

	 Nella foto: Anbi, Regio-
ne e organizzazioni agricole 
hanno deciso di sottoscrivere 
il “Patto” innaffiando un pra-
to. Per la Confederazione era 
presente Valentino Berni, pre-
sidente Cia Siena.

Caccia. Atc 1 Arezzo:
in pagamento i danni da 
fauna selvatica del 2019

	 Arezzo - Riceviamo per lettera da par-
te del Commissario dell’Atc 1 Magnanini, la 
comunicazione “che sono in atto le proce-
dure di liquidazione dei danni alle produ-
zioni agricole dell’anno 2019. Gli interessati 
riceveranno un’email-Pec tra settembre ed i 
primi di ottobre in merito all’importo rico-
nosciuto”.
Il Commissario ricorda inoltre di restituire 
agli uffici dell’Atc, quanto prima, la dichia-
razione sostitutiva di notorietà indicando 
l’Iban bancario necessario per l’effettuazio-
ne del relativo bonifico. Sarà finalmente sal-
dato il 100% dell’importo riconosciuto.

Autorizzazione al taglio,
oltre 700 metri richiesto

vincolo paesaggistico
Cia sul piede di guerra: «Sempre più 

complessa la situazione in molte 
zone della nostra Provincia»

	 Arezzo - Con una sua sentenza il Consi-
glio di Stato rischia di mettere in ginocchio 
tutte le attività forestali in aree soggette a 
vincolo paesaggistico per decreto ai sensi 
dell'art. 136 del Codice dei Beni Culturali 
dgls 42/2004.
Tutto questo, ad oggi, fa sì che tutti gli in-
terventi da realizzare, ad esempio nel Pra-
tomagno, sopra la quota di 700 metri, siano 
soggetti a presentazione di autorizzazione 
paesaggistica. Quindi anche per tagliare un 
bosco, con qualsiasi tipologia di intervento, 
con superficie di taglio superiore ai 1.000 
mq, il richiedente deve presentare anche 
l'autorizzazione paesaggistica con tempi 
e costi certamente sproporzionati rispetto 
all'intervento che si va a fare.

	 Arezzo - Stanziati 15 milioni 
di euro, per l’anno 2020, destinati 
all’incentivazione dell’imprendi-
toria femminile in agricoltura; il 
Ministero delle Politiche Agricole 
ha definito i criteri e le modalità di 
concessione dei mutui agevolati, 
della durata massima di quindici 
anni e per non oltre 300mila euro 
per azienda.
Potranno richiedere il finanzia-
mento le microimprese e le picco-
le-medie imprese (occupano meno 
di 250 persone e fatturato annuo 
sotto i 50 milioni di € e/o con bilan-

cio annuo sotto i 43 milioni di €). 
Le imprese devono inoltre essere 
regolarmente iscritte al Registro 
delle Imprese, esercitare esclusi-
vamente le attività agricole di cui 
all’art. 2135 del Codice Civile ed 
essere amministrate e condotte da 
una donna con la qualifica di IAP 
o coltivatore diretto, come risul-
tante dall’iscrizione previdenziale, 
le società se composte da metà dei 
soci e delle quote di partecipazione 
da imprenditrici agricole l’ammi-
nistrazione deve essere in capo a 
donne con la qualifica di IAP o CD.

Le domande di ammissione ai fi-
nanziamenti dovranno indicare i 
dati identificativi dell’impresa, la 
descrizione del progetto di inve-
stimento e l’importo del finanzia-
mento.
Il finanziamento è a tasso zero.
Non sono finanziabili gli investi-
menti per impianti destinati alla 
produzione di biocarburanti e per 
la produzione di energia elettrica 
o termica da fonti rinnovabili. Per 
maggiori informazioni telefonare 
al 3450860667 di Andrea Chiovo-
loni. 

	 Arezzo - La Cia provinciale, in colla-
borazione con l’agenzia Formativa Agri-
coltura è Vita Etruria, ha in programma 
i seguenti corsi di aggiornamento Haccp 
che si svolgeranno in modalità Fad (For-
mazione a distanza on-line).
I corsi sono previsti per i giorni 24 - 27 
novembre e 02 dicembre 2020:
• CORSO DI AGGIORNAMENTO PER 
ADDETTI HACCP 4 ore.
27 novembre (15.00-16.00) e 02 dicembre 
(14.00-17.00).
• CORSO DI AGGIORNAMENTO PER 
RESPONSABILI HACCP 8 ore.
24 novembre (14.00-17.00) - 27 novembre 
(14.00-16.00) e 02 dicembre (14.00-17.00). 
Le attività si svolgeranno in modalità 
Fad (Formazione a distanza on-line), 
l’agenzia invierà il link del collegamento 
alla conferma dell'iscrizione. 
Le dotazioni tecnologiche minime di cui 
l’utente deve disporre per potersi iscrive-
re e poter partecipare in FAD sincrona 
sono: PC e connessione Internet, teleca-
mera, microfono, indirizzo di posta elet-
tronica per l’autenticazione del parteci-
pante e il tracciamento dei dati. 
Il costo del corso è pari a:
· 120,00 € (onnicomprensivo) per il Corso 
Aggiornamento Responsabili.

· 80,00 € (onnicomprensivo) per il Corso 
Aggiornamento Addetti.
Gli interessati potranno chiedere infor-
mazioni o portare la loro domanda di 
adesione ai tecnici Cipa-at presso tutte 
le sedi della Cia di Arezzo o in alternati-
va tramite mail all'indirizzo m.grasso@
ciasiena.it o g.franci@ciasiena.it o per 
fax. al n. 0577/47279 o presso gli uffici di 
"Agricoltura È Vita Etruria Srl" Viale Sar-
degna 37 int.7 - 53100 Siena (SI). 
La documentazione sotto indicata dovrà 
pervenire all’Agenzia formativa entro il 
16/11/2020:
1. La scheda di Iscrizione (rispettiva-
mente per Addetto o Responsabile a se-
conda dell'attività di riferimento). 
2. Il modulo Informativa e accettazione 
privacy Fad. 
3. Copia della ricevuta di pagamen-
to che qualora sia effettuato con bo-
nifico all'agenzia come indicato nella 
scheda d'iscrizione i dati sono: IBAN 
IT48G0103014217000063280093 - Codice 
BIC PASCITM1J25 (Banca MPS Agenzia 
n. 13 di Siena intestato ad Agricoltura è 
Vita Etruria srl).
Per garantire una migliore organizzazio-
ne del corso, la CIa chiede di confermare 
quanto prima la partecipazione al corso.

Vendesi terreno a Memmenano,
nel comune di Poppi

	 Arezzo - Terreno in vendita a Poppi, zona 
Memmenano. Si tratta di un seminativo di quasi 
un ettaro di superficie, accessibile da strada asfal-
tata, con accesso ad acqua ed elettricità. Prezzo ri-
chiesto € 20.000. Per info telefonare al 347 3115418.

Rinnovo patentini fitofarmaci
in scadenza nel 2020

	 Arezzo - L’operatore la cui abilitazione all'acquisto 
ed utilizzo di fitofarmaci sia in scadenza per rinnovarlo 
entro i successivi tre mesi deve partecipare al corso di for-
mazione obbligatoria di aggiornamento (DGR 361/2015). 
Scaduto tale termine l’abilitazione non può essere più 
rinnovata e l'operatore deve chiedere un nuovo certifi-
cato di abilitazione. Durante tale termine il certificato è 
valido purché accompagnato dall’iscrizione al corso di 
formazione obbligatoria di aggiornamento. 
La proroga attuale stabilisce che la validità dei certificati 
di abilitazione rilasciati dalle Regioni (nonché degli atte-
stati di funzionalità delle macchine irroratrici) in scaden-
za nel 2020 o in corso di rinnovo, è prorogata di dodici 
mesi e comunque almeno fino al novantesimo giorno 
successivo alla dichiarazione di cessazione dello stato di 
emergenza, non si tratta quindi di scadenza ordinaria, 
ma di proroga della scadenza per motivi legati all'emer-
genza Covid. L'attuale scadenza in proroga come indicato 
nella L. del 27 aprile scorso, considerando che lo stato di 
emergenza è attualmente al 15 ottobre, è il 13 gennaio 
2021. In poche parole consigliamo i soci che abbiano il 
patentino scaduto od in scadenza di chiedere l’iscrizione 
ai corsi che andremo ad organizzare prossimamente.

Acqua, agricoltura ambiente.
Il futuro è l’irrigazione

Il neo Presidente Eugenio Giani ad Arezzo sottoscrivere
il “Patto per l’Acqua” proposto dal Consorzio 2 Alto Valdarno.

Formazione professionale. Corsi online
di aggiornamento Haccp

Domande di adesione entro il 16 novembre 2020 

Decreto “donne in campo”. Mutui a tasso zero fino
a 300mila euro per le imprenditrici agricole
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		  Grosseto - “Complimenti 
Eugenio Giani, congratulazioni per 
questa tua nuova e importante av-
ventura, ora però chiediamo con-
cretezza, attenzione per il mondo 
agricolo e come rappresentanti della 
Maremma chiediamo che tra gli as-
sessori regionali vi sia anche un rap-
presentante della nostra provincia”.
Enrico Rabazzi Direttore di Cia 
Grosseto saluta in questo modo il 
nuovo Presidente della Regione e 
con l’occasione non manca di sot-
tolineare alcune richieste che sono 
fondamentali per questa terra.
“Nell’augurare un buon lavoro al neo 
eletto Presidente in questo difficile 
momento storico - sostiene Rabaz-
zi - in nome dei tanti agricoltori che 
rappresentiamo, chiediamo a Giani 
di non dimenticare le promesse fatte 
in occasione della campagna eletto-
rale e di garantire quell’attenzione 
al settore primario di cui questa ne-

cessità. Tante volte abbiamo sentito 
rassicurazioni    che non sono state 
mantenute e oggi l’agricoltura tutta 
è a un punto di non ritorno; se non 
vi saranno gli opportuni interventi 
regionali, il collasso sarà inevitabile.
Abbiamo fatto la nostra parte an-

che in questi mesi, ora la politica ci 
deve dare risposte. Sia chiaro non 
rivendichiamo previlegi -precisa- 
ma considerazione. Come rappre-
sentanti di un settore fondamentale 
per la Maremma, crediamo che sia 
arrivato anche il momento di rico-
noscere il ruolo di questa provincia 
per tutta la Toscana dando un asses-
sorato all’agricoltura ad un nostro 
concittadino, un impegno che era 
stato più volte dato senza mai essere 
mantenuto. 
Oggi - conclude il direttore di Cia 
Grosseto- siamo a dare il nostro so-
stegno a Eugenio Giani con il qua-
le auspichiamo un dialogo e una 
reciproca e proficua collaborazio-
ne,  senza mai però dimenticare che 
il nostro impegno è  quello di soste-
nere un’agricoltura    che vive mo-
menti di grande affanno, questo è il 
nostro compito primario e questo è 
quello che continueremo a fare”

	 Grosseto - La Cia provinciale, 
in collaborazione con ASES, l’asso-
ciazione emanata da Cia per gestire 
progetti con scopi sociali e umani-
tari nel mondo a favore di realtà di-
sagiate, ha organizzato una prima 
serie di incontri sul territorio rivolti 
agli associati, per informare delle 
opportunità che si presenteranno 
con la detrazione del superbonus del 
110% recentemente emanato. 
Gli incontri sono stati tenuti da Die-
go Rossi, consulente della società 
Esco (società di servizi certificata 
costituita da Aiel e Cia) e da Cosimo 
Righini (per conto dell’Ases).
È stata presentata la normativa che 
prevede un risparmio e una detra-
zione del 110% per interventi di tipo 
sismico, di riqualificazione energe-
tica degli immobili (con cambio di 
categoria energetica di almeno due 
classi superiori) e per costruzione di 

cappotti termici.
La detrazione prevede la possibilità 
dello sconto in fattura e della ces-
sione del credito alle ditte fornitri-
ci oppure alle banche. Importante 
come sottolineato dai consulenti che 
i soggetti che seguono il percorso 
della ristrutturazione siano soggetti 
qualificati e certificati (quali la so-
cietà Esco) che garantiscano l’otte-
nimento dell’incentivo, anche dietro 
sottoscrizione di una polizza assicu-
rativa.
Molto interesse intorno alla mate-
ria, ancora in fase di evoluzione e 
di chiarimenti, è stato mostrato dai 
partecipanti ai vari incontri, tenuti 
nel rispetto delle norme Covid. Sa-
ranno prossimamente previsti altri 
incontri organizzati dalla Cia per 
dare modo a tutta la platea dei soci 
Cia di essere informati sull’opportu-
nità prevista da tale norma. (SR)

	 Grosseto - Come Cia Grosseto giudichiamo l’accordo sigla-
to da Cia-Agricoltori Italiani e Alibaba.com, la più grande 
piattaforma di e-commerce B2B, un importante passo in 
avanti sotto il profilo della promozione e dell’export del 
nostro agroalimentare”. Sono le parole del presidente e 
del direttore della Confederazione provinciale, Claudio 
Capecchi e Enrico Rabazzi, a margine della conferenza 
stampa che ha illustrato la firma di accordo tra Cia e Aliba-
ba.com. La collaborazione, che avrà la durata di un anno, 
garantirà servizi nella Comunità Europea atti a sostenere, 
promuovere e valorizzare aziende locali e prodotti agroali-
mentari di qualità tramite il portale web internazionale.
“Siamo certi che questo accordo potrà essere un interes-
sante opportunità anche per la Maremma - spiegano i due 
dirigenti - La possibilità di collegare acquirenti e fornitori, 
produttori e grossisti, per condurre affari in modalità 
virtuale, è infatti una grande occasione per le cooperative, 
i consorzi e soprattutto per le aziende agricole di Grosseto. 
Con questa firma, una volta messo a regime lo strumento 

e coinvolgendo le aziende locali, si potrà ovviare ad una 
delle criticità del nostro territorio: la difficoltà di portare 
i nostri prodotti di eccellenza nei mercati qualificati e di 
nicchia. Poiché Alibaba.com conta 20 milioni di buyer in 
tutto il mondo - aggiungono - e rappresenta la più grande 
fiera dell’agroalimentare online a livello internazionale, 
siamo certi che i prodotti “Made in Maremma” avranno 
interessanti possibilità per farsi conoscere. Facendo tesoro 
della nuova realtà commerciale nata anche seguito del 
lockdown, dobbiamo prendere atto che l’e-commerce oggi 
è fondamentale per ogni produttore, per questo si tratta 
di coinvolgere le strutture territoriali del food and bevara-
ge per consentire, a chi è interessato, di trarre vantaggio 
da questa importate occasione di sviluppo attraverso il 
commercio elettronico. Per questo motivo Cia Grosseto - 
concludono Capecchi e Rabazzi - si metterà subito al lavoro 
per aiutare le nostre associate a beneficiare, al meglio, 
delle opportunità offerte dal più grande marketplace B2B 
online al mondo”.

	 Grosseto - La commissione 
esaminatrice per le candidatu-
re al premio Bandiera Verde Cia, 
composta da Alberto Giombetti e 
Marco Barbetta della Cia naziona-
le, accompagnati da Sabrina Rossi, 
in qualità di dirigente della Cia di 
Grosseto, hanno visitato l’azienda 
associata alla Cia, il cui titolare è 
Francesco Carfagna presso l’Isola 
del Giglio.
Nel proprio terreno il Carfagna ha 
impiantato oltre 3 ettari di vigneto 
terrazzato nello splendido terri-
torio incontaminato della piccola 
isola, in cui produce un ottimo 
vino Ansonaco conosciuto e com-
mercializzato in tutta Italia. As-
sieme alla figlia Irene porta avanti 

una realtà degna di essere segna-
lata per ottenere il prestigioso rico-
noscimento del premio di Bandie-
ra Verde, poiché le condizioni del 
terreno su cui è coltivato il vigneto 
sono estremamente difficoltose, 
vista la ripidità e l’impossibilità di 
portarvi dell’irrigazione.
Ogni anno inoltre è organizzato 
presso questo vigneto un evento 
concertistico di musica classica 
e cantautori famosi e nonostan-
te l’epoca della pandemia, anche 
quest’anno ha visto la partecipa-
zione in sicurezza di molte persone 
e la presenza di autori quali Vinicio 
Capossela. All’azienda Carfagna 
vanno i nostri migliori auguri per 
ottenere il premio.

Direzione Anp
Cia Grosseto

	 Grosseto - Si è tenuta in una moda-
lità mista di presenza in aula e videocon-
ferenza, in linea con le norme di sicurez-
za e protezione previste dal protocollo 
Covid adottato dalla Cia di Grosseto, la 
direzione dell’Associazione pensiona-
ti di Grosseto. Dopo un lungo periodo 
di distanze sociali, anche i pensionati 
avevano necessità di incontrarsi nuova-
mente e definire le prossime linee di in-
dirizzo politico dell’associazione e delle 
iniziative ludico-sociali che, anche in 
tempi di restrizioni, possiamo tenere.
Il presidente Gianfranco Turbanti nella 
sua relazione ha sottolineato il contat-
to telefonico che ha continuato a te-
nere anche durante la pandemia con i 
rappresentanti dell’Anp sul territorio, 
a dimostrazione della vicinanza nei 
loro confronti e della sensibilità verso 
una categoria la più colpita in questo 
periodo. In vista delle prossime elezioni 
regionali è stato presentato il program-
ma dell’Anp ai membri candidati, che 
riguarda l’adeguamento delle pensioni 
minime al limite indicato dalla Carta 
europea e politiche definitive sui fondi 
della non autosufficienza.
Presente alla Direzione il Presidente na-
zionale di Anp Alessandro Del Carlo, che 
ha sottolineato il delicato momento lega-
to al Covid della categoria dei pensiona-
ti, verso cui è necessaria una maggiore 
tutela; evidenzia come il dato relativo 
all’incidenza dell’emergenza sanitaria 
in Toscana sia stato meno impattante 
rispetto ad altre realtà, grazie ad una sa-
nità pubblica toscana efficiente ed orga-
nizzata. (SR)

	 Grosseto - Siamo purtroppo a 
denunciare l’ennesimo attacco di 
predatori ad un gregge, ed esatta-
mente all’azienda di Dario Martellini 
nel comune di Campagnatico, a cui 
esprimiamo nostra piena solidarietà 
e sostegno morale e disponibilità per 
l’inoltro delle pratiche per il ricono-
scimento dei danni. Questo il duro 
commento di Claudio Capecchi, Pre-
sidente della Cia di Grosseto, di fron-
te all’accaduto. Segue poi la rabbia 
mista a delusione per una questione 
con la quale i nostri pastori devono 
convivere e per la quale troppo poco 
viene fatto per cercare di arginare la 
questione. L’attacco è avvenuto in 
pieno giorno e diversi erano i preda-
tori che hanno attaccato con spietata 

ferocia il gregge di pecore.
Vorrei ricordare alla politica - con-
tinua il Presidente - che allevare in 
aree dove ci sono le predazioni ha un 
costo importante e che deve essere 
riconosciuto agli allevamenti, pena 
la dismissione di questo comparto 
produttivo che ha funzioni molte-
plici all’interno di aree più disagiate 
che rischiano lo spopolamento. Inol-
tre le azioni di contenimento e l’uti-
lizzo dei cani di guardiana possono 
ridurre il fenomeno ma non elimi-
narlo completamente, ma occorreb-
be cambiare il sistema produttivo e 
andare verso la stabulazione fissa. 
Ciò significherebbe una sconfitta per 
il nostro territorio e a questo noi non 
vorremmo arrivare. (SR)

Rinnovato il Cda della
Coop. Colline Amiatine

	 Grosseto - La Cooperativa Colline 
Amiatine con sede in Cinigiano ha 
tenuto l’assemblea per rinnovare 
il consiglio di amministrazione ed 
eleggere il nuovo Presidente. Lascia 
la presidenza Danilo Moscatelli, socio 
Cia, che ringraziamo come Cia per 
il prezioso lavoro svolto a tutela dei 
soci della struttura. È stato eletto al 
suo posto Governi Simone, socio Cia 
con azienda vitivinicola in località 
Montenero comune di Castel del 
Piano. A Simone e a tutto il CDA 
nuovo eletto la Confederazione di 
Grosseto formula i migliori auguri per 
un proficuo futuro lavoro. (SR)

Concessioni per pozzi
e acque superficiali

	 Grosseto - Per i detentori di 
concessioni di acque pubbliche 
(pozzi e acque superficiali) di cui al 
R.D. n. 1775 del 11 dicembre 1933 e 
regolamento di Giunta Regionale n. 
61/R/2016 si raccomanda di verificare 
la data di scadenza della concessione  
per l’utilizzo di acqua pubblica per 
uso irriguo in possesso. Il rinnovo del-
la concessione deve essere richiesta 
prima della scadenza della stessa. 
Il non rispetto di tale indicazione 
comporta l’applicazione di sanzioni 
e l’interruzione del prelievo. Nell’oc-
casione si ricorda di la scadenza del 
31 gennaio 2021 per comunicare alla 
Regione Toscana  i consumi idrici 
dell’anno 2020. (Alberto Calzolari)

Superbonus del 110%.
Incontri formativi

Ennesimo attacco
di predatori

Congratulazioni a Eugenio Giani,
neo Presidente della Toscana

Ottimo l’accordo con la piattaforma web cinese Alibaba.com

Premio Bandiera Verde Cia.
Visita all’azienda di

Francesco Carfagna al Giglio
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		  Livorno - Da Cia Agricol-
tori Italiani di Livorno l’augurio 
di buon lavoro al nuovo presi-
dente Eugenio Giani, alla nuova 
giunta regionale e ai consiglieri 
neoeletti, ma anche uno sprono a 
fare di più per l’agricoltura tosca-
na e della costa.
“Come abbiamo ripetuto negli 
incontri pre-voto e sottolineato 
nel documento La Toscana che 
vogliamo, è arrivato il momento 
di un maggiore spazio per l’im-
presa, di tutela per il territorio, 
dove l’agricoltura sia in primo 
piano” dichiara il Presidente 
Pierpaolo Pasquini.
Ambiente, qualità e competiti-
vità delle produzioni regiona-
li siano una priorità, dove non 
manchino le pari opportunità 
rispetto agli altri settori. 
Inoltre nel documento della Cia, 
una sfida che non può essere ri-
mandata: sostegno alle imprese 
per il post Covid, per non perdere 
competitività sui mercati italiani 
ed esteri.
La crisi generata dal Covid sarà 
una onda lunghissima e le mi-
sure messe in campo dal Go-
verno, pur straordinarie e sen-
za precedenti, sono comunque 
insufficienti. La burocrazia che 
già ostacolava ogni volontà im-
prenditoriale, in epoca Covid, si 
è aggravata per l’ulteriore allun-

gamento dei tempi di risposta 
da parte della Pubblica Ammi-
nistrazione, le procedure di ac-
cesso al credito farraginose ed 
inadeguate per le imprese 
L’agricoltura vive una stagione di 
grande affanno, con redditi agri-
coli in calo. 
“Occorre agire con tempestività 
per sostenere le imprese in que-
sta fase difficile”, ha sottolineato  
Pasquini.
“Il nostro documento program-
matico, che abbiamo ampiamen-
te diffuso e fatto conoscere negli 
incontri con i candidati, da oggi 
è a disposizione di chi governerà 
la Regione per i prossimi cinque 

anni e per chi siederà sui banchi 
del consiglio regionale. Vogliamo 
una Toscana che sia dalla parte 
delle imprese, che hanno subito e 
stanno ancora subendo gli effet-
ti devastanti della crisi, con una 
caduta verticale dei propri reddi-
ti, che metta al centro dello svi-
luppo un settore che vale più del 
PIL che rappresenta. Guardando 
al territorio della provincia di 
Livorno, negli anni ha espresso 
capacità produttiva e valore eco-
nomico delle produzioni; produ-
zioni, come quella ortofrutticola, 
che oggi stentano a vedere rico-
nosciuto il loro valore in termini 
di prezzo”. 

	 Livorno - “Con grande soddisfazio-
ne abbiamo accolto la notizia del rilascio 
di un ‘attestazione di ringraziamento da 
parte del Comune di Cecina alla ns. Con-
federazione, per il lavoro svolto durante 
i mesi più difficili della pandemia”, è il 
commento del Presidente Provinciale. 
Il Sindaco a nome dell’amministrazione 
ha voluto riconoscere con questa attesta-
zione l’impegno profuso dalle strutture 
del sistema confederale durante i mesi più 
difficili dell’emergenza COVID da marzo a 
maggio 2020 a servizio della cittadinanza.
La struttura si è adoperata per essere sem-
pre presente, vicina e reperibile per gli 
associati e gli utenti. Mostrare vicinanza, 
genera sicurezza e fiducia, per questo ab-
biamo ritenuto importante la connessione 

attraverso i mezzi a disposizione: telefoni-
camente, tramite mail, con videoconfe-
renze, sui social. 
 Crediamo che il lavoro svolto con serietà e 
dedizione paga sempre. La scelta di man-
tenere un presidio a servizio del territorio, 
continuando ad operare nel rispetto delle 
prescrizioni normative dettate per la sal-
vaguardia della salute dei nostri operatori, 
è stato un atto ponderato di responsabili-
tà nei confronti di cittadini ed imprese in 
un momento di grande difficoltà che ha 
messo a dura prova il tessuto sociale ed 
imprenditoriale del territorio. 
Questo riconoscimento è un ulteriore 
stimolo ad andare avanti nella direzione 
intrapresa, con tutto il nostro impegno a 
servizio della collettività.

	 Livorno - Il decreto rilancio 
ha profondamente modificato la 
disciplina delle agevolazioni in-
trodotte negli ultimi anni per la 
realizzazione di specifici interventi 
in ambito di efficienza energetica e 
riduzione del rischi sismico.
In questo momento delicato per 
l’economia, i provvedimenti, non 
hanno solo valenza per il risparmio 
di imposta, ma sono anche una op-
portunità per il rilancio del settore 
edile, in grave difficoltà negli ulti-
mi anni.

Gli interventi di efficientamento 
energetico, hanno inoltre anche 
una rilevanza ambientale che non 
è da sottovalutare  
Il 22 agosto è stato il giorno in cui 
l’umanità ha esaurito le risorse na-
turali disponibili per l’intero anno. 
Per il resto del 2020, l’umanità ac-
cumulerà dunque un debito ecolo-
gico, consumando più di quanto il 
ns. pianeta sia in grado di rigene-
rare naturalmente in un periodo di 
12 mesi e riducendo la disponibilità 
di risorse per le generazioni future. 

Tra l’altro, produrremo anche una 
preoccupante quantità di rifiuti, ad 
esempio sotto forma di emissioni 
di anidride carbonica.
Negli anni questa data tende a ca-
dere sempre prima.
Gli incontri sono stati l’occasione 
per affrontare queste tematiche 
(superbonus, ecobonus, sisma bo-
nus, bonus facciate, bonus casa) 
evidenziando che per portare a 
casa il risultato sono necessarie 
competenze tecniche e fiscali e la 
capacità di lavorare in squadra.

Progetto Rewat. Sensibilizzazione
al risparmio idrico per il mondo agricolo, 
incontri in Val di Cornia con il Consorzio

di Bonifica 5 Toscana Costa

	 Livorno - Nell’ambito del progetto REWAT si sono svolti 
nei giorni scorsi una serie di incontri, presso le aziende agricole 
del territorio, a cura del Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa, 
con tema il risparmio idrico e la valorizzazione delle falde ac-
quifere.
Il progetto, finanziato dal programma Life dell’Unione europea 
nasce con l’obiettivo di realizzare una strategia partecipata per 
la gestione sostenibile ed il mantenimento degli agro-sistemi 
della Val Di Cornia attraverso la razionalizzazione dei consu-
mi di acqua (civile ed agricola) . Altre azioni prevedono misure 
atte alla conservazione ed al riuso delle acque meteoriche.
È da sottolineare come l’occasione di questi incontri è servita 
per presentare, a cura della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, 
l’indagine conoscitiva sulle aziende agricole della Val di Cornia.

	 Livorno - Entro il 1° ot-
tobre 2020 tutte le imprese, 
costituite in forma socie-
taria o individuale (queste 
ultime attive e non sogget-
te a procedura concorsua-
le), iscritte al Registro delle 
imprese, che non abbiano 
ancora comunicato  il pro-
prio indirizzo PEC (ora 
domicilio digitale), o il cui 
domicilio digitale sia stato 
cancellato d’ufficio, o per 
le quali il proprio domicilio 
digitale, seppur dichiarato, 
sia inattivo, dovranno  re-
golarizzare la propria posi-
zione con la relativa comu-
nicazione al Registro delle 
Imprese competente per 
territorio.
La mancata comunicazio-

ne comporterà l’irrogazio-
ne di una sanzione ammi-
nistrativa.    
Per maggiori informazio-
ni consultare il sito della 
Cciaa al seguente link:
https://www.lg.camcom.
it/pagina2668_domicilio-
digitale-pec-entro-il-1-ot-
tobre-2020-obbligo-di-
comunicazione-al-regi-
stro-delle-imprese.html

Attenzione:  È importante 
controllare la PEC.
Sempre più frequentemen-
te non solo enti pubblici, 
ma anche aziende private 
inviano comunicazioni 
tramite questo canale. Ve-
rificate la PEC almeno una 
volta alla settimana.

Domicilio digitale (PEC). Sanzioni in mancanza di comunicazione
al Registro delle imprese, il termine era il 1° ottobre

Iniziative nell’ambito del progetto “La natura
non si ferma” a Venturina e Rosignano

Comune di Cecina. Attestazione
a Cia per l’impegno svolto a servizio 
dei cittadini durante la pandemia

Appello della Cia al nuovo presidente
Eugenio Giani: “Sostenere le

imprese in questa fase difficile”
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A cura della dott. Giusi D’Urso

O gni volta che intraprendo un per-
corso di educazione o riabilitazio-
ne alimentare in una scuola o con 
una famiglia in ambulatorio, uno 
dei primi ostacoli con cui faccio 

i conti è l’assenza di alcune abilità sensoriali dei 
bambini. Di che colore sono le mele? La risposta 
è pressoché univoca: rosse o gialle. Di mele, lo 
sappiamo, ne esistono davvero molte varietà con 
sapori, colori e profumi diversi. Un cibo che ha sa-
pore amaro? Spesso è confuso con l’aspro (l’aceto, 
il limone). La differenza fra acidulo e salato? Qui 
si va sul difficile e neanche molti adulti riescono a 
rispondere con assoluta certezza.
Mi sono interrogata a lungo su questi feno-
meni, ho fatto una ricerca approfondita della 
letteratura scientifica che lo tratta, ho studiato 
con curiosità e passione. La sensorialità è una 
caratteristica molto variabile da un individuo 
all’altro. Dipende dai geni che ereditiamo, da 
come si integrano sviluppo e funzione dei vari 
organi di senso, dal modo in cui le aree cerebrali 

deputate modulano e gestiscono le afferenze 
sensoriali e dalle esperienze che ognuno di noi 
fa dalla nascita in poi. I primi anni di vita sono 
senza dubbio i più importanti, ma anche da 
adulti, i nostri organi di senso continuano a in-
formarci di cosa accade all’esterno: l’odore di un 
cibo avariato mette in allarme e ce lo fa scartare, 
il sapore dolce di un alimento gratifica e dispone 
all’assaggio, i colori caldi di alcuni ortaggi e frutti 
rassicurano e invogliano a mangiare, mentre altri 
colori (il nero, il viola, il verde scuro) rendono 
più diffidenti. Sono meccanismi che in epoche 
molto remote hanno permesso all’essere umano 
di evitare bacche, foglie e frutti possibilmente 
velenosi o tossici e di sopravvivere a ere storiche 
particolarmente difficili. 
Cosa accade oggi alla sensorialità dei bambini? 
Incredibilmente, gli organi di senso continuano 
a fare il loro lavoro come accadeva nel Paleoli-
tico, allertando i loro sistemi di difesa davanti 
a un cibo sconosciuto o poco conosciuto, che 
potrebbe essere pericoloso. I bambini rifiutano 
gli alimenti che non conoscono o con i quali 
non hanno fatto sufficiente esperienza. Se ne 
allontanano, si difendono dal rischio di provare 

sensazioni sgradevoli con sapori e odori a loro 
sconosciuti. Il che, se ci pensiamo, è davvero 
paradossale in un’epoca in cui, almeno in questa 
parte del mondo, abbiamo un accesso al cibo 
praticamente senza limiti. Ma non sarà proprio 
questo? Non sarà “anche” questo? Avere molto 
cibo a disposizione potrebbe ri-sollecitare il 
setaccio sensoriale protettivo per ridurre a pochi 
alimenti sicuri la propria alimentazione. Inoltre, 
l’omologazione prodotta dal cibo industriale 
pone il problema della mancanza di esperien-
ze sensoriali diversificate. Bambini selettivi 
sono spesso bambini inconsapevoli che, alla 
domanda, di che colore è la mela risponderanno, 
appunto, di colore rosso o giallo senza dubbi né 
incertezze. 
Volevo raccontarvi questa storia che sembra 
incredibile ma che è reale e crea non pochi 
problemi nella gestione dei pasti dei bambini, 
a casa come a scuola. Ve la volevo raccontare 
perché è un po’ la storia del mio lavoro con i 
più piccoli e perché sono convinta che molti dei 
loro problemi alimentari si possano prevenire. 
Sta a noi adulti riflettere, conoscere, scegliere, 
educare.

Il vero colore, il vero sapore
ALIMENTAZIONE

di Stefano Berti

		  Pisa - Sergio Buselli, Il Moro come 
era da sempre conosciuto da tutti, è mor-
to nel mese di marzo in pieno lockdown. 
Non era stato quindi possibile nemmeno 
partecipare al suo funerale.Fin da allora 
avevo però preso un impegno con la sua 
famiglia, quello di dedicargli un evento 
appena sarebbe stato possibile. Sandro 
Cerri, sindaco di Montecatini V.C. e Fran-
cesco Elter, presidente della Cia di Pisa, si 
sono dichiarati ben disponibili a organiz-
zare qualcosa.
Da subito abbiamo scartato la classica 
commemorazione, non sarebbe piaciuta 
nemmeno al Moro. Abbiamo optato in-
vece per una giornata che oltre ai ricordi 
e ai cenni storici desse anche degli spunti 
per il futuro. Così, in accordo anche con la 
famiglia Buselli, il 12 settembre ci siamo 
trovati alla sala convegni Calderai presso 
la Miniera a Montecatini V.C.
C’è stata una bella partecipazione nono-
stante tutti i problemi di protocolli e di-
stanziamenti. Ha aperto i lavori il Sindaco 
Sandro Cerri rendendo gli onori a Sergio 
per quello che ha rappresentato come cit-
tadino, come imprenditore, come sinda-
calista e come servitore delle istituzioni. 
È poi intervenuta Ilaria Buselli, nipote di 
Sergio, che dopo il nonno ha ricoperto l’in-

carico di assessore nell’amministrazione 
comunale di Montecatini. Ilaria ha parlato 
di Sergio come persona e del rapporto con 
la sua famiglia spesso condizionato dal 
suo grande impegno civico.
Emozionante l’intervento di Renzo Rossi, 
amico di Sergio Buselli, prima suo avver-
sario politico, poi compagno di percorso 
nel centro sinistra e nel PD. “Un vecchio 
democristiano come me chiamato a com-
memorare un vecchio comunista come 
Sergio”, così ha aperto il suo intervento 
Renzo che ha poi parlato della lunga pre-
senza del Moro sui banchi della Giunta e 
del Consiglio comunale di Montecatini. 
Una presenza che ha sempre tratti comu-
ni con quella di Renzo Rossi, sia quando 
sono stati avversari che quando sono stati 
insieme. I tratti comuni sono quelli della 
passione, del senso civico e dello spirito 
di servizio.
A me è toccato di parlare del percorso di 
Sergio come sindacalista a fianco delle 
battaglie dei mezzadri e dei contadini 
nell’Alleanza Contadini, nella Cic e nella 
Cia. Battaglie non facili e rischiose anche 
dal punto di vista personale quando nei 
primi anni 50 le ha iniziate. Ho parlato 
dell’esempio. È la parola esempio quella 
che mi ha sempre fatto venire in mente Il 
Moro. Soprattutto in tempi, come quelli 
attuali, dove lo spirito di servizio è una 
dote sempre più rara, dove l’autorefe-

renzialità dilaga e dove, troppo spesso, il 
mezzo prevale sul fine.
Ha concluso la mattinata il professor Ros-
sano Pazzagli con un intervento denso di 
contenuti e di significati. È partito da un 
excursus storico evidenziando con dei 
dati il grande cambiamento che ha subito 
l’agricoltura in Italia nel secolo scorso. In 
pochi decenni siamo passati da un’Italia 
agricola a un’Italia con un’agricoltura 
marginalizzata dalla politica, dalle istitu-
zioni e dalla stessa società.
Pazzagli ha fatto riferimento al ritorno di 
interesse verso il settore e a come questo 
costituisca un segnale incoraggiante ri-
spetto alla tendenza che si è manifestata 
dagli anni 70 del secolo scorso fino agli 
inizi di questo secolo.
Al termine ho presentato una iniziativa 
condivisa tra Cia Pisa, Comune di Mon-
tecatini V.C. e famiglia Buselli. Abbiamo 

pensato di istituire un premio annuale, il 
Premio Sergio Buselli, da assegnare a per-
sonalità che a livello nazionale si caratte-
rizzino per azioni e attività che accresca-
no il riconoscimento della dignità che 
meritano all’agricoltura e agli agricoltori. 
Per questo sarà individuato un apposito 
comitato che individuerà chi premiare.
La prima edizione del Premio Sergio 
Buselli è stata assegnata al Professor 
Rossano Pazzagli. La scelta di premiare 
Pazzagli è stata pienamente condivi-
sa dall’Amministrazione Comunale di 
Montecatini V.C., da Renzo Rossi, dalla 
famiglia Buselli e dalla Cia di Pisa. Al Pro-
fessore è stata consegnata una targa con 
scritte le motivazioni del riconoscimento: 
“Al Professor Rossano Pazzagli per il suo 
impegno costante nella valorizzazione 
dell’agricoltura e del ruolo degli agricol-
tori”.

Al via la raccolta delle olive: 
ma in sicurezza

	 Pisa - In questi giorni, un po’ a mac-
chia di leopardo, in tutta la provincia sta 
cominciando la raccolta delle olive e come 
ogni anno si ripropone per le piccole azien-
de il problema di assumere manodopera 
per la raccolta. A tale proposito si ricorda 
che in caso di assunzione, con qualsiasi 
forma di contratto, l’azienda deve essere 
in regola con la normativa vigente in ma-
teria di sicurezza nei luoghi di lavoro (T.U 
81). In particolare, si ricorda l’importanza 
di avere il Documento di Valutazione dei 
Rischi (DVR) aggiornato e rispondente alle 
attività svolte in azienda dai nuovi assun-
ti. In caso di assenza o inadeguatezza del 
DVR aziendale si invitano gli imprendito-
ri a rivolgersi quanto prima agli uffici CIA 
competenti, telefonando allo 050-984172. 
Si ricorda che la mancanza del DVR è 
immediatamente sanzionabile dall’ente 
controllore e l’imprenditore ne risponde 
penalmente. (L.C.)

Evento in ricordo di Sergio Buselli
a Montecatini Val di Cecina

Modello Unico. C’è ancora 
tempo fino al 30 novembre

	 Pisa - A seguito dell’approvazione e 
pubblicazione in G.U del Decreto Cresci-
ta, la scadenza entro la quale presentare il 
Modello Unico 2020 è stata posticipata al 
30 novembre. Tutti coloro che non hanno 
ancora presentato tale denuncia sono invi-
tati a rivolgersi al Caf Cia di riferimento.
Per informazioni sulla documentazione 
da produrre è possibile contattare l’ufficio 
di Pisa allo 050 9656067.

	 Pisa - È stato pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale il DM n.3757 
del 09/04/2020 che definisce al-
cuni aspetti relativi alle rotazioni 
colturali, al sovescio, alla pratica 
del maggese, all’etichettatura, 
all’alimentazione zootecnica ed 
alle deroghe sull’estensione degli 
allevamenti. Per quanto riguarda 
le rotazioni è stato reintrodotto il 
sovescio di leguminose. Il princi-
pio su cui si basano le rotazioni è 
quello del susseguirsi nello stes-
so appezzamento di tre colture 
principali. Per coltura principale 
si intende la coltura presente sul 
terreno per il maggior periodo 
nell’annata agraria (almeno 6 
mesi). L’articolo 2 comma 2 del 
precedente DM citava: in caso di 
colture seminative, orticole non 
specializzate e specializzate, sia 
in pieno campo che in ambiente 
protetto, la medesima specie è 
coltivata sulla stessa superficie 

solo dopo l’avvicendarsi di alme-
no due cicli di colture principali 
di specie differenti, uno dei quali 
destinato a leguminosa. Il nuovo 
decreto modifica l’ultima riga in-
troducendo anche la possibilità 
di effettuare il sovescio di una 
leguminosa o maggese al posto 
di una leguminosa coltura prin-
cipale. Il sovescio deve coprire 
almeno 3 mesi mentre il maggese 
almeno 6 mesi. Non si possono 
fare tutte e due, cioè sia sovescio 
che maggese ma o l’una o l’altra.
Importante che oltre al perma-
nere della coltura da sovescio per 
almeno 3 mesi, questo deve esse-
re fatto al momento del massimo 
rigoglio vegetativo, cioè in piena 
fioritura. Per maggese non si in-
tende il terreno a riposo, ma sono 
terreni comunque lavorati anche 
se non seminati. Se il terreno non 
viene lavorato non si tratta di 
maggese. (P.P.)

Nuovo decreto rotazioni,
ritorna il sovescio
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		  Siena - Reticolo idrogeologico per la 
salvaguardia del territorio e delle colture agri-
cole; gestione della fauna selvatica; progetta-
zione e realizzazione degli invasi idrici; priorità 
alla funzione economica, sociale ed occupa-
zionale delle imprese agricole e più rispetto per 
l’agricoltura sempre più spesso presa di mira da 
ambientalisti ed animalisti. Sono soltanto alcu-
ni dei contenuti che Cia Siena ha presentato ai 
candidati a Presidente di tutte le liste in campo 
ed ai candidati consiglieri del territorio nelle 
varie occasioni di incontro alle quali siamo stati 
invitati e quindi abbiamo partecipato.
Proposte che sono state condivise dai diversi 
comitati di zona che si sono riuniti in contem-
poranea venerdì 18 settembre. 
“Nelle nostre campagne c’è un problema con-
creto per quanto riguarda il “reticolo idrogeo-
logico” - sottolinea il presidente Cia Siena Va-
lentino Berni -. Con la motivazione del rischio 
idrogeologico e tutela del territorio, le aziende 
agricole che hanno un fosso, un canale ma an-
che un semplice rigagnolo nella propria azienda 
sono costrette a dover chiedere una autorizza-
zione per poter coltivare ed utilizzare parte del 
proprio terreno e non cadere in un vero e pro-
prio esproprio. Gli adempimenti richiesti sono 
assolutamente insostenibili dalle aziende per 
continuare a coltivare i propri terreni. Si tratta 
di un vero e proprio esproprio ancora una volta 
a danno di agricoltori indifesi e troppo spesso 
poco ascoltati. Questo adempimento va tolto”.
Per quanto riguarda la gestione della fauna sel-
vatica - afferma la Cia Siena -, è urgente un cam-
biamento di rotta per evitare quello che ormai 
è diventato un danno strutturale alle aziende 
agricole del nostro territorio.
L’eccessiva presenza di fauna selvatica, in parti-

colare ungulati e predatori, sta minando le pos-
sibilità di coltivare i terreni, stravolge la bellezza 
dei nostri territori e rende le imprese altamente 
improduttive e quindi a rischio chiusura. Oltre 
alla necessaria modifica delle norme nazionali 
e regionali per la gestione ed il controllo della 
fauna selvatica, la Cia Siena ritiene prioritaria 
una riforma degli attuali Atc separando il pote-
re politico da quello tecnico e da quello econo-
mico. Affidare agli ATC il solo ruolo tecnico per 
la gestione della caccia. 
Istituire un tavolo politico decisionale sul terri-
torio che abbia l’opportunità e la possibilità di 
prendere decisioni ed imporre il rispetto degli 
obbiettivi con monitoraggio continuo dei ri-
sultati da raggiungere. Per quanto riguarda la 
parte economica, la Cia di Siena ritiene e chiede 
che questa torni in gestione totale all’Ammini-
strazione Pubblica.

Progettazione e realizzazione di invasi idrici, 
per rendere sostenibile la nostra agricoltura al-
trimenti messa a dura prova dal cambiamento 
climatico. Senza invasi irrigui, la nostra agricol-
tura non avrà futuro.
I campi e di conseguenza le colture, stanno mo-
rendo di sete. Pertanto è assolutamente neces-
sario che la Regione Toscana, con la Provincia 
di Siena i Consorzi di Bonifica ed i Sindaci del 
territorio, colgano a pieno le possibilità previste 
per la realizzazione di invasi per l’agricoltura 
nella programmazione per l’irrigazione e difesa 
del suolo 2020-2029.
Non possiamo più aspettare, la nostra agri-
coltura non può più aspettare. E come Cia lo 
stiamo ripetendo ormai da anni. Purtroppo la 
provincia di Siena è messa molto peggio rispet-
to al resto della Toscana con gravi carenze idri-
che nelle nostre campagne ed in molti periodi 
dell’anno in forte sofferenza. Gli enti pubblici 
preposti devono dare risposte agli agricoltori 
per arrivare ad una soluzione in tempi rapidi. 
Priorità alla funzione economica ed occupa-
zionale delle imprese agricole. Secondo le Cia, 
gli agricoltori senesi meritano più rispetto an-
che di fronte ai frequenti attacchi, spesso fuori 
luogo, da parte di alcune sigle ambientaliste 
e animaliste. Bisogna ricordare che il mondo 
agricolo è un’attività economica, produttiva e 
viene svolta nel pieno rispetto delle regole e del-
le norme previste. “Chiediamo alla politica ed 
alle istituzioni - conclude Berni - di privilegia-
re e recepire invece le aspettative dei comparti 
economici in via di sviluppo, delle aziende agri-
cole ed allevatoriali, in quanto entità produttive 
che creano occupazione e posti di lavoro e che 
sono le vere custodi del nostro territorio e della 
tutela ambientale”.

di Lamberto Ganozzi

	 Siena - La vendemmia si è 
protratta ben oltre i primi di 
ottobre a causa delle piogge di 
fine settembre e che ha portato 
a risultati mediamente soddi-
sfacenti, spesso con produzioni 
quantitative al di sotto della 
media, anche di un 20-25%, 
ma molto brillanti sul piano 
qualitativo con uve buone sotto 
il profilo sanitario. Le alte tem-
perature e la siccità della prima 
parte della maturazione hanno 
causato dei valori anomali delle 
acidità dei mosti che ha deter-
minato un ritardo dell’inizio 
delle vendemmie, ma che poi in 
parte è stato in parte recu-
perato successivamente, con 
l’andamento più fresco e umido 
a fine settembre. Come per altri 
prodotti, questo comparto paga 
il fatto che il Covid 19 ha fatto 
contrarre di molto le vendite dei 
prodotti vitivinicoli del 2020 e 
quindi di conseguenza i prezzi, 
sia del vino che delle uve che 
si sono ridotti di moltissimo, 
anche per chiare speculazioni 
del mercato.
Olive: con le aperture dei primi 
frantoi già a partire dai primi 
di ottobre che proseguirà a 
scaglioni secondo le zone fino a 
metà mese. Le aspettative per 

le produzioni di olio nella nostra 
provincia sono buone soprat-
tutto per la parte qualitativa 
in quanto sotto l’aspetto fito-
sanitario gli attacchi di mosca 
sono stati abbastanza limitati e 
circoscritti, soprattutto a causa 
dell’andamento stagionale 
caldo e asciutto dell’estate che 
ha contribuito a tenere sotto 
controllo, in modo naturale, le 
infezioni. Le piogge dell’ultima 
decade di settembre hanno 
provveduto anche a causare 
qualche attacco del parassita, 
ma anche a rendere più grosse 
e polpose le olive e soprattutto 
a portare a compimento una 
maturazione equilibrata e che 
renda l’olio più profumato e gra-
devole. L’aspetto quantitativo 
dovrebbe rientrare nella media, 
in quanto si preavvisano delle 
buone produzioni, ma pesano 
ancora i danni della gelata di 
due anni fa che ha reso molti 
olivi, nella parte bassa della loro 
chioma, seccagginosi e poco 
produttivi. Si consiglia tutti a 
raccogliere la proprie produzio-
ni a partire dalla prima decade 
di ottobre e cercare di terminare 
al più presto possibile, entro il 
mese o al massimo nei primi 
giorni di novembre, a frangere 
in giornata le olive raccolte 
per ottenere un olio che possa 
essere classificato eccellente.

	 Siena - Una serie di incontri 
sulla corretta registrazione dei 
trattamenti effettuati, in par-
ticolare nel quaderno di cam-
pagna che diventa strumento 
necessario per impostare una 
strategia di difesa aziendale in 
linea con gli obiettivi di ridu-
zione degli input chimici e di 
tutela ambientale. Sono orga-
nizzati da Cia Siena con Cipaat 
SR Siena.
Saranno organizzati anche due 
incontri tecnici dedicati ad ap-
profondimenti sui metodi di 

difesa sostenibili per la gestio-
ne della tignoletta nel vigneto e 
della mosca nell’oliveto.
Il calendario degli incontri in 
presenza avranno inizio alle 
14.30.
Per alcuni incontri sarà possibi-
le collegarsi via web.
12 ottobre - La gestione soste-
nibile degli oliveti: pratiche 
agronomiche e metodi di dife-
sa - Castiglione d’Orcia, Podere 
San Savino, Ripa d’Orcia.
26 ottobre - Gestione responsa-
bile ed etica degli agrofarmaci. 

Il quaderno di campagna - Ca-
stelnuovo Berardenga, Agritu-
rismo Palazzetti.
5 novembre - Gestione Respon-
sabile ed etica degli agrofarma-
ci. Il quaderno di campagna 
- Montepulciano, Palazzo Mo-
sella alla Porta, via di Gracciano 
nel corso 13.
12 novembre - Gestione re-
sponsabile ed etica degli 
agrofarmaci. Il quaderno di 
campagna - Colle Val d’Elsa, 
Agriturismo Borgo Santinovo.
19 novembre - Gestione Re-

sponsabile ed etica degli agro-
farmaci. Il quaderno di campa-
gna - San Quirico d’Orcia, Sala 
Comunale, piazza Chigi.
26 novembre - La tignoletta 
dell’uva : pratiche agronomiche 
e metodi di difesa - San Gimi-
gnano, Agriturismo Casolare di 
Bucciano
Per partecipare necessaria la 
prenotazione visti i posti limi-
tati causa misure anti Covid.
Per informazioni rivolgersi agli 
uffici Cia o ai tecnici Cipaat SR 
Siena.

Sanificazione.
Pubblicato il bando della

Camera di Commercio
	 Siena - Il bando “Safe2020” intende sostenere le pic-
cole e medie imprese delle province di Siena ed Arezzo 
attraverso un contributo per le spese sostenute per la 
messa in sicurezza degli ambienti lavorativi in funzione 
di prevenzione del Covid19. 
Le domande dovranno essere presentate, via PEC e con 
le modalità che saranno riportate nel sito istituzionale 
della Camera di Commercio, a partire dal 7 ottobre fino 
al prossimo 15 dicembre 2020. I contributi saranno con-
cessi fino all’esaurimento dell’apposito fondo previsto 
nel bilancio camerale ed in base all’ordine cronologico di 
presentazione delle domande.
Per maggiori informazioni potete contattare gli uffici Cia 
di riferimento oppure su https://www.ciatoscana.eu/
home/sanificazione-pubblicato-il-bando-della-came-
ra-di-commercio-di-siena/

Bando voucher digitali.
Riapertura termini per 

presentazione domande

	S iena - La Camera di Commercio di Arezzo 
e Siena, nell’ambito delle attività previste dal 
Piano Transizione 4, intende promuovere la 
diffusione della cultura e della pratica digitale 
nelle Micro, Piccole e Medie Imprese, di tutti 
i settori economici attraverso il sostegno 
economico alle iniziative di digitalizzazione.
Le agevolazioni saranno accordate sotto 
forma di voucher che avranno un contributo 
massimo di euro 3.500 e dovranno comun-
que contare un investimento minimo di 
euro 1.430 (per riconoscere un contributo di 
almeno 1.000 euro ad impresa) pari al 70 % 
delle spese ammissibili erogati con ritenuta di 
acconto del 4 %
Le domande potranno essere presentate a 
partire dal 15 ottobre 2020 fino ad esaurimen-
to risorse.
Maggiori informazioni sul sito della Camera di 
Commercio Arezzo e Siena, oppure contatta-
re le sedi Cia, oppure su:
https://www.ciatoscana.eu/siena

FORMAZIONE OBBLIGATORIA DI 
AGGIORNAMENTO PER UTILIZ-
ZATORI PROFESSIONALI DI PRO-
DOTTI FITOSANITARI (12 ORE)
Presso sede di San Quirico d’Orcia il 
22 e 29 ottobre 2020, modalità di svol-
gimento corso in aula. 
Presso sede di Montepulciano il 3 e 5 
novembre 2020, in aula.
Presso sede di Siena il 9 e 16 novem-
bre 2020, in aula. 
Modalità FAD (formazione a distanza 
on-line) il 12, 18 e 23 novembre 2020.
Il corso è rivolto a coloro che sono in 
possesso del “tesserino fitosanitari” 
in scadenza. 

PRIMO RILASCIO PER L’ABILITA-
ZIONE ALLA GUIDA DEL TRAT-
TORE AGRICOLO E FORESTALE A 
RUOTE E A CINGOLI (13 ORE) - Cor-
so di primo rilascio per l’abilitazione 

alla guida dei trattori a ruote e a cin-
goli, a Siena e Monteriggioni: novem-
bre 2020.

PRIMO RILASCIO FORMAZIONE 
OBBLIGATORIA PER UTILIZZATO-
RI PROFESSIONALI DI PRODOTTI 
FITOSANITARI (20 ORE)
Modalità FAD (Formazione a distan-
za on-line) 23, 26, 30 novembre 2020 e 
3 dicembre 2020.

PRIMO RILASCIO CORSI OBBLI-
GATORI PER TITOLARI/ADDETTI 
DI IMPRESE ALIMENTARI E RE-
SPONSABILI DEI PIANI DI AUTO-
CONTROLLO DI ATTIVITÀ ALI-
MENTARI SEMPLICI/COMPLESSE 
(HACCP)
Modalità FAD (Formazione a distan-
za on-line) 5, 9, 16 e 19 novembre 
2020.

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle sedi: 

ZONA SIENA 
Maria C. Grasso		   tel. 0577 203732	 e-mail 	m.grasso@ciasiena.it
Giuditta Franci 		   tel. 0577 203705	 e-mail	 g.franci@ciasiena.it 

ZONA VAL D’ELSA 
Michele Spalletti 		   tel. 0577 203800 	 e-mail 	m.spalletti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ORCIA - MONTALCINO 
Giovanni Coppi 		   tel. 0577 203825 	 e-mail 	g.coppi@ciasiena.it
Rosaria Senatore 		   tel. 0577 203832 	 e-mail 	r.senatore@ciasiena.it

ZONA VAL DI CHIANA - CETONA
Simone Marcocci 		   tel. 0577 203859 	 e-mail 	s.marcocci@cissiena.it
Serena Olivieri	 		   tel. 0577 203841 	 e-mail 	s.olivieri@ciasiena.it
Monia Pecci			    tel. 0577 203871	 e-mail 	m.pecci@ciasiena.it

www.agricolturaevitaetruria.eu

I prossimi corsi di Agricoltura è Vita Etruria
Utilizzatori di prodotti fitosanitari, guida del trattore, alimentaristi

L’agricoltura efficiente e sostenibile. Incontri sul territorio

Vendemmia e raccolta 
olive, come sta andando 

in provincia di Siena

Dopo le Regionali. Basta burocrazia,
risolvere l’emergenza fauna selvatica

Cia Siena: più rispetto per gli agricoltori,
spesso sotto attacchi fuori luogo da mondo ambientalista 
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		  Firenze - Piantagioni 
di girasole completamente de-
vastate da stormi di piccioni. 
È quanto sta avvenendo nelle 
campagne della provincia di Fi-
renze, in particolare nella zona 
dell’Empolese dove si registrano 
le maggiori criticità.
È quanto denuncia la Cia To-
scana Centro: in seguito ad una 
situazione ormai fuori controllo, 
proprio in questi giorni e setti-
mane in cui è ancora in corso 
la fase di raccolta del girasole; 
raccolta che è stata già ritardata 
da piogge e maltempo dei giorni 
scorsi. 
In 1 ettaro coltivato a girasole 
“alto oleico” si producono di me-
dia 40 quintali (che viene pagato 
37 euro al quintale); mentre con 
l’attacco dei piccioni la produzio-
ne cala almeno del 60%, fino al 
100% del mancato raccolto. 
“Non bastavano i danni causati 
da selvatici ed ungulati - sottoli-
nea il presidente di Cia Toscana 
Centro, Sandro Orlandini -, ora i 
nostri agricoltori sono alle prese 
anche con i piccioni che stanno 
imperversando sulle coltiva-

zioni di girasole. Ormai abbia-
mo segnalazioni quotidiane di 
agricoltori che subiscono danni 
importanti, fino a 1.500 euro 
ad ettaro di mancato raccolto; 
quindi molte aziende hanno già 
perso decine di migliaia di euro. 
È necessario un intervento im-
mediato e drastico, ma anche 
questa volta la burocrazia e vuoti 
di competenze, rendono difficili 
se non impossibili, interventi per 
ridurre l’impatto e la presenza 
dei piccioni”.

Infatti - precisa Cia Toscana 
Centro - è necessaria una con-
venzione fra gli ATC e le asso-
ciazioni venatorie: ma, mentre 
l’Atc 4 della provincia di Firenze 
(zona fino al Mugello) ha siglato 
una convenzione, anche se solo 
con una associazione venato-
ria; nell’Atc 5 (zona Empolese - 
Chianti) non è stato firmato nes-
sun accordo con le associazioni 
e la situazione è completamente 
fuori controllo. 
In alcune coltivazioni nella zona 

dell’Atc 4 sono stati effettuati di 
abbattimento, ma non si sono 
rivelati risolutivi: poche ore dopo 
gli abbattimenti, infatti, il nume-
ro dei piccioni appariva lo stesso 
a prima dell’intervento dei cac-
ciatori. 
“È necessario ed urgente - con-
clude Orlandini - che ci sia una 
assunzione di responsabilità da 
parte di tutti i soggetti preposti, a 
parte delle Atc, ed un’attenzione 
della Regione Toscana seppur in 
questa fase di transizione”. 

	 Firenze - Prende il via la raccolta delle olive in Toscana 
e, finalmente, si preannuncia un’annata positiva per l’ex-
travergine. “Ci aspetta una buona annata sia per il prodotto 
(+60% rispetto al 2019), grazie al meteo favorevole, sia per 
la qualità delle olive - sottolinea Filippo Legnaioli, vicepre-
sidente Cia Toscana Centro -. La mosca delle olive, infatti, 
dopo aver fatto una timida presenza agli inizi di luglio, è 
stata poi contenuta dalle alte temperature estive e non ha 
creato problemi”.
“È un anno di riscatto per la nostra regione che sembra in 
netta controtendenza con quelle che sono le stime della 
produzione olivicola nazionale che vedono un calo sensibi-
le nelle regioni del Sud (Puglia, Calabria, Sicilia), che hanno 
capacità produttive superiori alla nostra, ma che avranno 
un calo produttivo importante” aggiunge Legnaioli.
Per quanto riguarda la raccolta delle olive e la manodopera, 
non sembrano registrarsi particolari problemi a causa delle 
misure restrittive date dall’emergenza sanitaria, come in-
vece sta avvenendo in altre regioni. 

La Cia Toscana Centro in visita al Forteto
	 Vicchio (fi) - Visita alla Cooperativa agricola il Forteto. Erano presenti il presidente Cia 
Sandro Orlandini, il vicepresidente Filippo Legnaioli ed il direttore. A fare gli onori di casa, 
Maurizio Izzo, nominato da alcune settimane presidente del CdA del Forteto. Sono stati visi-
tati alcuni locali della cooperativa mugellana e la stalla delle chianine.

Pec obbligatoria. Scattano 
le sanzioni, adesso si rischia 
una multa fino a 2mila euro

	 Firenze - Possedere un indirizzo di posta elettronica 
certificata (PEC), che facilita i rapporti con la Pubblica 
amministrazione, era già un obbligo dal 2008 per le società 
e dal 2012 per le imprese individuali. Ma se la mancata co-
municazione prevedeva finora solo un blocco temporaneo 
per l’invio di pratiche telematiche al Registro imprese, ora 
invece può comportare una multa da 30 a 1.500 euro per le 
imprese individuali e da 206 a oltre 2mila euro per le socie-
tà. Lo stabilisce la recente conversione in legge (avvenuta lo 
scorso 15 settembre) del decreto Semplificazioni.
Dunque è necessario non solo che le imprese possiedano 
un indirizzo Pec, ma anche che lo comunichino entro il 
primo di ottobre alla Camera di commercio. Chi ha già prov-
veduto a farlo è opportuno che ne verifichi periodicamente 
il regolare funzionamento e l’utilizzo. 
Comunicare un indirizzo Pec al Registro imprese è semplice 
ed immediato attraverso un modulo da compilare sul sito 
www.registroimprese.it fornendo il codice fiscale dell’im-
presa e del legale rappresentante e, appunto, l’indirizzo Pec. 

Pistoia. L’ufficio
caccia si è spostato 

in via dei Macelli
L’accesso regolato da un 
sistema di prenotazione. 
Aperto il giovedì ore 9-12

	 Pistoia - Da giovedì 17 settembre 
2020, l’ufficio caccia del comune di Pi-
stoia, si è spostato in via dei Macelli 11 
al piano terra (dallo spazio Mèlos) e sarà 
aperto il giovedì dalle 9 alle 12. L’accesso 
allo sportello è regolato da un sistema di 
prenotazione che si propone di offrire al 
cittadino le migliori condizioni di sicu-
rezza in una fase nella quale rimangono 
attive le misure di cautela stabilite dalle 
vigenti norme di contenimento del conta-
gio da Covid-19.
Per prenotare l’accesso allo sportello è 
necessario collegarsi al sito https://www.
timify.com/it-it/profile/appuntamen-
ti_annona/ e fissare un appuntamento.
Per contattare telefonicamente l’ufficio 
caccia chiamare il numero 0573 371938 
nei giorni di lunedì e mercoledì dalle 9:30 
alle 12:30.

	 Firenze - Disciplinare “Ripartiamo 
con l’internazionalizzazione”: (inter-
vento per favorire i percorsi di rafforza-
mento della presenza all’estero e per lo 
sviluppo di canali e strumenti di promo-
zione all’estero) - contributo pari al 50% 
delle spese sostenute  con massimale 
di € 1.000,00 ad impresa. - domande pre-
sentabili fino al 30 novembre 2020 salvo 
esaurimento risorse.
Link per modulistica e disciplinare:
https://www.fi.camcom.gov.it/ripartia-
mo-con-linternazionalizzazione  

	 Disciplinare “Ripartiamo in sicu-
rezza”: (spese per la formazione del per-
sonale in materia di sicurezza dei luo-

ghi di lavoro con riferimento al rischio 
epidemiologico; spese per servizi di 
consulenza e specialistici inerenti la si-
curezza dei luoghi di lavoro; spese per la 
ripartenza in sicurezza) - contributo pari 
al 40% delle spese sostenute con massi-
male di € 2.000,00 ad impresa - domande 
presentabili fino al 31 dicembre 2020 sal-
vo esaurimento risorse.
Link per modulistica e disciplinare:
https://www.fi.camcom.gov.it/ripartia-
mo-sicurezza  

	 Disciplinare “Mostre e fiere”:   (in-
tervento per favorire  la partecipazio-
ne a mostre e fiere inserite nel Calenda-
rio  Fieristico Internazionale - Fiere in 

Italia) -  contributo pari al 50% delle spe-
se sostenute con massimale di € 1.000,00 
(per partecipazione a fiere non certifi-
cate  ed € 1.200,00 (per partecipazione a 
fiere certificate) ad impresa -  domande 
presentabili fino al 31 dicembre 2020 sal-
vo esaurimento risorse. 
Per maggiori informazioni:
https://www.fi.camcom.gov.it/interven-
to-favore-delle-pmi-della-provincia-di-
firenze-la-partecipazione-mostre-e-fie-
re-di-settore-%E2%80%93-anno-2018  
 
La Camera di Commercio di Firenze 
resta a disposizione per ogni ulteriore 
informazione e/o chiarimento: tel. 055 
2392139.

Nuove modalità di sottoscrizione 
istanze sul portale Artea

	 Firenze - Come previsto dal decreto Artea n. 140 del 31 dicembre 
2015, a breve le istanze presentate sul Sistema Informativo potranno 
essere sottoscritte esclusivamente in modalità digitale attraverso: 
smart card di firma digitale richiedibile gli uffici Cia o tramite la 
Camera di commercio; tessera sanitaria (preliminarmente attivata 
in farmacia o all’Asl); credenziali del Sistema pubblico di identità 
digitale (Spid) richiedibili all’indirizzo: https://www.spid.gov.it/
In mancanza di uno di questi strumenti di sottoscrizione, tra non 
molto, risulterà impossibile presentare la dichiarazione di raccolta 
delle uve, la richiesta di assegnazione del carburante agricolo, le do-
mande di pagamento dei premi, le variazioni alle attività vivaistiche.
La Cia invita a contattare i propri uffici prima possibile per 
ricevere assistenza all’attivazione di uno degli strumenti idonei 
di sottoscrizione digitale.

Disponibili risorse a favore delle aziende della città metropolitana di Firenze

Raccolta delle olive.
Legnaioli: finalmente 

una buona annata
per l’extravergine

Emergenza girasoli. Intere
coltivazioni devastate dai piccioni

Nell’Empolese la situazione più critica, ma gli enti preposti non intervengono.
L’allarme di Cia Toscana Centro, Orlandini: “Serve intervento urgente e drastico,

perse decine di migliaia di euro di mancato raccolto”
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		  Lucca - A un anno dalla scom-
parsa del direttore del Patronato Inac, 
Sergio Pagliai, la Cia Toscana Nord e i 
colleghi lo hanno voluto ricordare do-
tando il Patronato di un defibrillatore 
Dae, posto a fianco dell’ingresso e che 
garantirà una maggiore sicurezza agli 
utenti dei servizi che vi vengono erogati.
All’inaugurazione - svoltasi nel pieno 
rispetto delle regole anti-Covid - hanno 
preso parte, oltre ai vertici della Cia, la 
famiglia di Sergio Pagliai ed è stata ri-
cordata la figura di quella che è divenuta 
una figura storica del Patronato. 
Oltre al defibrillatore, grazie alla raccolta 
fondi effettuata tra i colleghi e su indi-
cazione della famiglia Pagliai, sempre 
nel corso della cerimonia, è stata con-
segnata una donazione ad Emergency, 
associazione che, per finalità e scopi, era 
sicuramente vicina agli ideali di Pagliai.

	 Lucca - I nuovi limiti sui fosfiti, 
inferiori a quelli stabiliti dall’Unione 
Europea, rischiano di far perdere la 
certificazione “bio” a molte aziende 
agricole. È questo l’allarme lanciato 
dalla Cia in un momento nel quale 
l’agricoltura della provincia di Lucca 
si sta sempre più caratterizzando per 
le sue produzioni biologiche.
Produzioni che stanno consolidando 
il ruolo del comparto per l’economia 
locale, con la sua produzione che, da 
una parte, promuove il commercio 
di prossimità e una migliore qualità 
della vita e, dall’altra, fa conoscere 
i prodotti della nostra terra anche 
all’estero.
“Dopo anni di discussioni - affer-
ma il presidente della Cia Toscana 
Nord, Piero Tartagni - i limiti delle 
contaminazioni accidentali da fosfi-
ti nelle produzioni biologiche sono 
stati aggiornati, ma le nuove norme 
non prendono come riferimento gli 
standard europei, meno restrittivI. 
Una decisione che, a nostro avviso, 
avrà serie ripercussioni su tutta la fi-
liera biologica, mettendo a rischio di 
decertificazione tanti produttori che 
portano avanti da anni la strada del 
biologico, nonostante i costi maggio-
ri che queste colture comportano e 
le difficoltà che esistono. Eppure, lo 
fanno con passione e dedizione, fa-
cendo crescere sempre più il settore”.
Il nuovo decreto stabilisce il limite 
inferiore di residuo di acido fosforo-
so pari a 0,05 mg/kg, al di sopra del 
quale un prodotto non può essere 
certificato come biologico. Secondo 

la Cia ad essere sbagliato è il fatto di 
prendere il solo acido fosforoso qua-
le indicatore dell’utilizzo di sostanze 
non ammesse.
“È nostra convinzione - conclude 
Tartagni - che si debba gestire con 
la massima attenzione un problema 
che rischia di frenare lo sviluppo di 
un comparto che vede una continua 
crescita di vino e ortofrutta biologica, 
anche a fronte di una sempre più alta 
richiesta da parte dei consumatori.
Pensiamo che si dovrebbe finanziare 
un progetto scientifico che definisca 
una metodica analitica in grado di 
distinguere l’acido fosforoso dai fito-
farmaci non ammessi nel biologico e, 
al tempo stesso, bisogna che vengano 
definiti i tempi di degradazione, poi-
ché queste contaminazioni perdura-
no anche diversi anni dopo l’applica-
zione nelle colture arboree”.

	 Lucca - Sarà con tutta probabilità 
una buona annata per l’olio, sia in ter-
mini di qualità, ma anche di quantità, 
almeno per la maggior parte delle zone 
vocate a tale coltura.
“Per i nostri olivocoltori - dice Paolo 
Scialla, responsabile Servizi tecnici 
della Cia Toscana Nord - si tratta di una 
boccata di ossigeno, dopo un’annata 
disastrosa come quella del 2019 e dopo 
le difficoltà create dalla pandemia”.
A favorire questo risultato ha sicura-
mente contribuito un clima clemente: 
“Anche se si sono avuti prolungato pe-
riodi di siccità, le piante hanno pronta-
mente risposto alle piogge sporadiche, 
anche consistenti”.

Quest’anno non ha creato grandi pro-
blemi la presenza della mosca olearia: 

fino verso la fine di settembre è sempre 
stata sotto controllo, anche se già da 
metà luglio, soprattutto in Versilia e 
in alcune aree della Piana di Lucca sia 
comparsa anche in maniera significa-
tiva. Però, durante il resto della stagio-
ne, la sua presenza si è ridotta a leggeri 
attacchi, che non hanno rovinato il 
raccolto.
Secondo quelle che sono le stime del-
la Cia Toscana Nord “si prefigura un 
leggero ritardo - conclude Scialla - 
della maturazione della drupe, ma si 
consiglia comunque di operare una 
raccolta precoce per scongiurare il 
pericolo derivante da attacchi tardivi 
della mosca”.

Positiva la stagione estiva
per gli agriturismi versiliesi

	 Versilia - È positivo il bilancio degli agriturismi versiliese per l’esta-
te 2020. Nonostante i problemi legati alla diffusione del Covid-19, infat-
ti, i mesi estivi hanno regalato alle strutture agrituristiche della Versilia, 
che uniscono produzione agricola e servizi turistici, un’ottima stagione.
Secondo Massimo Gay, responsabile per la Versilia della Cia Toscana 
Nord, infatti, a determinare l’ottimo risultato sarebbero stati sia la vi-
cinanza a mete di interesse culturale sia e soprattutto, gli ampi spazi a 
disposizione nella natura. “Nonostante un inizio di anno sicuramente 
non facile - commenta Gay - a causa del lockdown, le nostre strutture 
sono andate bene. Una caratteristica che sicuramente ha favorito tale 
andamento è il loro isolamento nella natura che, unito alla vicinanza al 
mare, ha garantito una vacanza sicura, tranquilla e piacevole agli ospiti 
degli agriturismi”.
Ecco, dunque, che l’agricoltura diviene non solo un presidio per il pae-
saggio ma anche un volano per l’economia del territorio, poiché va ad 
attrarre, soprattutto in questo momento, una parte di turismo attenta e 
che desidera rimanere a contatto con la natura, scegliendo strutture di 
qualità, ma lontane dai grandi numeri.

Colazione con latte
crudo. La proposta 
della Cia Versilia

	 Versilia - La Cia Toscana Nord 
della Versilia promuove una 
colazione ‘sana’ ed esorta le 
famiglie ad adottare come valida 
alternativa il latte crudo. Una 
scelta importante non solo per la 
salute, ma anche per il territorio, 
poiché si riduce notevolmente il 
consumo di plastica e si aiutano 
le economie locali. I punti di 
distribuzione sono due in Versilia: 
a Camaiore in piazza Don Endri 
Da Prato (prodotto dall’azienda 
agricola Le Bore di Metato) e 
l’altro alla farmacia comunale di 
Vaiana (prodotto dall’azienda 
agricola Tommasi Angela).

	 Piana di Lucca - Una visita alla scoperta del territorio, quella dell’Asso-
ciazione pensionati, che, approfittando di un settembre veramente estivo, 
hanno visitato due delle più belle ville della Piana di Lucca: Villa Reale e Villa 
Grabau. Accompagnati dall’esperta guida della cooperativa ‘La Giunchiglia’ 
hanno dapprima visitato il parco e la villa voluta a Marlia da Elisa Bona-
parte, che vi stabilì il suo palazzo reale. Dopo il pranzo nel noto ristorante 
‘Canapino’ di Marlia, si sono trasferiti a Villa Grabau, edificata da Diodati e 
modificata secondo lo stile neoclassico all’inizio del XIX secolo.

Un defibrillatore al Patronato Inac
in memoria di Sergio Pagliai

a un anno dalla sua scomparsa

Tartagni: «Con i nuovi limiti
sui fosfiti, molte aziende a rischio

decertificazione bio»

2020 sarà una buona annata per l’olio. Clima mite e mosca
non troppo aggressiva aiutano qualità e la quantità

Anp Toscana Nord alla scoperta
di Villa Reale e Villa Grabau

Un anno di proroga
per i patentini
fitosanitari

	L ucca - È stata prorogata la 
validità dei patentini fitosanitari 
di dodici mesi rispetto alla loro 
scadenza naturale. A definirlo 
è stata la legge 77/2020 e, in 
particolare, l’articolo 224, che 
stabilisce che, oltre alle abilitazio-
ni all’acquisto e uso dei prodotti 
fitosanitari, vengono prorogate 
anche le abilitazioni alla vendita, 
alla consulenza e gli attestati di 
funzionalità delle macchine irro-
ratrici. La Cia Toscana Nord invita 
comunque gli agricoltori che 
abbiano il patentino in scadenza 
entro 2-3 mesi a contattare i suoi 
uffici tecnici per effettuare le 
procedure di rinnovo.

	 Viareggio - Incontro in Versilia tra i rappresentanti della Cia e la 
ministra all’agricoltura, Teresa Bellanova. “Abbiamo sottoposto le 
priorità delle nostre aziende del florovivaismo e, in generale, del 
settore agricolo - dice il responsabile Cia per la Versilia, Massimo Gay - 
e abbiamo proposto un’agevolazione per le spese di efficientamento 
energetico, grosso aiuto per il nostro settore”. La Cia Versilia ha inoltre 
proposto al Comune di Viareggio la detassazione per gli esercenti che 
abbiano uno spazio dedicato alle produzioni locali.

La Cia Versilia ha incontrato
la ministra Bellanova




